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ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 50 



Mentre a Milano e a Mussomeli la 
polizia badava a scagliarsi sui pacifici 
cittadini, a Roma due pericolosi de¬ 
tenuti potevano evadere dal carcere 
di Regina Coeli. Cosi Sceiba intende 
la **perfetta efficienza,, delle “forze 
dell'ordine,,. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


DOPO CHE SI ERA LEVATO CINICAMENTE A COMMEMORARE I MORTI DI MOSSOMELI 1 1 FUNERALI DELLE VITTIME 


L'Opposizione Insorge olio Camera contro Sceiba 
lespon sobile dello repressione contro i iuv orolorl 

Le vecchie formule degli sconfitti del 7 giugno ripresentate da Sceiba nel discorso programmatico al Senato e alla Ca¬ 
mera - Vacuo programma economico - Silenzio sulla legge elettorale - Stretta obbedienza all’atlantismo e ratifica 
della CED - Una dichiarazione di Togliatti - L’Opposizione abbandona Tania di Montecitorio per protesta contro Sceiba 


DEL MASSACRO DI MUSSOMELI 


Una Tolta, dai banchi della 
Camera, fu rivolto «H’oiiore- 
■volc Sceiba l’appellativo di 
< faccia di bronzo >, e non c’è 
«|td)bio che questa deruuzio- 
iie tornava alla memoria ieri 
iicirascoltarc il discorso pro- 
jtraniraatico — pur cosi dc- 
bolo c incerto — del neo pre- 
«■idente del Consiptlio. L’impo- 
-.ta/.ione politica del discorso è 
.stata tutta cd esclusivaiviento 
diretta a porre una discrimi¬ 
nante tra le >: forze democrati¬ 
che I', qiicde dei clericali e dei 
loro antichi e nuovi sulellitì, 
e le t forze totalitarie s, quelle 
<lei prandi partiti popolari. K’ 
la formula sulla quale per cin¬ 
que anni si è sorretta la lazio- 
.sità dei clericali, che ha pro¬ 
dotto lacerazioni gravi, che 
ha paralizzato in questi mesi 
ogni attività. Ora ritorna fuo¬ 
ri negli stessi termini ottusi iH 
allora, in bocca agli sconfitti 
ilei r giugno, airiiomo del¬ 
la legge-truffa, della violen¬ 
za poliziesca, della corruzione 
amministrativa! 

Gli avvenimenti tragici di 
questi giorni hanno conferma¬ 
lo. dinanzi all’opinione pub¬ 
blica quasi incredula e stu¬ 
pefatta, quaTè il contenuto 
sanguinoso e rabbiosamente 
antipopolare di questa poli- 
tien dì (li.scrimìuazioiie e di 


% I te A Ili»# A uomini che non hanno zi c ammiccamenti, m aula 

X».* ■B'I» 1/V mai seduto al banco del go- e nelle tribune. 

- verno occupano di buon’ora Sceiba — con il suo mar- 

In una atmosfera resa i primi posti e la folla, dalle cato accento siciliano — esor- 
drarnmatica ed eccitata dalle tribune, se li addita: il li- disco delineando le premesse 
tragiche notizie di Sicilia e borale Martino, il socuilde- politiche dalle quali egli è 
di Milano, Scelba si è pre- mocratico Vigorelli, il demo- partito per costituire il go- 
sentato ieri in Parlamento cristiano Martinelli, il libe- verno. Dimostratosi unpossi- 
per esporre il programma del rale Villabruna. Quando Seel- bile costituire un governo mo- 
governo. ba entra, infagottato in un nocolore, senza una maggio- 

Alle 16,30, quando la se- abito blu. c’è posto soltanto ranza precostituita, era natu- 
duta si è aperta al Senato, per lui e per il vice presi- rale — dico roiatore — che 
soltanto una piccola parte dente Saragat. Ma si può la- la DC invitasse nel ministero 
della folla, che aveva fatto sciare in piedi il ministro i partiti con i quali ha colla- 
ressa intorno agli ingressi di degli esteri Piccioni? Tocca borato negli anni passati. 
Palazzo Madama, era riuscita quindi al ministro dell’agri- L’invito, finora respinto, è 
a trovare un posto nelle tri- coltura Medici cedergli il po- stato oggi accolto. Come mai'' 
faune, piene fino all’ìnverosi- sto e piazzarsi, insieme con L’assemblea attende a questo 
mile. Per l’occìisione, anche altri sette od otto ministri punto una spiegazione deila 
la tribuna cosiddetta reale e una buona ventina di sot- capitolazione di Saragat ai 
era stata aperta ed assegnata tosegretarì, nei banchi prò- voleri dcniocristiani. Ma dalla 
al nutritissimo stuolo di fo- spicienti > quelli del governo, bocca di Sceiba escono soltan- 
tografi e di operatori cine- riservati alle commissioni. to le formulette dettategli da 
matografici. Quando Sceiba si accinge a Saragat per giustificare il suo 

Vivissima è m tutti ia cu- parlare i suoi ministri, stan- voltafaccia, 
riosità per il modo col qua- do in piedi o seduti, compon- Ed ecco Sceiba ripetere ai 
le ministri e .«ottosegreatri gono un ininterrotto cerchio senatori il vecchio motivo se¬ 
cche sono 60!) riusciranno a proprio nel mezzo deiremici- condo cui ralternativa socia- 
dividei'si le 21 poltrone loro do. Tutto questo armeggio, lista non sarebbe una aitcì— 
riservate sotto il banco della è quasi inutile dirlo, viene nativa democratica, perchè il 
presidenza. sottolineato da mormorii, friz- psi ai rifiuta di rompere 

l’unità della classe operaia e 
di fare la fino del partito di 

L #« ^ ^ J jL Saragat. Naturalmente queste 

incandescente seduta 

callisti cominciano le prime 

olla Camera dei Deputati > IH» € 

_ B nonché Sceiba, che ha ormai 

rubato a Saragat la funziono 
Alle 18,.i0. Scelba si è pre-,no, di poter esprimere libo- di professore di democrazia 
sontato dinanzi alla Camera'ramenle, integralmente, il politica , si assume la fun- 
dei deputati: anche qui tri-iproprio pen.siero >. zione di inteiprete autoriz- 

bune stracolme di pubblico! La dichiarazione di Grcm- zato delle presunte esigenze 
e atmosfera tesa neiremici-' chi viene accolta da qualche degli elettori socialisti i qua- 
clo. 11 discorso del presidon- applauso polemico del centro, li — e glielo ricordano le 
te del Consiglio, provoca im- H compagno TOGLIATTI interruzioni di MORANDI. 
mediatamente una atmosfera chiede allora di parlare a no- CIANCA e LUSSU — lo ban¬ 
di tensione, punteggiata dal- uie del suo gruppo. no iu verità conosciuto ^oine 

le interruzioni delle sinistre. PRESIDENTE — Sebbene | Modena e della 

Quando Scelba termina il non sia regolarmente corret- 
suo bis è la volta delle com- to. purché sia estremamente T 

menuirazioni delle cinque vit- breve, in risposta alla mia ^ ” 

timo di Milano e di Musso-.dichiarazione, ne ha facolta. ^ 
meli: al microfono si .susse- ^ h fin; i T 

èuTLo^',:^.f,°J.5gA^8?i’E i.a 

TOGLIATTI — Sarò estre- D.C. o i satelliti è .sorto dal- 
Vmamente breve, signor Pre- Li coscienza che la divisione 
TI -vi” forze cosiddette demo- 

udc- 4 'w^’ tot ferenti alla sua autorità e cratìchc favorisce l'avanzata 

fA i \rI^AiV-i / ri ^ siamo d’accordo con tutte le delle fui/e definite lotalita- 

tTi-'\CC/.uo (pu). A questo osservazioni, coi richiami che rie. .Sono democratici, per 
punto. Scelba osa levarsi uer 0]]^ faccia per mantenere Io Scelba, i cosiddetti partiti di 
«■associaisi a nome del go- ordine delle discussioni par- centro, i monarchici e quei 
verno al cordoglio del Par- lamentar! e far rispettare la socialisti che vogliano sei- 
lamcnto s. ma le sinistre, libertà di parola. Ella deve viro i clericali, come fa Sa- 
indignate, in.'-orgono per im- però ammettere — e credo ragal. i 

pedire questo c.stremo oitrag- che i colleghi saranno d'ac- NeH'aula si determina con 
gio alle vittime della violen- cordo anch’essi in questo ri- frequenza molta confusione, 
za poliziesca. bevo — che esistono stati anche perchè dai settori di 

(jji fjI iiitcrruzio— ^ animo di :>dogrio iiioi ale. i dc>lr,i fa molto cnìasso. 

ni imiJediscc a Scelba di Quali vanno al di là anche Fra i clainoii ■>: odono sol- 
pj*0j.|^0j.0 parola per circa delle norme legolamentari. tanto : i.ciitami c le j.cain- 
venti minuti: i deputati so- Noi abbiamo lavorato pcr ^ ^ * Presidente 

ciali.sti c comunisti gridano anni rivendicando e ceicando MERZ.'\GOR.\. le usate chC| 
i nomi deile città nelle qua- di creare nel nostro Pae.so un accenno d; 

li, negli anni trascorsi, è sta- clima di distensione, prima SCELBA alla democrazia c 
to .spar.=o sangue operaio e di tutto rivendicando, ne. •. , 

__ j;_ T i _i: r _.. (conllniia In paR. 8. rol.) 


Oggi dalle 10 alle 10,10 ritaUa si ferma 

per onorare la memoria dello vittime di Mussomeli 


In relazione al proprio eomunieato pre¬ 
cedente, la SeKreteria della C(ilL. preso 
atto che 1 funerali delle vittime del lutti 
drammatiei di Mussomeli per l’iuusltaia 
freft .1 delle autorità lucali h.mnu avuto lungo 
ieri, ha deciso che oggi, venerdì 19 febbraio, 
una sospensione dal lavoro di 10 minuti abbia 
luogo in tutte le aziende, ad r.selusione del 
servizi pubbUei. 

Questa breve sospensione del la\oru, ili 
lutto e di protesta contro il sistema di Ine¬ 
scusabile intervento delle forze di polizia in 
paelHehe manifestazioni popolari, dovrà effet¬ 
tuarsi dalle ore 10 alle ore 10.10. 

In pari tempo. la Segreteria della C.tì.l.L. 
approva la decisione del proprio Comilato 
regionale siciliano di sciopero generale, di 
lutto c di protesta, di ‘.11 ore, che avrà luo|,o 
oggi in tutta la Sicilia. 

Lo sciopero dei lavoratori siciliani ha an¬ 


che il signini*ato di protestare contro io stato 
di abbandono dell.t Regione sielliana c la 
grande miseria delle masse lavoralrlcl c po¬ 
polari, che sono alla base del tragici avve¬ 
nimenti di Mussomeli, dove si esige dalla 
popolazione il pagamento a prezzo esoso 
dell’acqua anche per uso alimentare, di cui 
essa è Irregolarmente e srarsamente approv- 
viglc-aata. 

Questi falli, che denunciano rintollerabile 
situazione della popolazione siciliana e delle 
altre regioni meridionali, debbono attirare 
l’attenzione di tutta la Nazione sulle urgenti 
necessità di realizzare il programma di rina¬ 
scita economica c di progresso sociale della 
Sicilia e del Mezzogiorno, propugnato ilalla 
C.O.I.I.. e da tutte le forze sane e ilemocrali- 
che del Paese. 

l.A SKttRETKRlA DELLA C.O.I.L. 



MESSOMELI — SI sono svolli Ieri, con singolare frettoloslla 
imposta dalle autorità, 1 funerali delle quattro vittime del 
massacro di mereoledì. Nella nostta tc'cfoto; i familiari del 
giovane Oiu.seppr Cappnionga piangono sulla .salma del loro 
caro prima che essa venga racchiusa per sempre nella bara 


Gli avveiiinuMiti tradivi *l> ■ • • ■ ■ 

jinir L incandescente seduta 

litica quasi incredula c stu¬ 
pefatta, qunrè il contcìiiitn ■■ . •• 

qHq CcilTISrCI (IGI DCDUtOtl 

ticn dì di.scrimìuaziuiic c di _ * 

lidio. K quando riioiiio il cui 

nome è diventalo simbolo di Alle 18,.i0. Scelba si è pre-,no. di poter esprimere libe- 
\iolcn7.a c dì intollcruiiza lui sentalo dinanzi alla Camera'i-amente, integralmente, il 
«creato di ripetere le sue dei deputati: anche qui tri-iproprio pen.siero >. 
ipocrite parole di eniiipiaiito bune stracolme di pubblico] La dichiarazione di Grcm- 
per le vittime abbattute dalla «fniosfera tesa neU emici-l chi viene accolta da qualche 


A COiSCLUSIOiNE DELI/‘ INCONTRO A QCATTRO., DI BERLINO 

Convocata una conferenza sull'Asia 

con la partecipazione della Cina popolare 

II comunicato conclusivo - La conferenza avrà luogo il 26 aprile a Ginevra per esaminare le que¬ 
stioni della Corea e dell’Indocina • Accordo per la continuazione delle discussioni sul disarmo 


n If interruzioni delle sinistre. PRESIDENTE — Sebbene 

\ i lutti e di nuove l-iccr'izioiii Quando Scelba termina il non sia regolarmente corret- 
M lutti o di nuove hiccrazioi i. ^ purché sia estremamente 

1 rcsciitatosi noi I arlaineiito niemorazioni delle cinque vit- breve, in risposta alla mia 
ili questo modo olio cos’ultro timo di Itlilano e di Musso- ,dichiarazione, ne ha facoltà. 

lia sapiihi dire .Soolba';' Nulla meli; al microfono si siisse- , * js • . 

«li diverso dallo vccoliic for- guono MUSOTTO (psi), l IIH0r¥0III0 01 T0||II0III 

mule stantie dì cui la griito CULLO (pei), PIGNATONE TOGLIATTI - Sarò estre- 

ha nausea. (cU) F.ALU^^A (pci), CUC- breve, signor Pre- 

K’ tornalo fuori luHo il sidente. Noi siamo sempre de- 

vrcoliiiiiue prograniniaiko del il*: , ■ ferenti alla sua autorità e 

vecchio quadripartito, -.piai- ^ siamo d’accordo con tutte le 

Iellato in modo scialbo, aiichr ^,,1,*,*^, i r.ii ^ ne- i- coi richiami che 

filli senza un niinimn di nudo- Punto. Scelba osa levarsi nei pua faccia per mantenere Io 
re ‘ ToJSLo I? assoc.aisi a nome del go- ordine delle discussioni par- 

I 4 I I ■ I verno «il cordoglio do! P*u- lamentarì e fsr rispettare la 

ileguamcn o della Icg.s azione « ,,, ifb^rtà di parola. Ella devo 

V ^ uui^ne cos luzHi jj^dignate, in.'-orgono per im- però ammettere — e credo 

nali. e ritornali in locca ni- ppdirc quc.=to c.stremo oitrag- che i colleghi saranno d'ac- 
I uomo che delini una irap vittime della violen- cordo anch’essi in questo ri- 

pola la Costituzione e rlie per poliziesca. bevo — che esistono stati 

cinque anni ba fatto «Iella le- uragano di mterruzio- d’animo di sdegno morale, i 

^islazione fascista «li polizia impedire a Scelba di Quali vanno al di là anche 
il perno della sua pohiiea. Ivi- prendere la parola per circa delle norme regolamentari- 
lornano gli appelli alia < ne- venti minuti: i deputati so- Noi abbiamo lavorato per 

romprensionr z «• so cialisti c comunisti gridano anni rivendicando e ceicando 
lidariet.i dei ricchi verso « no- j nomi deile città nelle qua- di creare nel nostro Pae.so un 
verb fall, quel rivobizioiiarin ij, negli anni trascorsi, è sta- clima di distensione, prima 
di .Saragat!): la lotta contro i to .■,-par.=o sangue operaio e di tutto rivendicando, ne. 
iiionopnii è ridotta a una fra- contadino. L’aula è in ebollì- rapporti fra lo Stato e le 
>«' vuota, il problema anei» zionc: il presidente Gronchi classi lavoratrici, che non 
^cioso deirindnstria nazionale richiama frequentemente con venga mai usata la forza con- 
i* sbrigato in quattro parob* ^uergia i deputati di sinistra, tro i lavoratori che manife- 
xrèntre esiste tuia Ic^^c «H ri- ^ anche per nome, ma stano sulle piazze senza mi- 

r I - 4 *4- 4^- -I.. ìu .'degno è troppo forte per- nacciare nessuno. Ebbene. « 

forma «lei «'«nfraffi ocra i possa placarsi. A un cer- tornato un uomo: sono lor- 

•la anni altcnrlc di 0"«re .«p momento è lo stesso Gron- nati i morti. Il nostro sdegno 
provata, il governo di_ «smi- provocare involontaria- morale nel sentire parole d 

stra * .Scelbn-.Saragnt m ripri*- 0^0^10 jj rinfocolarsi del tu- cordoglio da quelle labbra « 
~rnla assiciirar.«lo per icniis’si- ,unito; egli ammonisce, infat- più che giustificato. fCom-j 
ma volta non I npprovn/ioiic «j. g]j ìnlerruitori a tenere un menti al centro). j 

(li quella legge, ma timi le- atteggi;imento -più serio» Sentir parlare, da quc'tol 

V l'ione - «lidia Icgi'Iazionc al- trattando>i della commemora- uomo, di ricerca di responsa-j 

male, la politica ecoiionii<a zione di cinque morti: dai bilità. quando sappiamo che; 
e 'ocialc non mula di iin uni- .settori «foppo-sizione m molti, tutti ; casi precedenti di u.so; 
limciro. plicano allora le accuse agli della violenza contro le mas-i 

Por Itti solii asnello il «li- as-sa.ssini, contro i quali è di- se lavoratrici che manifesta- 

nreo .1: Seelha ^ '1 «t«» '« .'^dogno dcllc Sinistre, vano pacificamente per i loro 

scorso di Più volte Scelba tenta di diritti, mai hanno ^to Iiio- 

iion certo nuovo ri'petto a ricouvinciare a parlare; alla go ad una punizione dei re-t 
(|iir]]i di infausta iiieniori.a. — ;.ono le 20.5.5 — Gron- sponsabili. non può non ricm-j 
tuttavia preci'O «• a".ii f chi minaccia i’espulsione dal- pire di indignazione. 

«reto: nella pari.- di poiitira|,-aula di alcuni deputali co- j-q, ,a preghiamo, signor 
«'stera. Qui si tcrchera i.ivai.o munisti e so.spende quindi la presidente, di dar tempS al 

la formulazione di ima qua seduta. nostro gruppo dì abbandona- 

'iasi politica nazionaie. di _, re l aula prima che il Prcsi- 

iina qualsiasi iniziativa ita.i.i | MIWMH CMi SCCIMI ! [dente del Co.nsiglio abbia ri- 
na. U ratifica della CKD il: jj rmiane al suo P^eso la parola, 

riarmo tedesco e In fin*' j deputati del quadri- Placatisi gli scro'-cianti ap- 

i aiitODomia nazionale v nn-jpjjj-jjjQ fanno .=ot;o il ban- plausi che hanno .«aiutato la 
fatare italiana: qnc'to «• il lTlln•.^*.ri e inscenano dichiarazione di Togliatti, or- 

piinto programmatico centra- yna disgustosa manifestazio- dinatamente e in silenzio i 
le del nuovo governo, c «i di- ne di .«oiidanetà con Scel- deputati socialisti e comuni- 
rrhbc la ragione per cui il ::c- ba. mentre l'opposizione rin- -'ti escono dall aula, Scelba 
verno è nato. nova con forza le sue accu- riprende quindi a parlare e 

Tutto come prima, dunque? se. Sono le 21,20 quando pronuncia una breve quanto 
No, moltissime cose sono uni- GRONCHI r.entrd nell aula. ' 

.,.c: p^r q»e,.o il 6™"» Ntì piu a.-.p-uio .-ilpnz.o. egl. 'X"“ha 

>cclba-Saragat aveva darre- .^ii^. 9i aa 


nteiTuzionÌ‘'^^di ‘ MORÀndT. dal NOSTRO CORRISPONDENTE pace in altre parti deU’Asia itenuti tali da implicare il rì-i L'accordo su questi due la prima e la terza delle pro- 

2ÌANCA o LUSSU lo han- — • ,i propongono che .«i riuni- cono.scimento diplomatico in punti è stato presumibilmente- posti* di Molotov, chiedendo 

lo in verità conosciuto come BERLINO, 18. — La ciinfe- sca a Ginevra il 26 aprile una tutti i casi in cui tale ricono- raggiunto nel coiso dell'ulti- la pcrniimcnza di truppe fino 

uomo «ii Modena e della dei quattio ministri de- conferenza dei rappresentanti scimcnto non sin ‘.tato già av- ma s«.duta lislrotta della con- al 30 giugno del 1955 e il pro- 

e'^ge-truffa esteri si c chiusa nel po- ,jcgii stati Uniti, della Fran- cordalo ». fcrenza. tenutasi questa iiiat- lungamento a tempo indctcr- 

Ma SCELBA. proprio come «uei'JSJtio di oggi a Berlino. 0i;,_ Regno Unito, della (B) Bua. Nel pomeriggio, poi. c minato del controllo quadri¬ 
li bei tempi dei -< piani K » Pubbfa5‘‘i7.ionc del .«e- Unione .Sovietica, della Re- . , o„vc, ni deeli Stati Uni- ‘ùaitito .sull’Austria. 

; della legge-truffa, non alza pubblica popolare cinese, del- ti. della Francia, de! Regno «V.» quanto riguarda il 

a lesta dal mucchio di fogli ,, , ia Rcpubblicti della Coreii. uiiito e dell’Unione Sovietica- Problema tedesco, erano in 

lattiloscritti e continua a ^ « »«‘i>v«to luogo a Berlino, Rppnbblica democratk.i i T^ifv mi c ^ ^ m i ^ discussione Jc due proposte 

piegare che l'accordo tia ia fra il 2.-» gennaio ed .1 18 feb- popolare di Corea e «iegh ..1-'delle coni-icSsie nS^^^ ^ . .4 .. presentate ieri da Molotov 

3.C. o i satelliti i'* .sorto dal- braio. una conferenza <!<’• m»" tri Pac.si, le lorz.c armale v'ei|n/ji neccLaria Per lo .'tabi- guanto riguaida il pio- allo scopo di facilitare un 

.1 coscienza che la divisione ni-'tr* degli c^^ù'ri (Icgli bt.it 1 jali abbiano p.-irtecip.no -il- limento di una paco durevole ^ -''tato riavvicinamento tra le due 

Idk. ror.o cos.ddelic dc.u.- •• ‘1- vórllbbc ronild^cvclbncnlc S Gormimlc: limitazione mo. 

•ratichc ‘Fo‘*,tcr P:'> ù'ciparvi. .Si-ono| r, cimata da un ciccortUi -'Ul rial o(iveinò lustri icò es«o 

Ielle fui/.e definite mtalita- vieiita.sigi^^^^ Bifl-uilt \n «^fba conferenza e di raggimi-,’di.'armo o. quanto meno, da avesse icccttato la propost-” polizia delle due repubbli- 

Slb?°?“o=1Sdcli ■^S.l "5 ronvEdo rViolo”S- ilo- rir bno mK-,li.o .oh.ziono; „„„ ,„.,z„zióte riduzione de- f eostituzione d, 

•cn ‘ nmnSicre c ue otov^ vince, lav cp,e>t:one coreana: armamenti. mediata del contiollo quadri- conutati pantedeschi per le 

locinlisti* che voV-liano sei- I ministri hanno raggiunto "d accordo sul fatw.j .. c.mvengono di mocedeic partito suirAustria: della fir- ‘■edizioni economiche e Del¬ 
ire 1 clerica’i come fa S i- i so"uenti iccordi' ‘ rronlcrcnza. alla qua- 'uno .'«ambio di iiiee per prò- ma immediata del trattato quelle culturali, sportive e 

,-l»al ^ 1 scezuent, a«.iorai. le saranno invitati i rappre-i muovere una positiva soluzio- rii pace- della permanenza scientifiche. 

Nell aula «i detennma con , . , ^enhanti degli Stidi Uniti del-[ne di lale problema, coYi come di contingenti militari delle H ministio degli Esteri in- 

requenza molta confusione "l »um'-'^ln degli c.'leri de- la Francia, del Regno Unito, jprevi.sto dal paragralo 6 della quattro potenze, non come glese Eden ha dichiarato che 
mene perchè dai settori di Stati Uniti, della Francia, deH’Unione Sovietica. «Iella j risoluzione del 28 novembre occupanti, ma come gorami ulcunc proposte sulle facn:- 
Ic.stra fa mollo chiasso. Begno Unito e dcU’Unio- Repubblica iyiprilare «-ine=e j 19,=)3 delle nazioni unite. della indipendenza austriaca tazioni degli scambi fra le due 
'ra i clamoii ': odono so!- uc Sovietica, riuniti a Berlino, c degli altri Stati intcrc.'.'.ati, j i. I «luattro ministri hanno contio un nuovo Anschluss, zone della Germania sarann-^i 

anto : r.chianii c le .«cam- •• Considerando che ia co-.'orà di'Cu.s'i» anche il proble-;avuto un completo ««-ambio di lino al 19.5.5. data nella quale avanzate dagli alti commis- 

lanelìatc del Presidente -Btiizionc. mediante niez.zima del ri.'tabilimcnto delfaijidce sulla questione tedc.'C.i, la questione sarebbe statalsari occidentali in Germa- 

tIERZ.-\GOR.\. le risate che pacifici, di una Corea unita pace in Indocina, sui problemi della .'iciirczza i ic.snminata. nia. Le oroposto di Eden n- 

lalutann ogni accenno di cd indipendente costituirebbe « Rc.sta inteso che ni'* i in-(europea e sulla qiic«l:one au- H governo austriaco sU isti- guardano tuttavia csciusiva- 

5CELBA alla democrazia e un importante fattore |jcr di- vito alla suddetta confereii/a ì'trinca ma non .«ono «tati in gazionc delle potenze occi- mente particolari disposizio- 

- minuirc ia tensione interna- nè il fatto che la conferenza j grado di ragaiiingere un ac- dentali ha invece re.so impn«- ni di carattere tecnico com*' 

(coniiiuia in j. paR. ». col.) zionalc c per ristabilire la stc.««a 'ia tenuta, «aranno ri- .-orcio .'U tali qupstmni •*. .-ibile un accordo rc.spingendo la viabilità, i oormc-'Si c.i 

- — _ - : - ——- -■ ■ ■ - - soggiorno ecc. Nulla ii mini- 

p m ^ ^ dPSB E.steri ingle.'e ha 
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dei detenuti Luigi De/ana e Benito Lucidi is-HSSr-S: 

------—----- [la .'ingoiare concezione d: 

Dopo aver segato le sbarre della cella i fuorilegge hanno raggiunto il cortile servendosi dì una corda fatta làh 

con lenzuola - Elicotteri e battelli della polizia ricercano sulle coste del Tirreno Tevaso Luigi Dejana ju^ibcrJrc ùna^r^ìunhKo- 

' - — - . - ' - ■ - ' ■— ■ — — 'zinne che non sarebbe fatt.i 

, Con quella .specie di (di'-ina. da Benito Lucidi c da un 

grafo senza fili, che esiste ia altro detenuto, non si udirà-■‘'umniisi^iri delle «?oti nze 
tutte le case di pena del mon- no ieri proi-enire 1 .solid ru-a 4 i- 
do, ieri inattina una iiotiria inori del ri.sreglio mattutino.,. * mir.is.ri occmem.T^i! 

!>etisaziOuale, si c aijjusa a Tutto taceva. Insospettite dal- ' re-'PintO. infine, anche 
Regina Coeli. In un lampo l'insolito silenzio, due guar-,"”^ oropos.e ^vietiche, ^1- 
ha fatto il giro di tutti i die entravano subito ne I / o .|^ Germania. Con 
brocci, di tutte le celle, di cella. prima proposta i quattro =; 

tutti gli uffici: ^Dejana c La stretta stanza appariva impegnavano a oro.'Cgaire "M 
Lucidi sono scappati! . Cosi vuota: i letti erano disfatti .'^*'771 tendenti ad una 
-Si c diffusa poi per la città, i pagliericci giacevano in di .-''ddi^facenle soluzi.->ne del .a 
attraverso la Questura, il Po-Lsordin.’ per terra' solo nit^e«ca in confor- 
lazzaccio, i giornali, la no-|tcr:«> ripiano del ■ castellct- mita con gli interessi del raf- 
tizia della piu rocambolesca to » di terrò dormiva un no- forzament»» dell.i pace in Eu- 
evasione di questo ultimo de- ino. Le sbarre della finestra ropa •*. 

cennio. erano divette c attraverso il Con la .seconda 1 quattr.^ 

/ due evasi sono: Luigi davanzale una corda, fatta " •’B” .«cono di pro.'egiiire gl- 

Dejana, che era in attesa di di strisce di lenzuola, pende- , 

processo come principale ini- va nel vuoto. Nel cortile sot~, _ ' 

pittato nella sanguinosa rapi- tostante vi era una giacca j ^ 

na di Allumiere, nella quale da detenuto gettata in un t In viaggio cer Roma 
rimase ucciso un operaio del- angolo. Dei due evasi nes-- • . ^ 

la B.P.D, e la cassa della mi- sana traccia. L'unico detenii-', I amBaKiatOfC SOVIOnCO 

niera venne depredata, e Be- to rimasto in cella rcnirai - 

aito Lucidi, per il quale tre allora svegliato dalle guardie.! VIENNA. I8. — Il nuovo 

giorni fa era stata riconfer- che gli chiedevano a//anno-Ì^*^a35Ciatore cch URSS a Ra¬ 
mata, dalla II Serionc della samente notitic dei suoi B.'gamolov, è^giunto que- 

Cor/c d’Appcllo del Tribuna- com/tagni. Ma Tuomo rispon- alle 18,-I5 in vettura 

le di Roma. la pena delVcr- deva di non saper nulla. Da ■'Pec.ale a Vienna. ^eao 
gastolo. per Vuccìsìone a SCO-altra parte gli restavano rfa ^ I 

po di rapina dell’industriale .scontare .solo pochi mesi di Vicnna-Roma. i. s. 

Ctuìmiro SqntiangeU. carcere e sì comprende la sua ‘^^^^^^.«ciatorc Bogomolov 

La audacissima fuga e sta- decisione di restare estraneo e«pre*o ai giorcaUsU la 

ta scoperta, verso le ore / di a tentativi di evasioni e di «.wHiafazione per la 5U3 

ieri mattina, da due secondi- fuohe. a raw«--enUnte del- 

ni che compivano il solito Più tardi la direzione del rUnlone ^viebea a Roma 
giro di controllo, nell'ora in carcere arrenica la Quesfu-jdovc ba già dimorato nel 1944 
cui e Regina Coeli n echeggia ra centrale. Il questore Mu-'oeme sice-capa della Delega- 
dei cupi colpi di una sbarra sco giungeva sul posto con zione sovietica presso il Con¬ 
dì ferro sbattuta dalle gnor- alcuni funzionari, ira cui il siglio alleato per gli affari ita- 
die contro le inferriate delle dirigente della Polizia scien- liani. 

celle per controllarne Tinte- tifica, prof. Sorrentino. Appe- La vettura-salone delTamba- 
griià. na viste le sbarre dirette, il sciatore Bogomolov è stata po: 

Dalla cella n. 86 del terzo ROBERTO MAGNI agganc;at.a al diretto di Roma. 

Nella foto la corda osata dal doe banditi per ralarsl dal mnracllone del carcere. La lìnea braccio, al pianterreno, che _ __ c partito dalla stazione dci 

irattcfiiata iodica.U-ftrctn» «ettiìto da Dcyaaa » laKÌAi ««lla'-loro fola era occupota da Luigi beja-l (ConUama la 4. pag. 3. col.) ^Sud alle ore 20,10. 


ipace in altre parti deU’Asia; 

I " propongono che .«i riuni¬ 
sca a Ginevra il 26 aprile una 
conferenza dei rappre.«cntnnti 
degli Stati Uniti, «Iella Fran¬ 
cia, del Regno Unito, delbi 
Unione .Sovietica, della Re-| 
pubblica popolare ciiieoc. del¬ 
ia Repubblica della Corea, 
della Repubblica ilemocrat'C.i 
l)opol;ire di Corea e tiegfa al¬ 
tri Pac.si, le lorz.c armale «'ei 
quali abbiano p.-irtecip.iu* .-il¬ 
io o.«liIìtn ili Corca e ciie (le- 
.«iderino pai teciparvi. .Scopo 
della «-onfcrenza è di l aggiun-, 
gore una paci! iva soluzio:ie 
della que.'tionr coreana: 

•’ «ono d’accf.rdo sul fat'o! 
che alla conlcrciiza. alla qua-' 
le saranno invitati 1 rnppre-i 
«cntnnti degli Stati Uniti, del-] 
la Francia, del Regno Unito. 
delTUnionc Sovietica. «Iella 
Repubblica popolare «-ine«e 
c degli altri Stati intcrc.'.«ati, 
.-arà di'CU.s«(» anche il proble¬ 
ma del ri.'tabilimcnto delfai 
pace m Indocina, 

« Rc.sta intesi) che nè i'in- 
vito alla «uddetta conrereii/a 
[nè il fatto che la «-onferenza 
lstc.««a 'ia tenuta, «aranno ri¬ 


tenuti tali da implicare il ri- 
cono.scimenlo diplomatico in 
tutti i ca.si in cui tale ricono¬ 
scimento non sin «tato già ac¬ 
cordalo ». 

(B) 

•< 1 governi degli Stati Uni-j 
ti. della Francia, de! Rcgiu. 
Unito e dell’Unione Sovietica; 

» convinti che la .«oluzione 
delle controver.sie internazio¬ 
nali, necessaria per lo .«tabi- 
limento di una paco durevole, 
verrebbe L-on.«idcre volmcnlc 
facilitata da un aci-ordo .«ul 
di.«aimo o. quanto meno, da 
lilla .so'taiiziale riduzione de¬ 
gl. .-irmamenti. 

i-«)nvPngono di proiederc a 
uno .«cambio di idee per pro¬ 
muovere una po«itiva «oluzio- 
ne di Uile problema, cosi come 
previ.«to dal paragralo 6 della 
risoluzione del 28 novembre 
1953 delle nazioni unite. 

>• I «luattro ministri hanno 
avuto un completo ««-ambio di 
idee sulla «|uc«tionc tedc.'ca, 
SUI problemi della .«iciirczza 
europea r .sulla qiie«li«>ne au- 
'trinca ma non .«ono «tati in 
cradn di raggiungere un ac- 
i-orclo su tali qup.stioni •*. 


L’accordo su questi due 
punti è stato presumibìlmentu 
raggiuntu nel coiso dclTuIti- 
ma seduta lislrotta della con¬ 
ferenza. tenutasi questa mat¬ 
tina. Nel pomeriggio, poi. è 
stala ripresa la discussione 
SUI punti 2 c 3 alToidine del 
gioì no; pioblema tedesco, pro¬ 
blema .lustiiacu, .sicuiczzu eu- 
11opea 

Pci quanto riguaida il pio- 
blema austriaco, che e stato 
ciisL-u.««o per primo, una pos- 
.'ibìlita di accordo dipendeva 
dal governo austriaco, se esso 
avesse accettato la proposta 
sovietica della cessaz.ionc im¬ 
mediata del conti olio quadri- 
partito sulTAustria; della fir¬ 
ma immediata «lei trattato 
di pace; della permanenza 
di contingenti militari delle 
quattro potenze, non come 
occupanti, ma come gorami 
della indipcndcnz.a austriaca 
conilo un nuovo Aiischluss, 
lino id 19.5.5. data nella quale 
la questione sarebbe statai 
i ie.saminata. j 

Il governo austriaco sU is’.i-l 
gazionc delle potenze occi¬ 
dentali ha invece re.so impn«- 
.'ibile un accordo re.spmgendo 
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pelante. Strano cd cìoquente vengono in quest aula, credo parole, ma più che .«uf- 
particolare. Scelba non ha fat- di poter elevare una parola fjcjenti per raggelare i do¬ 
to parola della legge clcitn.-a- di viva deplorazione per Tm- putati de e i ministri: «•Lo 
le. E’ una nostalgia dcllì ve-— tolleranza che una parte del- omaggio reso dalla Camera 
( hia le^ge-lruffa? Vuol dire Camera ha dimostrato ver- alle vittime di Milano e di Si- 
<hc i clericali sperano di |»> =0 d Presidente del Consiglio -iiia — dice Gronchi — è una 
loria riutilizzare quando ,a durante le sue parole. Qui si^ificativa testimonianra 


' , ' • _ uarn; giusvuicaio nei luiuiu iiuii piu 

ne ba sanzionato in ^ luttuosi come quelli «ato nel nostro paese sangue 

«I clamoroso da aP>tar pena av'venuti: c’entra un diritto di cittadini e di lavoratori!», 
la capitolazione di Naragat. elementare, che io non posso In questa atmosfera di im- 
rnomo che il criterio propor- assolutamente veder negato barazzo per la maggioranza, 
zionalistico sembra ormai se- in questa Camera, il diritto Ta.ssemblea si scioglie. Essa 
unirlo «olo nella 'partizione oer chiunque sia deputato,!tornerà a riunirsi venerdì 
(ielle greppie ministeriali. Ima soprattutto per il governi prossimo. 



di Roma, la pena delVcr- deva di non saper nulla. Doj'^^c.ale a Vienna, f?! 
stola, per Vuccìsìone. a SCO- altra parte gli restavano rfa * 

di rapina dell’industriale .tcontare .«olo pochi mesi di 
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«L’UNITA»» 


LE GRANDI AGIT AZIONI SALARIALI PROMOSSE^ DALLA CG .l.L. E DALUU.I.L. 

Sciopero al 90 por conto ieri noi Veneto 
Oggi i n lotta 800.000 lavoratori to scani 

Paralizzato il traffico dei vaporetti a Venezia - In Toscana 12 ore di sciopero e 24 ore nel settore chimico 


DI VinORIO 

risponde 

A PASTORE 


In risposta al noto tclegrani' 
ma inviatogli dairon. Pastore, 
il compagno Giuseppe Di Vit* 
torio, segretario generale della 
CGIL, ha così replicato: 

c Rientrando a Roma ho tro¬ 
vato il tuo telegramma seppo 
di insulti. Tu sai bene che è 
facile insultare e che è anche 
più facile ritorcere gli insulti. 

10 però non lo faccio perchè 
uno scambio di insulti fra me 
e te non gioverebbe alla causa 
per la quale si battono i lavo¬ 
ratori, e che richiede la loro 
maggiore unità possibile. 

In luogo di insulti, facciamo 
parlare i fatti, che sono i se¬ 
guenti: 

1 ) Tu sai bene, come lo 
sanno lutti gli italiani, che 
nell’ultimo incontro fra i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
quelli della Confindustria, il 
3 settembre scorso, gli indu¬ 
striali dichiararono che essi 
avrebbero aderito alla nostra 
comune richiesta di realizzare 

11 conglobamento, se il tutto si 
riduceva a una pura operazio¬ 
ne aritmetica, senza oneri per 
le aziende o con lievi adatta¬ 
menti che comportassero oneri 
insignificanti e perciò senza 
nessun effettivo miglioramento 
per i lavoratori. 

Tu sai pure che gli indu¬ 
striali, riconoscendo che il con¬ 
globamento, come mezzo per 
normalizzare il sistema retri¬ 
butivo nelTinduslria, non po¬ 
teva realizzarsi senza oneri di 
un certo rilievo, rifiutarono 
sinanche di iniziare trattative 
sulle richieste avanzate dai la¬ 
voratori. E fu questo no della 
Confindustria a determinare la 
rottura fra essa c le Organiz¬ 
zazioni sindacali, da cui derivò 
lo .sciopero generale unitario 
nell’industria, il 21 settembre 
scarso. 

Tu sai ugualmente bene, co¬ 
me lo sanno tutti gli italiani, 
che nel corso delle trattative di 
conciliazione esperite dall’allo- 
ra Ministro del Lavoro la Con¬ 
findustria riconfermò il suo at¬ 
teggiamento negativo. E questo 
determinò il secondo sciopero 
generale unitario del ló di¬ 
cembre scorso. 

Da allora, la Confindustria 
non ha dato ne.%sun segno di 
muoversi dalla sua intransigen¬ 
za negativa. Anzi, a mezzo del 
suo organo ufficiale « TOrga- 
nizzazionc industriale » e di 
discorsi pubblici dei suoi espo¬ 
nenti, essa ha continuato a ri¬ 
confermare la sua intransigen¬ 
za, dichiarandosi disposta sola¬ 
mente a a parlare » coi rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, per il¬ 
lustrare il rispcttiv€> punto di 
vista, ' ma non a iniziare trat> 
tative 3. 

Quale è dunque il fatto nuo¬ 
vo che ha portato la CISL a 
rivolgersi isolatamente alla 
Confindustria? Dato che la Con¬ 
findustria persiste ancora oggi 
a dire che rimane nella sua 
posizione, non è la CISL che 
ha cambiato la sua? A chi gio¬ 
va il tuo tentativo di attribuire 
alla CGIL la responsabilità del¬ 
le mancate trattative, mentre 
è chiaro per lutti che questa 
responsabilità spetta stdianto 
alla Confindustria? 

2) Ammettendo che la CISL 
abbia voluto compiere un en¬ 
nesimo tentativo per indurre la 
Confindustria ad iniziare trat¬ 
tative coi lavoratori, perchè 
non ha neppure tentato di far¬ 
lo d'accordo con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali? 

C'è qualcuno in Italia, il 
quale possa non comprendere 
che un passo verso la Confin¬ 
dustria fatto da una sola delle 
organizzazioni sindacali — 
per giunta minoritaria — non 
poteva avere lo stesso peso che 
avrebbe avuto se fatto dalle 
tre Confederazioni dei larorn- 
tori unite? 

C’è qualcuno, il quale /km'O 
non comprendere che un pas¬ 
so isolato della CISL i ceso la 
Confindustria irrigidita, dopo 
due scioperi unitari, non p<f 
reva avere altro signifitalo che 
quello di iniziare una rottura 
del fronte del lavoro, con la 
conseguenza di incoraggiare la 
tracotanza degli industriali, con 
danno evidente di tutti i laro- 
ratori, compresi quelli aderenti 

alla CISL? f 

3 ) Tu cerchi di dare una 
parvenza di giustificazione al 
pasto isolato della CISL, addu- 
cendo che, mentre mi ricorrete 
allo sciopero quando non et 
sono più possibilità di tratta¬ 
tive, la CGIL, invece, andrebbe 
a caccia di pretesti per sciope¬ 
rare senza necessità. Come si 
possono onestamente sostenere 
simili assurdità quando tu sai 
bene, come lo sanno tutti gli 
italiani, che la lotta in corso 
dei lavoratori delFindustria è 
stata resa inevitabile appunto 
dal rifiuto della Confindustria 
di iniziare vere e proprie trat¬ 
tative sulle richieste dei lavo¬ 
ratori? 

Tu mi accusi di aver cam¬ 
biata posizione, dopo Tunica 


riunione del 3 settembre con 
gli industriali, quando mi di¬ 
chiarai d’accordo con te nella 
richiesta di iniziare trattative, 
(oininciando dalTacccrtamento 
degli oneri che comportavano 
le richieste dei lavoratori. 

Ma tu sai Itene che fu lo 
Confiitdustrin a rifiutare ogni 
trattativa. Tu sai pure che la 
CGIl, (come anche la IJIL) ha 
ribadito ancora in questi gior¬ 
ni, per iu ritto, la sua dichia¬ 
razione di essere sempre pron- 
ta a trattare, se la Confindu¬ 
stria si decidesse finalmente ad 
iniziare serie e i olierete tratta¬ 
tive, Dov’è, allora, il preteso 
camhiamento mio e della CGIL? 

E’ la Confindustria che, an¬ 
che dopo i primi incontri con 
la CISL, continua a dichiarare 
di essere disposta a parlare coi 
rappresentanti dei lavoratori, 
ma non a trattare. In tali con¬ 
dizioni, accettare di parlare 
con la Confindustria, non si¬ 
gnifica prestarsi al suo gioco di 
menar il cali per l’aia? 

4) La CISL, in seguilo ai 
suoi colloqui separali con la 
Confindustria, ha continuato ad 
affermare che sarebbero stati 
raggiunti i primi risultati posi¬ 
tivi. Perchè nè la CISL nè la 
Confindustria dichiarano ai la¬ 
voratori c alTopinionc pubbli¬ 
ca italiana quali sono questi 
risultali positivi? 

Perche non fate, sapere ai 
lavoratori c alTopinionc pub¬ 
blica quali sono le richieste 
avanzate dalla CISL sulla que¬ 
stione del conglohumcnio e del¬ 
ta perequazione delle paghe? 

ò) Differcuziaudo la posi¬ 
zione della CISL da quella del¬ 
la CGIL, In ci accusi di voler 
richiedere uumeiili salariali in¬ 
discriminati, mentre la CISL 
vorrebbe solamente eliminare le 
anomalie più gravi nelle spe¬ 
requazioni prodottesi nelle pa¬ 
ghe dei lavoratori. 

Tu sai bene, però, ehe la 
CGIL non ha domandato mi¬ 
glioramenti indiscriminati. Es¬ 
sa ha chiesto c chiede una one¬ 
sta normalizzazione del sistema 
retrilnilivo, dalla quale derivi¬ 
no a tutti I lavoratori delTin- 
dnstria dei tniglioraiiieiili dif- 
fervnziati, a seconda degli 
squilibri prodottisi nelle curie 
procinee, o gruppi di esse; 
squilibri che debbono essere 
eliminali. Questa è In sola so¬ 
luzione logicamente e sindacal¬ 
mente corretta del problema 
del conglobamento. 

Ma dalla diversa impostazio¬ 
ne della CISL. ehe evmineiatr 
finalmente a precisare, risnllc- 
rchlie ehe dal emiglohamento 
lavoratori, o i nove decimi 
di essi, non oiierrehhero nes¬ 
sun miglioramento, o ntlerreh- 
hero qnalrosn del tutto insi¬ 
gnificante. 

In tal I oso, questa strana 
impostazione della (ASL por¬ 
rebbe due gravi iiueslioni, alle 
quali In bai il dovere di ri- 
spondere coti chiarezza: 

Prima: se i lavoratori, o la 
grandissima maggioranza di es¬ 
si, non dovevano ottenere nrs- 
.snn miglioramento dal conglo- 
bamento, valeva la pena di fare 
i due grandi scioperi generali 


Cnli «eìo|iei*ì 

Gli scioperi promoss: dylia 
CGIL e dall’UIL per il con¬ 
globamento, la perequazsone 
delle paghe, j’avviclnam'anlo 
dei salari lemminiM a .pielli 
ma.'Chili c il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi scaduti si 
sviluppano impetuosarótnte. 
Mentre perdura vivi.ssima ia 
eco del grande '■ciopero di 
mercoledì a Torino, dove sii 
operai della FIAT e delie rl- 
tre fabbriche hanno dato una 
tiara le/.ione a Valletta e al 
padronato, sono scc.si in 'C.o- 
poio ieri i lavoratori del Ve¬ 
neto. 

A Venezia, a Portomarghe- 
ra. a Murano, alla Giudecca i 
lavoratori dell’industria, del 
gas, della nettezza urbana, tifi 
trasporti, dell’elettricità e del 
pane hanno so.speso il lavoro 
per 24 ore. Lo stesso è acca¬ 
duto nelle altre province ve¬ 
nete, o a nulla sono valse le 
intimidazioni padronali. i ca¬ 
roselli della polizia e gli irivi- 
ti al crumiraggio della CISL. 

La media generale delle a- 
■stensioni supera il 90 .'<>• 


A Venezia j vaporetti hanno 
cessato quasi completa.mf^nte 
il servizio; a Mestre lo filovie 
sono rimaste intieramente 
bloccate fino alle 14: alle >< Le> 
ghe Leggere », anche i.toc,-.li 
dirigenti cislini hanno aderito 
allo sciopero: alla « Vetinco- 
ke II la percentuale è stata del 
90 */«, nei Cantieri Navali del¬ 
la Giudecca del 100®/», nelle 
cristallerie di Murano del 100 
per cento e lo .stesso all’ « Fri- 
danla » di S. Michele a; 'ra¬ 
gliamento. 

Alte percentuali di asten¬ 
sioni si sono avute anche a 
Gorizia. Padova. Rovigo. Por¬ 
denone e Monfalconc. 

A Gorizia la media di 
astensioni dal lavoro ha toc¬ 
cato ras per cento. Partico¬ 
larmente imponente la riusci-- 
ta dello sciopero ai CRDA di 
Monfalcone, con l’flS per 
cento di adesioni. Un corteo 
di 4000 per.sone ha percorso 
la città, portandosi in piazza. 

A Padova e in provincia, 
nonostante la massiccia opera 
di intimidazione condotta dal 
padronato, specie nell’interno 
della CISA-Viscosa, 1 lavora¬ 


tori hanno partecipato allo 
sciopero nella misura del 75- 
80 per cento, attuando poi 
una grande manifestazione 
conclusasi in piazza Insurre¬ 
zione. Alcune cariche della 
Cc'ore per disperdere il cor¬ 
teo hanno suscitato lo sdegno 
della nopolazionc. 

Oggi scenderà in lotta, con 
tutto il peso della sua compat¬ 
tezza e della sua combattività, 
la classe operaia toscana. Nel¬ 
le nove province della lo;,c'- 
na, 300.000 lavoratori ospen- 
deranno il lavoro per 24 r re 
nello aziende del settore chi¬ 
mico por l‘2 ore in tutte lo 
altre industrie. Saranno inve¬ 
ce esclusi dallo sciopero que¬ 
gli opifici, come la «Pignone» 
che sono ancora in fase di 
riassestamento dopi* le lunghe 
lotte ivi condotte contro la 
smobilitazione. 

Per i lavoratori dei servizi 
pubblici, la sospensione del la¬ 
voro varierà, da provincia a 
provincia, dalle 3 alle li «.re. 
Il gas a Firenze mancherà dal¬ 
le 7 alle 10. mentre i ..ervi/ì 
autofilotram viari resteranno 
interrotti in città fino allo 10. 


LA VER A CORTINA D I FERRO 

Tondi “fermato,, 
al rientro in Italia 


Al valico di Chiasso la polizia di Sceiba gli 
ha ritirato il passaporto e lo ha trattenuto 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Il nostro 
compagno prof. Alighiero 
Tondi è stato illegalmente 
« fermato » dalla polizia di 
Sceiba menti e rientrava in 
Italia, a Chiasso, proveniente 
dalla Svizzera. 

Il prof. Tondi era di ritorno 
da un viaggio all’estero ove 
aveva portato a termine un 
reportage per l’Unità. Insie¬ 
me con Tondi si trovava il 
redattore politico del Paese 
Gino Pallotta. 

Il fermo di Tondi è avve¬ 
nuto sulla linea dei metodi 
incostituzionali e violenti di 
Sceiba. Dapprima il suo pas¬ 
saporto è stato legolarmenle 
timbrato; poi. passali alcuni 
minuti, un agente della poli¬ 
zia italiana è tornalo indie¬ 
tro e gli ha chiesto di conse¬ 
gnargli il passaporto. Avuto 
il passaporto, l'agente è sce¬ 
so precipitosamente dal treno, 
mentre in sua vece entrava 
nello Hcompai timento un sot¬ 
tufficiale della P.S. il quale, 
con modi bruschi ed offen- 


Tutto il popolo di Mussomeli 
ha reso omaggio alle 4 vittime 

La ricostruzione della tragedia - / vetri del municipio sono intatti: non vennero lanciati sussi 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

MUSSOMELI, 18. — Con 
una manifestazione imponen¬ 
te, tutto il popolo di Mnsso- 
meii ha reso stamane solen¬ 
ni c commosse onoranze alle 
tre donne cd al ragazzo c'nc 
ieri hanno perduto la vita 
davanti al Municipio, mentre 
inermi chiodcvatio una rego¬ 
lare distribuzione dell'acqua. 
Nessuno era andato a lavo¬ 
rare cd anche i ragazzi delle 
scuole avevano sospeso le le¬ 
zioni por salutare I quattro 
morti. 

Nvssnit incidente ha turba¬ 
to i funerali, anche perchè il 
.siiidnco democristiano, avv. 
Giipscppe Sorgi, aveva pre¬ 
ferito e.sscrr assente. In si- 
Iciirio, ili un tragico silenzio, 
la gente di Mussomeli ha o- 
norato le quattro vittime e 
coiidaunato i responsabili 
della tragedia. Due soli epi¬ 
sodi di turbala commozione 
.si .sono avuti quando le don¬ 
ne, ehe a centinaia seguiva¬ 
no il corteo, hanno impedito 
che, Ira le altre, seguisse le 
salme min corona inviata dal 
sindaco slcs.so. r quando la 
folla ha protestalo contro la 
esposizione del gonfalone ab¬ 
brunato (il balcone del Mu¬ 
nicipio, cito è stato tolto. 

Siamo pi miti n Mussomeli 
ieri sera, poche ore dopo che 
la notizin della strage si era 
di//nsa in Sicilia. A mezza~ 
notte eravamo nei locali della 
Camera del Lavoro, dove era 
riunita nna commissione di 
inchiesta formata da parla¬ 
mentari del PCI e PSI: attra¬ 
verso diecine di testimoni sta¬ 
vamo ricostruendo i fatti cosi 
come si erano svolti. Ad un 
I I certo momento, due poliziotti 

nrlTimlusina del sottembrv c borghese .si a//accinroiio al 
(/•■/ dicembre scorsi, dei quali 
la CISL tiene a proclamarsi 
promotrice? I lavoratori dun¬ 
que avrebbero scioperato per 
niente, o quasi per niente? 

Sci-onda: quale motivo può 
avvrv una organizzazione sin- 
daralc di lavoratori per op¬ 
porsi in questo momento a un 
miglioramento, anche generale, 
dei salari e degli stipendi, men¬ 
tre è noto che il livello delle 
retribuzioni è estremamente 
basso in Italia (mantenendo 
ristretta la capacità d’acquisto 
del mercato interno, con eri- 
dente norumenlo alTeconomia 
nazionale), mentre i profitti 
degli industriali sono in con¬ 
finilo aumento, e continua ad 
aumentare il rendimento del 
laroro. ossia lo sforzo di fatica 


^imposto ai lavoratori, mediante 
il dispotismo padronale, denun¬ 
cialo anche dalle .ICI.I di 
Milano? 

In attesa di una t hiara ri¬ 
sposta a questi interrogativi. I 
miVi cidicgbi della CGIL ed in 
continuiamo a credere ferma¬ 
mente che i dirigenti sindacali 
di ipialsiasì corrente a idrolo¬ 
gia. se vogliono difendere one¬ 
stamente i legittimi interessi 
dei lavoratori, sono obbligali 
ad intendersi fra loro, nel corso 
delle vertenze r agitazioni sin¬ 
dacali, essendo troppo evidente 
la convenienza e la necessità, 
per tulli i latoralori. di pre¬ 
sentarsi e di agire uniti, di 
fronte ad un padronato forte¬ 
mente unito e Irarotanir. 

E poiché la sola ragione dì 
essere della CGIL — r della 
nostra stessa vita militante — 
è quella di dUrndrrr r miglio¬ 
rare Ir condizioni di vita di 
tutti i lavoratori, fino ad assur¬ 
gere a una nuora e superiore 
condizione sociale e umana, noi 
Irasrurìamo lutto ciò che può 
dividere i lavoratori (compresi 
gli insulti che ci sono rivolti) 
per accentuare e mettere in 
calore eiò che può unirli net- 
razione, in piena autonomia e 
Indipendenza delle loro diverse 
organizzazioni. E" per questo 
ehe noi auspichiamo di ritro¬ 
varci al più presto uniti anche 
con la CISL >. 


la porla e pregarono la com¬ 
missione di inchiesta di recar¬ 
si al Municipio per conferire 
col vice Questore di Calta- 
nissctta c con gli ufficiali c 
funzionari di polizia. Sospen¬ 
demmo il nostro lavoro e ci 
avviamo anche noi. 

a Che vergogna! >. 

Per giungere al Municipio, 
si traversa la Via della Vitto¬ 
ria: qui avvenne la tragedia: 
strada breve, angusta, ripida 
che si inerpica fino ad un 
breve spiazzo senza uscita. 
Sulla dc.stra c'è il palazzo co- 
inminfr. Non aveva altra pos¬ 
sibilità di scampo, ieri, la 
folla — quando i carabinieri 
schierati nei pressi del pa¬ 
lazzo comunale lanciarono le 
bombe lacrimogene — che 
tornare indietro; cd era facile 
prevedere quanto sarebbe 
successo. Ma il maresciallo 
dei carabinieri, Stnriale, non 
ha avuto esitazione. 

Salimmo al secondo piano 
della casa del Comune, fra 
una fitta schiera di poliziot¬ 
ti e di carabinieri armali di 
tutto punto c fummo subito 
introdotti in uva ampia sa- 
la. 

Ci dissero che «jncllo era io 
ufficio del sindaco, ma l'av- 
vocato Sorgi non c'era. Il vi¬ 
ce Questore disse che era sta 
ta una fatalirà. che comun¬ 
que non voleva entrare nel 
merito ed anticipare giudizi 
sui fatti. Per il momento, 
voleva limitarsi a concorda 
re le modalità dei funerali. 

Alcuni dei suoi funzionari, 
però, non la pensavano in 
questo modo e cominciarono 
ad anticipare le linee della 
versione che questa 'mattina 
abbiamo letto sui giornali del 
governo: il tumulto... la mi¬ 
naccia... l'invasione... la sas- 
saiola... t vetri rotti. 

Ad un certo momento, il più 
imprudente volle mostrare ai 
deputati un mucchio di scici 
che aveva raccolto in un an 
polo della strada: « Hanno 
lanciato i sassi — disse con 
voce tremula — Guardato 
come hanno ridotto i vetri », 
c cosi dicendo si diresse ver¬ 
so il balcone; apri le impo¬ 
ste c mostrò i vetri.,, che 
non erano fracassati. Ci av¬ 
vicinammo, guardammo, c in- 


fatli tutti i vetri del balco¬ 
ne erano intatti. «.No, non 
è questo », balbettò confuso 
il funzionario, c poi non dis¬ 
se più. nulla. Udimmo un uf¬ 
ficiale dei carabinieri escla¬ 
mare .sotto voce; « Che ver¬ 
gogna! .. 

Andammo in giro a guar¬ 
dare, insieme ai compagni 
deputati, gli altri balconi; i 
vetri erano intatti. Nella 
piazza, lastricata con grandi 
hasule, non c’era possibilità 
alcuna di trovare .sa.s.si. 

E’ utile, a qnc,sfo punto, ri¬ 
costruire brevemente i fatti 
avvenuti nella mattinata del 
Iti, perchè essi sono in- 
di.sponsabili per comprendere 
quelli del giorno succe.ssivo. 
Il giorno IC, dunque, una fol¬ 
la composta di circa S-COO 
persone, spontaneamente, 
verso le II, si raduna nella 
angusta piazzetta che si apre 
davanti al palazzo del comu¬ 
ne: un vero c proprio cui di 
sacco. La folla agita le car¬ 
telle di pagamento, che con 
grave c imperdonabile provo¬ 
cazione erano state notificate 
dall’Ente acquedotti proprio 
nel momento in cui tutto l'a- 
bitato era privo di acqua. Sì 
chiede a gran voce la so- 
speusione del pagamento e la 
revoca del contratto con il 
quale, circa un anno fa, il 
comune concesse all’Ente ac¬ 
quedotti siciliani la gestione 
dell’acquedotto comunale. Il 
consigliere d. c. Giovanni 
Vallo, scgrclario della locale 
CISL, i consiglieri Calogero 
Amico, socialista, c Vincenzo 
Consiglio, comunista, si reca¬ 
no dal sindaco e gli esaon- 
gono le rivendicazioni della 
popolazione. Il Sorgi è d’ac¬ 
cordo c dichiara che si inte¬ 
resserà della quc.stione. Invi¬ 
tato a rivolgere la parola al 
popolo, si affaccia al balcone 
del suo ufficio e dice: « Te¬ 
lefonerò al prefetto perchè 
faccia sospendere il ruolo. 
Farò inoltre un passo pres.so 
l'Ente acquedotti per co¬ 
stringerlo ad eseguire i lavo¬ 
ri che si era impc. .alo a fa¬ 
re c se non ci riuscirò io 
stesso mi metterò alla testa 
del popolo per togliergli la 
gestione ». La dichiarazione 
è accolta con nna nrolnnanta 
ovazione. Ma molti cittadini, 
molte donne espongono loro 
particolari questioni, c allora 
il 


sabilifà il sindaco d.c. Egli 
infatti dopo avere promesso 
il suo interessamento, l’indo-' 
mani, quando la piazzetta è 
nereggiante di folla, prima 
fa dire ai carabinieri di non 
esserci — c in ijncl momcnlo 
si trovava ncll’nfficio del 
Pretore che è nello stesso pa¬ 
lazzo municipale — c quando 
i consiglieri Vullo. Consiglio 
e Amico, nonché il segreta¬ 
rio della C.d-L.. lo vanno a 
trovare in quell’ufficio a lo 
fanno tornare nel suo, si ri¬ 
fiuta di parlare alla folla. 

La strage 

Il rifililo del .sindaco di af¬ 
facciarsi al balcone viene in- 
lerììretato come un tradimcti. 
to. Grida c proteste si levano 
dalla piazza ma .sempre in 
forma civile c pacifica. Nes¬ 
suna tiiolenra, nessuna mi¬ 
naccia. Sono decine coloro 
che ce lo hanno testimoniato. 

.4 un certo momcnlo il sin¬ 
daco chiama il maresciallo 
Sturinle e gli dice: « A Mus- 
sniitcli c’è nn’autorità costi¬ 
tuita, la faccia valere «. E il 
maresciallo si mette suìl’al- 
teiiti, scende le scale, si af¬ 
faccia .sul portone e grida a 
voce: « Scioglietevi! ». Certa¬ 
mente la sua intimazione, in 
mezzo ni clamore della folla, strage. 


sarà stata udita da pochissi¬ 
mi. Poi, senza attendere e 
respìngendo gli interventi 
distensivi dei consiglieri che 
si erano recati dal sindaco, 
ordina il lancio delle bombe 
lacrimogene. Così avvenne la 
tragedia. Sbarrale tutte le 
vie d’uscita, alla folla non 
rimaneva altro sfogo che 
quello dell’angusta via della 
Vittoria. Verso quella parte 
ondeggia, preme paurosa¬ 
mente la folla. Decine di don¬ 
ne, vecchi e bambini vengo¬ 
no calpestali, il gas li so//oca 
c impedisce loro di rialzarsi. 
Alcuni, vi riusciranno, altri 
resteranno .sul terreno. Fra 
questi quattro non si rialze¬ 
ranno mai più: 3 donne e un 
ragazzo. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Sai’iiiiiio (leiiiinciuti 
sinclaco c inare.sciallo 

MUSSOMELI. 18. — La 
Camera del Lavoro si è riu¬ 
nita in assemblea e ha deli¬ 
berato di affidare al Comi¬ 
tato dì Solidarietà Democra¬ 
tica il patrocìnio legale delle 
famiglie delle vittime col 
mandato di denunciare il 
sindaco e il maresciallo dei 
carabinieri por il delitto di 



Alighiero Tondi 


sivi, intimava al prof. Tondi 
di seguirlo senza di.scutere al 
suo comando di oolizia. 

Il prof. Tondi e Pallotta 
protestavano per il sopruso 
e ne sottolineavano pacata¬ 
mente r evidente illcgalità. 
Allora il sottufficiale di Scei¬ 
ba chiamava un ignaro agen¬ 
te svizzero e, parlando di 
Tondi come se fosse un omi¬ 
cida eva.so da un bagno pe¬ 
nalo, obbligava il nostro in¬ 
viato speciale ad uscire dello 
scompartimento e a scendere 
dal treno. Il prof. Tondi è sta¬ 
to quindi portato presso il co¬ 
mando della polizia di Sceiba. 

Oggi a Congresso 
ì coiiiiiiiisfi eli Pisfoiu 


Questa mattina si aprono a 
Pistoia i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista. Sarà presente ai 
lavori il compagno Roasio. 
della Direzione del partito. 

Domani avranno inizio i 
Congressi provinciali di Asti 
e di Trento, alla presenza ri¬ 
spettivamente dei compagni 
Dozza o Spano, della Dire¬ 
zione del partito. 

Reciiperafo 

il timone del » Comet » 


LIVORNO. 18. — Il coman¬ 
dante del motopeschereccio 
«Luni», del Dipartimento 
marittimo di Livorno. Salva¬ 
tore De Luca, rientrato sta- 
scm in porto, ha informato 
la Capitanerìa di aver recu¬ 
perato oggi, al largo di Mon- 
tecristo. un relitto apparte¬ 
nente al <' Comet ?►. 

Si tratta del timone del 
«Cornei», della lunghezza di 
circa tre metri e di un peso 
approssimativo di 150 chili. 
Sulle due parti esterne è di¬ 
pìnta la bandiera inglese. Il 
relitto è stato messo a dispo¬ 
sizione delle autorità conso¬ 
lari britanniche'. 


Un tranmn al capo piò aver provocato 
rode ma polmonaro ilell’operalo L eoii 

Oggi a Milano le esequie del lavoratore deceduto dopo le violenze della polizia 


La sedata al Senato 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIL.ANO, 18. — Una grande 
manifc.-dazionc popolare si svol¬ 
gerà domani durante le estre¬ 
me onoranze che gli operai mi¬ 
lanesi c in cittadinanza rende¬ 
ranno alla salma di Ernesto 
Leoni. Gli operai sospenderan¬ 
no il lavoro dalle ore quindici 
in tutte le fabbriche. Anche i 
mezzi pubblici, i tram, i filo¬ 
bus, resteranno fermi per qual¬ 
che minuto. Sarà una manife¬ 
stazione di protesta c di cor¬ 
doglio, che richiamerà ancora 
.sindaco conclude «Riror-iuna \oIta la polizia di Scclba 


nate domani, dall" 1030 Jii 
poi sarò (I voslrt; disììusi- 
zionc ». 

Il « Giornale di .^icilia » c 
con esso tutti gli organi rea¬ 
zionari dell’Isola c del con¬ 
tinente si sono chiesti sta¬ 
mattina come mai il 17 la 
folla si fosse radunata in 
maggior numero davanti ol 
municipio. Queste ultime pa¬ 
role chiariscono il mistero c 
inchiodano nelle sue respon- 


alla sua precisa responsabilità 
nel drammatico episodio di vio¬ 
lenza dopo il quale è morto lo 
operaio dell'O.M. ■ 

Il segretario della Camera 
del Lavoro on. Mario Monta- 
gnana. ha fatto intanto perve¬ 
nire una lettera a tutti i di¬ 
rettori dei quotidiani milanesi 
in cui conferma che « i pri¬ 
mi risultati della perìzia ne¬ 
croscopica eseguita sulla sal¬ 
ma dei Leoni così come sono 


stati comunicati 
alla famiglia dell'estinto, non 
sono stati ritenuti esaurienti 
dalla famiglia stessa ... 

La lettera continua sottoli¬ 
neando che appare per lo meno 
strano che sia stato pubblicato 
come definitivo il referto me¬ 
dico del perito settore sulla 
morte del Leoni, mentre l’in¬ 
dagine è ancora in corso. Il re¬ 
ferto medico sulla morte del 
Leoni afferma che le escoria¬ 
zioni sulla mano sinistra del 
cadavere non hanno avuto .. ef¬ 
ficienza neanche concasualo -. 
nel determinare la morte dcl- 
l’operaio. 

Ne.''m:i (iiibb.n a qiie.^to pro¬ 
posito. .‘•crivc Fon. Monlagna- 
na. Ma è strano che il re¬ 
ferto medico non accenni af¬ 
fatto che, a determinare la 
morte del Leoni, siano state 
le cariche della polizia. le 
manganellate, ecc. che hanno 
invece provocato rictus car¬ 
diaco. 

Ci è stata intanto fornita una 
intercsfantc citazione deH’ope- 


vorbalmonte ^ ra di un illustre clinico, che 
viene a gettare nuova luce sul 


Un ftoncese lesidenle a fienovo 
ulte nde un’wedltft a 340 mM atill 

La storia attraverso quattro secoli di un favoloso tesoro 


GENOVA. 18. — Il fun¬ 
zionario di una società di as¬ 
sicurazione che ha sede a 
Genova, in via San Lorenzo 
nn. 3-4, aspetta da un mo¬ 
mento all’altro di essere con¬ 
vocato in Francia dal suo av¬ 
vocato parigino con un tele¬ 
gramma del seguente tenore: 
«Corra subito a Parigi per 
la faccenda dei duecento mi¬ 
liardi di franchi. Le hanno 
riconosciuto il diritto all'ere¬ 
dità... ». 

Duecento miliardi di fran¬ 
chi — una cifra con undici 
zeri, e che in lire italiane 
vuol dire 340 miliardi! — 
spetterebbero infatti al signor 
Remy Thierry De Falentans, 


agli inizi del secolo, quando 
il padre decise di impiantare 
in Liguria una società di as¬ 
sicurazione. 

Il signor Remy Thierry, 
sarebbe infatti riuscito a pro¬ 
vare di essere, insieme a tre 
sue sorelle abitanti anch’es- 
se a Genova, il discendente 
diretto del mercante Jean 
Thierry, che il V agosto 1636, 
trasferendosi per affari dal-j 
la Francia in Grecia, ebbe a 
depositare presso la banca 
della Zecca di Venezia qual¬ 
cosa come 200 mila scudi d’o¬ 
ro, frutto dei suoi affari in 
mezzo mondo e di una eredità 
avuta da un suo amico mer¬ 
cante senza figli, il levantino 


venuto a Genova da Parigi Anaslase Tipoldy; morto il 


signor Jean, il notaio Sanlo- 
nida di Cerfù rese pubblico 
il testamento col quale il ric¬ 
co mercante, aveva lasciato 
eredi di ogni suo bene i suc¬ 
cessori della casata, residenti 
in Francia. .Av\*enne invece 
che Venezia non lasciò a nes¬ 
suno mettere le mani addosso 
al peculio, e vani rimasero i 
tentativi dei vari Thierry di 
Francia per entrare in pos¬ 
sesso degli 800 mila scudi 
Si arrivò così al 2 marzo 
1796. giorno in cui — cosi si 
dice — Napoleone, passando 
armato dalle parti di Venezia, 
fece una scappata presso le 
banche della città e. fra l’al¬ 
tro. mise le mani sugli scudi 
dell’antico mercante. 


contenuto del referto medico 
secondo il quale la morte di 
Leoni sarebbe stata causata da 
edema polmonare. 

Ecco quanto ha scritto, a pa¬ 
gina 380 del trattato Lezioni 
di patologia generale.. (edizio¬ 
ne del 1950) il prof. Guido Vcr- 
noni: 

.< Una causa molto strana di 
edema polmonare acuto è rap¬ 
presentata dai traumi sul ca¬ 
po: questa evenienza è neces¬ 
sariamente molto spesso presa 
in considerazione in quesiti me¬ 
dico-legali. poiché il perito è 
chiamato a giudicare se una 
morte da trauma alla testa è la 
diretta immediata conseguenza 
del traumatismo, oppure se 
essa è avvenuta per l’instau¬ 
rarsi di fatti di C(lema polmo¬ 
nare acuto, e se quest'ultimo sia 
o meno da considerarsi la di¬ 
retta conseguenza del trauma. 
Indagini statistiche in propo¬ 
sito sono state eseguite nella 
scuola medico-legale di Firen¬ 
ze (Leoncini) e si è visto che, 
se la morto interviene poco 
dopo il trauma, non si riscontra 
mai edema, ma se essa tarda 
qualche tempo i circa 8. 10 oro 
avviene per edema polmonare 
acuto, il quale deve essere con¬ 
siderato conseguenza del trau¬ 
ma poiché si verifica nel 90 
per cento dei casi... 

__ >1. S. 

Delejfazione U.D.I. 
a Caltanis.set(a 

i: Comitato dircuivo deu t'DI 
ha deciso di inxiare una propri* 
delegazione a Calianissetta, con 
posta dall on. M M. Ross}, presi 
dente deirUnior.c. dauon. Ro 
setta Longo. Segreiana generale 
dall on. Luciana Vi\iani e dalie 
direttrice di « Noi Donne » M.,*! 
Maccioccht. 

Sulla tragedia di Mussomeli. :e 
dirigenti deirUDI m.M Rossi. 
Giuliana Nenni. Nitde lotti. Lu¬ 
ciana Vlrlani e Elena Caporaso 
hanno presentato una interroga¬ 
zione alla Camera, rir-olta .al Pre¬ 
sidente del Consiglio, in cui fra 
l'altro Si denuncia « la passività 
del governo di fronte alle insop¬ 
portabili condizioni di miseria 
delle popolazioni meridionali co¬ 
strette a manifestare e a morire 
per un diritto elementare quale 
Iquello dell'acqua 


(Continuazion e dal la 1. pagina) 

alla libertà e le parole smoz¬ 
zicate delle interruzioni rim¬ 
balzano da un capo all'altro 
della sala: « sì, la libertà del¬ 
l’assalto alla poltrona!, la de¬ 
mocrazia della celere!, la de¬ 
mocrazia della truffa! ». 

Ma Sceiba continua imper¬ 
territo ad insistere sull’argo¬ 
mento della democrazia, ripe¬ 
tendo ancora una volta, men¬ 
tre Saragat non balie ciglio, 
che il fronte democratico 
comprende tutte le forze che 
si sono poste in antitesi con 
il fascismo, col nazismo e 
col comuniSmo. Con questa 
formuietta. Sceiba vuole al¬ 
ludere anche ai monarchici. 
(Molti monarchici, però, non 
gradiscono questi allettamen¬ 
ti e gridano, tra reiterati cla¬ 
mori: « Vogliamo un discorso 
governativo! Queste sono 
chiacchiere»; Merzagora invita 
l’assemblea a far parlar^ 
Sceiba e il socialista Pasqua¬ 
li ribatte ironicamente: ma 
.-ape.-.^e almeno pa.-hne! 
Quando riprende, Sceiba, con 
le stesso espressioni diven¬ 
tate stantie ancor prima del 
7 giugno, proclama la ne¬ 
cessità della .< difesa della de¬ 
mocrazia contro le forze tota¬ 
litarie i> e configura anche 
egli, conte Fanfani, il reato 
di pensiero pronunciando 
oscure minacce contro chi mi¬ 
ra a sovvertire l’ordine costi¬ 
tuzionale. 

Ed eccoci finalmente al pro¬ 
gramma di governo. Sceiba 
impegna il suo ministero a 
varare la Corte costituzionale 
il Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro. « la 
disciplina dei rapporti di la¬ 
voro e dello sciopero secondo 
gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione », l’adeguamento 
della legislazione vigente, ivi 
compresa la legge di pubblica 
sicurezza, ai principi della 
Carta costituzionale, ristitu- 
zione del Consiglio superiore 
della magistratura, la rifor 
ma del codice di procedura 
penale. Questa parte del di¬ 
scorso è seguita con un certo 
interesso e ancora maggiore 
attenzione si nota nell'aula 
quando Sceiba dichiara dì 
voler rendere operante l’ar¬ 
ticolo 27 della Costituzione 
secondo il quale « l’imputato 
non è considerato colpevole 
fino alla condanna definiti¬ 
va ». Non si capisce però S' 
Sceiba voglia porre la uarola 
fine ai vari casi Egidi e Ber¬ 
gamo oppure se si proponga 
anche dì censurare tutti co¬ 
loro che si sono battut', tra 
rindifferenza delle autorità, 
perchè venisse svelato l’an¬ 
goscioso enigma deil’" affare ■> 
Montesi. Egli dice infatti che 
questo principio costituziona¬ 
le deve valere non solo per 
i giudici, ma nei confronti 
di tutti e lamenta che -< sotto 
la pressione della pubblicità, 
venga limitata Tefficacia del¬ 
le norme sul segreto istrut¬ 
torio ■>. 

L’enunciazione del pro¬ 
gramma economico ha anche 
essa il suo bravo preambolo 
t democratico » e anticomuni 
sta. E non manca neppure 
(piccola rivincita di Fanfa 
ni!) l'appello ad una " mag 
giore sobrietà di costumi ». 
che suscita un prolungato ap¬ 
plauso ironico delle sinistre 
aH’indirizzo dei sessanta tra 
ministri, sottosegretari e alt’ 
commissari, imbarcati da 
Sceiba nel suo < sobrio » go¬ 
verno. 

Quando l'atmosfera ritorna 
calma, l'oratore spiega che 
nella lotta contro la disoccu¬ 
pazione e la miseria dovranno 
essere chiamati tutti: gli ab¬ 
bienti, attraverso una politica 
fiscale « sempre impegnativa 
e seria ». i lavoratori, rinun¬ 
ciando agli auminti salariali. 
Sarà presentata una legge 
per un più severo accerta¬ 
mento fiscale, e per la re¬ 
pressione anche penale, delle 
evasioni. Si procederà ad un 
alleggerimento delle imposte 
sui consumi popolari. Eregen- 
dosi a difensore improvvisato 
dei disoccupati e dimentican¬ 
do che le rivendicazioni sa¬ 
lariali non incidono sui senza 
lavoro ma sui profitti dei 
miliardari. Sceiba sposa la 
linea della Confindustria in 
materia di rivendicazioni eco¬ 
nomiche dei lavoratori. 

Per i! settore industriale 
Scelbu annuncia ulteriori 
sgravi agli esportatori di uro¬ 
dotti metalmeccanici, una non 
meaiio precisata « legge -oe- 
Iciale » ner i cantieri nava- 
jli e l'adesione alla prop.usta 
^La Malfa, che vorrebbe a.ssi- 
curare qualche lavoretto aali 
operai licenziati dalle indu¬ 
strie statali senza, peraltro, 
risolvere la crisi dellTRI. 

C(>n poche battute Sceiba 
liquida quindi i problemi del¬ 
l'agricoltura: si adempiranno 
le leggi stralcio vigenti e. 
jquanto alla riforma agraria 
1 generale si terrà benevolmen- 
jtc conto delle capacità pro¬ 
duttive c dell'apertura .so¬ 


ciale degli agrari; si proce¬ 
derà anche ad una non meglio 
precisata * revisione » della 
legislazione sui patti agrari. 
Questa monotona esposizione 
di carattere economico si 
chiude con l’annuncio che il 
governo fa proprie le leggi 
per l’edilizia e le opere pub¬ 
bliche già presentate da Pel- 
la e da Fanfani, intende ac¬ 
celerare l’approvazione del¬ 
la legge delega per gli sta¬ 
tali e si impegna a concedere 
un acconto nell’ipotesi di un 
qualsiasi ritardo, è deciso a 
potenziare il turismo. Io spet¬ 
tacolo, la scuola, e tutte le 
attività culturali per le quali 
Sceiba, come è risaputo, ha 
manifestato sempre una spic¬ 
cata predilezione. 

A conclusione del suo di¬ 
scorso, Sceiba viene alla po¬ 
litica estera. Nessuna novità: 
il governo resta fedele al 
Patto atlantico e « intende 
fermamente perseguire, sul 
piano politico, difensivo ed 
economico, il fine deH’integra- 
zione europea » e cioè la ra¬ 
tifica della CED. Anche Scei¬ 
ba. è inutile dirlo, conta di 
trovare una « giusta soluzio¬ 
ne » del problema di Trieste 
neH’ambito atlantico e con 
l’obiettivo di collaborare ben 
presto con la Jugoslavia. Un 
fugace accenno al proposito 
del governo di celebrare il 
decimo anniversario della li¬ 
berazione di Roma e poi la 
fine: •< personalmente sento 
tutta la insufficienza delle mie 
forze ». Con questa battuta 
che riscuote consensi inspe¬ 
rati, Sceiba termina pratica- 
mente il discorso durato 
un’ora e mezza. L’applauso 
dei democristiani e dei vari 
satelliti presenti al Senato non 
si può certamente definire ca¬ 
loroso. » 

A questo punto, l’atmo.sie- 
ra ncU’aula si fa finalmente 
solenne e. secondo gli im¬ 
pegni presi tra i rappresen¬ 
tanti dei gruppi, il Presidente 
MERZAGORA concede la pa¬ 
rola al senatore comunista 
ASARO il quale esprime il 
profondo cordoglio per i tra¬ 
gici eventi verificatisi a Mus- 
somcli, nel corso dei quali 
hanno ti ovato la morte ben 
quaUro persone, vittime del 
panico causato daU’inconsulta 
azione delie forze di polizia. 

Tale triste episodio — pro¬ 
segue .Asaro, tra il silenzio 
dell’assemblea — è stato pre¬ 
ceduto di poche ore dal sacri¬ 
ficio, a Milano, dell’operaio 
Ernesto Leoni, perito in segui¬ 
to alle violenze della polizia, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne di operai, ed è per questo 
che non si può nascondere vi¬ 
va preoccupazione .per la ri¬ 
presa di metodi polizieschi che 
l’unanime condanna dell’opi¬ 
nione pubblica aveva fatto 
sperare che dovessero aver fi¬ 
ne per sempre. Dopo aver de¬ 
plorato il fatto che Sceiba, nel 
corso del suo discorso, non 
abbia espresso nemmeno il 
cordoglio per questi due gra¬ 
vissimi episodi. Asaro ha in¬ 
vitato tutti gli uomini respon¬ 
sabili a raccogliere il monito 
che si leva daU’intero paese, 
che non è disposto a tollerare 
il ritorno a metodi ed orian- 
tamenti definitivamente spaz¬ 
zati con il voto del 7 giugno. 

.Alle parole del compagno 
.Asaro, si associa il senatore 
TRIGONA (msi) 

Un ridicolo tentativo di far¬ 
si portavoce della versione ac¬ 
creditata dalle agenzie go¬ 
vernative viene quindi com- 
ninto dal democristiano on. DI 
ROCCO, ma l’indignata prote¬ 
sta delle sinistre costringe l’o¬ 
ratore d.c. a ripiegare su un 
generico ringraziamento al 
governo per l'opera s\'olta in 
favore delle famiglie colpite- 
Ultimo oratore è il socialista 
CIANCA che, dopo aver in¬ 
viato un commos.so saluto alle 
famiglie dei morti e dei feriti, 
stigmatizza l’operato c^el go- 
verno- 

Quindi ha chiesto la parola 
SCELB.A che, con frasi smoz¬ 
zicate, ha assicurato l’assem¬ 
blea che. apoena saranno ul¬ 
timate le inchieste promosse 
dal governo e daU’autorità 
giudiziaria, fornirà tutte le 
informazioni sul luttuoso epi¬ 
sodio. Egli ha quindi aggiun¬ 
to che al dolore del governo 
per l’accaduto univa un suo 
particolare augurio alle fa¬ 
miglie dei morti ma le s'ic 
ultime parole sono .'tate co¬ 
perte dal grido « pianto di 
’-'i’ci.nto dni ban¬ 
chi delle sinistre. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
oggi alle 16 per cominciare il 
dibattito sulle dichiarazioni 
del governo. 


Domani pubbliche¬ 
remo le mozioni vota¬ 
te alla prima Confe¬ 
renza nazionale degli 
Assegnatari. 


DALU DOGANA MARITTIMA DI NAPOLI 

Scoperti in una valigia 
"clichè,. per banconote 


j NAPOLI. 18. — La Que- 
jstura di Napoli è da ieri se¬ 
ra in continuo contatto con 
rinterpol, per venire a capo 
di una misteriosa faccenda 
di falsificazione di bancono¬ 
te. Si ha ragione di ritenere 
che negli ultimi anni siano 
stati falsificati in America 
ingenti quantitativi di banco¬ 
note italiane da 5 mila e 10 
mila lire del tipo attualmen¬ 
te fuori corso ma delle quali 
è ammesso il cambio 
La scoperta delle falsifica¬ 
zioni è avvenuta ieri per ca¬ 
so al varco principale di 
Piazza Municipio del porto di 
Napoli, poco dopo l'arrivo 
della motonave ■ Andrea Do- 
ria * proveniente, da New 
York. Ultimate le operazioni 


di sbarco, si presentava a 
bordo, all’ufficio consegna 

* colli espressi ». uno spedi¬ 
zioniere napoletano (sulla cui 
identità la polizia mantiene il 
massimo riserbo) per ritirare 
una grossa valigia per conto 
di un certo signor Alarico 
Valle, Nel corso della norma¬ 
le visita di controllo, oltre 
ad alcuni effetti di vestiario, 
veniva rinvenuto nella vali¬ 
gia un pacchetto rettangola¬ 
re nel quale erano quattro 

* cliches » due dei quali ri¬ 
producevano i disegni della 
banconota da 3 mila lire e 
altri due quelli di diecimila. 

II Valle è stato arrestato ed 
è stato sottoposto a lunghi 
interrogatori. 
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« L'Uì^ilA’ » 


I SESSANTANNI DI UN GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 


La repressione di Grispi 

non rese vana repera dei Fasei 


Le donne in prima linea nelVorganizzazione - Sacerdoti e studenti al fianco dei lavoratori 
L'eccidio di Giurdinello dove la gente chiedeva acqua • Una bandiera che è stata raccolta 
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La partecipazione delle don¬ 
ne al movimento dei Fasci 
siciliani colpi fortemente fili 
osservatori e fece levate alte 
fiiida di scandalo sulla corru¬ 
zione dei costumi ai reazio¬ 
nari dei ceti abbienti. 

A Piana dei Greci in alcune 
stanze, adorne di festoni in- 
ti ceciati di rami d’edera e di 
ulivo, di foglie di granturco e 
rii bacche rosse e gialle, era 
la .'ede del Fascio delle lavo¬ 
ratrici, con il suo stendardo 
lusso a ricami bianchi. Al 
Congresso di Palermo del 
maggio 1893 la contadina 
Cammarata aveva esortato 
tutte le donne deU’isola ad 
entrare nel movimento, crean¬ 
do anche altrove le sezioni I 


mici e di egemonia politica 
che cominciavano ad essere 
colpiti dal movimento dei la¬ 
voratori. Ed era questo spirito 
feroce di reazione antidemo¬ 
cratica ed antipopolare che 
doveva spingei'e i ceti diri¬ 
genti italiani e il governo 
centrale prima alla provoca¬ 
zione degli incidenti e poi al¬ 
la repressione nel sangue del¬ 
l’intiero movimento. 

Per desiderio del re Um¬ 
berto, o meglio dei circoli di 
corte, che stavano intorno a 
quella regina, la quale, di¬ 
nanzi alle manifestazioni po¬ 
polari e.sprimeva, poco re¬ 
galmente e niente affatto 
gentilmente, k la voglia di 
picchiare addosso a quei fa¬ 
rabutti ». veniva inviato nel¬ 
l’isola il Direttore genera¬ 



sperdere i Fàsci e di scio¬ 
gliere ogni organizzazione dei 
lavoratori 

Che cosa ha sifinifìcato quel¬ 
l’arresto di sviluppo operaio 
dalla reazione crispina nel 
movimento democratico popo¬ 
lare. che si raccoglieva nei 
Fasci dietro la bandiera del 
socialismo, lo mostrano oggi i 
problemi insoluti che stanno 
ancora dinnanzi a noi nel¬ 
l’isola. Lo mostrano le condi¬ 
zioni dei contadini, ancora in 
lotta per la riforma agraria, 
dei mezzadri m lotta per la 
revisione dei contratti agrari, 
dei braccianti, degli zolfatni 
e operai in lotta per un mi¬ 
gliore salario, degli strati di 
lavoratori e produttori che. 
come gli zolfatai del 1893, oggi 
si pongono la questione dello 
sfruttamento a vantaggio dei 
siciliani del sottosuolo del¬ 
l’isola. 

Se tutto questo ha signilì- 
cato quella repressione, tut¬ 
tavia il valore e l’importanza 


dei Fasci come inizio di una 
fase nuova, quella attuale, 
della lotta delle masse popo¬ 
lari siciliane per il progresso 
democratico dell’isola, splen¬ 
dono di non offuscata luce. 
Ai Fasci si ricollegavano di¬ 
rettamente i dirigenti conta¬ 
dini che come Verro. Pane- 
pinto, Alongi tornarono a gui¬ 
dare i lavoratori dei campi 
agli inizi di un nuovo secolo 
o ancora dopo la prima guer¬ 
ra mondiale. Ai Fasci si ri¬ 
collega localmente nella di- 
.scendenza familiare, e in tut¬ 
ta l'isola si ricollega per lo 
spirito di lotta e la fede negli 
ideali sociali.sti il grande mo¬ 
vimento di masse lavoratrici 
che resperienza di questi se.s- 
sant’anni spinge a stringersi 
dietro la bandieia di rinno¬ 
vamento sociale e civile del¬ 
l’isola levata dal Partito co¬ 
munista. dal Partito socialista 
e dalle forze democratiche. 

.SALV.ATOIIE K. ROM.ANO 

FINE 


DOPO CHE U RAGAZZA SI ERA SENTITA MALE NEL CORSO DI UN’ORGIA 

W alla personalità consiyliò 
di gettare in mare la Contesi? 

Rivelazioni di un giornale romano sulle circostanze della morte a Capocotta - Consulto 
notturno con uno dei massimi dirigenti della Polizia prima di compiere la scelleratezza 


Le prime 

t 

a Roma 


.SlCiLI.4 1894 — La fraternizzazionc tra alcuni reparti di 
truppa e la popolazione affamata, in un disegno dell’epoca 


femminili. E di fatto cosi era 
accaduto e troviamo le donne 
nelle prime file nei giorni in 
cui la reazione governativa si 
.«catenò con l’invio delle trup¬ 
pe per la repressione. A Bi- 
sacquino nel novembre del 
1893 una ventina di donne 
avevano avvicinato i soldati e 


descrivendo loro le condizioni 1 Fasci, o erano ridicolo mani 


le della polizia, Sensales. 
Costui curò. di spargere il 
seme della provocazione e 
di raccogliere quei documenti 
che o erano capolavori di in¬ 
famia, come li delini il Co- 
lajanni, per quanto riguarda¬ 
va le accuse a carico dei 
membri e dei dirigenti dei 


di miseria in cui erano co 
strette a vivere con i figliuoli 
avevano spinto quei soldati a 
tiatcrnizzare. con il risultato 
di provocare un immediato 
ladine di levare le tende da 
quel paese alla truppa. 

l/mlio dei huroad 

A Piana la portabandiera 
ricll.i sezione aveva atironlato 
il fucile spianato di un soldato 
Lon l intorrogazione: «Avreste 
il coraggio di sparare su noi?». 
11 soldato aveva abbassato 
l'aima e il capitano aveva 
fatto ritirare i suoi uomini. 

Oltre alle donne e ai sol¬ 
dati, che spes.so non aspetta¬ 
vano di svestire la divisa per 
andare a iscriversi ai Fasci, 
VI erano anche dei religiosi 
che appoggiavano il movi¬ 
mento. A Grotte era il pa¬ 
stoie evangelico a creare fra 
1 minatori il primo nucleo del 
Fascio. A Bisacquino il cap¬ 
pellano. padre Lorenzo, un 
\ occhietto dalla barba bian¬ 
ca. diceva apertamente ai 
contadini che far parte del 
Fascio non portava la scomu¬ 
nica e che anche San Fran¬ 
cesco era stato socialista e 
aveva voluto abolita la ric¬ 
chezza. 

Intellettuali, studenti che 
avevano conosciuto qualcosa 
delle ideologie socialiste, leg¬ 
gendo o ascoltando lezioni di 
qualcuno del maestri di idee 
avanzate che insegnavano nel¬ 
le università delle maggiori 
città, aderivano, insieme con 
piccoli produttori, ai Fasci. 

Le notizie .sia pure incom¬ 
plete che abbiamo sui con¬ 
gressi di contadini, di zolfatai 
o di operai dei Fasci, ci di¬ 
tono. inoltre, della larga par¬ 
tecipazione o del grande con¬ 
ti ibuto alle discussioni e alle 
decisioni da parte dei ceti ri¬ 
tenuti fino allora fra i più ar- 
if'trati del paese. Il telegram¬ 
ma per l'inchiesta sulle am¬ 
ministrazioni comunali invia¬ 
to da Verro nel dicembre del 
]o9,3 al governo era redatto 
-lillà ba.se della proposta di 
un popolano. Al Congresso di 
Palermo del 1893 operai e 
contadini erano intervenuti 
direttamente in diverse que- 
.'tioni. 

Questo era l'aspetto che riii- 
^clva più intollerabile per le 
\ ecchie cricche reazionarie dei 
pioprietari terrieri e degli 
.u istocratici. che non vole¬ 
vano considerare i lavoratori 
nemmeno « qualcosa di più 
del proprio cavallo da coscia», 
come riferiva un funzionario 
di Polizia. 

Con questi sentimenti i 
glandi proprietari terrieri si 
erano recali da Giolitti, pro¬ 
testando di non volere trat¬ 
tare con i Fasci e premevano 
a Corte perchè il movimento 
venisse soppresso. Era l'esoso 
di.sde^o del signore feudale, 
che .si affacciava nel risenti¬ 
mento degli interessi econo¬ 


polazioni, come quel trattato 
di Bisacquino che sarebbe 
stato stipulato fra i Fasci e 
la Francia per rinvasione del¬ 
l'Italia. 

I tumulti e gli eccidi e la 
repressione sanguinosa del 
movimento dei Fasci furono 
sostanzialmente il frutto di 
questa trama. Là dove i tu¬ 
multi non furono scatenati da 
una provocazione diretta e 
concertata, come a Partinico. 
a Campobello di Alazzara, — e 
qui a guidare il tumulto era 
stato, come riferisce il De 
Luca, un carabiniere in bor¬ 
ghese. — essi ebbero esito san¬ 
guinoso quasi senza eccezio¬ 
ne per opera sostanzialmente 
delle fucilate delle guardie 
del corpo dei grandi proprie¬ 
tari terrieri o delle truppe in¬ 
viate per mettersi ai loro ser¬ 
vizi. 

A Giardinello il sindaco, un 


Si avvicina a grandi passi 
il momento in cui il mistero 
di Tor Vaianica non sarà più 
tale. La iic*eica della verità, 
condotta tenacemente dalla 
parte più av’anzata della stam¬ 
pa romana, nella sospetta ca¬ 
renza degli organismi inve¬ 
stigativi, ha fatto ieri un nuo¬ 
vo ed importante passo avan¬ 
ti. Il Paese ha tornito ieri 
una ricostruzione ilclla vieen- 
dn. fondata — spiega il gior¬ 
nale — su II fatti già resi noti 
e su altri di cui siamo io 
possesso ». L’articolo non è 
giunto del tutto inasiiettato. 
Da lunedi .scorso, infatti, ne¬ 
gli ambienti giornali.stici e po¬ 
litici della Capitale sapeva 
che !’« aflarc » Wilma Monte- 
si era giunto ormai alla vi¬ 
gilia di una .svolta decisiva, 
poiché la stc.ssa Procura del¬ 
la Repubblica aveva scopeiio 
come si orano svolti efìetti- 
vamente i fatti, mettendo le 
mani .sU nomi, circosianze. 
episodi, ambienti e legami di 
eccezionale importanza. 


Si parlava con insistenza 
di personaggi in preda al pa¬ 
nico, alla ricerca disperata 
di Un nascondiglio dove scom¬ 
parire. Si aggiungeva che 
qualcuno aveva già fatto le 
valigie ed acquistato i bi¬ 
glietti per l’aereo che lo 
avrebbe portato aircstero. So¬ 
lo l’intervento moderatore di 
un illustre avvocato aveva 
impedito che uno dei prota¬ 
gonisti della vicenchi prendes- 
>,e il volo, c confossasi-'c co.sì, 
con il gesto imprudente, la 
sua parte di responsabilità. 

11 Paese rievoca la «fret¬ 
ta inspiegabilc » con cui la 
polizia procedette nelle inda¬ 
gini c l’atteggiamento ondeg¬ 
giante della famiglia della 
morta, che « insorta in un 
primo tempo a chiedere giu¬ 
stizia per quello che pare ad 
essa e a molti iin vero e pro¬ 
prio delitto, improvvisamen¬ 
te si chiude in un mutismo 
ostinato ». 11 fidanzato della 
ragazza, partito in quarta per 
« scoprire i responsabili che 


(QUELLO OHE OLI ITALIANI NON OEVONU illMENTIOAKE 

Pugnalata col Rglioletio 

perchè aveva saputo tacere 

La morte di ÌNIode.sta Rossi, staffetta dei partigiani ileirAretino - Iiiealzante interrogatorio 
da parte dei fascisti niaselierati - L^incllino rimasto fra le ceneri del rogo acceso dai tedeschi 


AREZZO, febbraio 

Modesta Rossi aveva cin¬ 
que figli, il vin grande aveva 
dieci anni, il più piccolo un¬ 
dici mesi c quando Modesta 
andò in formazione, su al 
monte Amiata, allattava an¬ 
cora quest'ultimo. 

Quelli del comando della 
settima formazione partigia- 
na decevano: 

— Modesta, vai a prendere 
le armi. 

E lei trasportava i fucili, 
le pistole c i mitra. Le dice¬ 
vano di andare al comando 
di brigata e *ci andava, poi 
tornava a dire quel che era 
successo, quanti tedeschi era¬ 
no passati, dov’erano diretti 
e dopo rimaneva in forma¬ 
zione fino a che non le aves¬ 
sero dato un altro ordine. 

Una volta le dissero: 

— Vai a Ambra, guarda 
cos’c successo. 

Modesta andò a Ambra c 
venne su la sera a raccontare 
che i fascisti avevano preso 
due ragazzi c li avevano mes¬ 
si contro il muro c li arcua¬ 
no fucilati davanti alla qcnte. 
L’indomani i partigiani an¬ 
darono a Ambra. 

Il iiciilieo in fuffsi 

Quando fu il venti giugno 
la formazione passò sul Mon¬ 
te Altuzzo. Quella mattina 
doveva rientrare una squa¬ 
dra che era andata a Ambra. 
Nel medesimo momento i te¬ 
deschi venivano giù da Mon¬ 
te San Savino e da San Pan- 


proprietario terriero, non Arrivati davanti al 


contentava di esasperare con 
i suoi temporeggiamenti e con 
le sue ripulse ia popolazione 
che. oltre ralleggerimento del¬ 
le tasse, chiedeva di potere 
attingere l'acqua dalla sor¬ 
giva Scor.sone. Egli non esita¬ 
va a insultare la delegazione 
c la folla adunata, e a farla 
insultare dalla moglie, che 
gridando le sue offese rove¬ 
sciava e faceva rovesciare 
secchi d'acqua sui dimostran¬ 
ti, mentre guardie municipali 
e guardie campestri spara¬ 
vano facendo undici morti e 
moltissimi feriti. Quel che ac¬ 
cadeva a Giardinello .si ripe¬ 
teva. con qualche variante, a 
Lercara. a Gibellina e altro¬ 
ve. Così la trama della rea¬ 
zione italiana poteva culmi¬ 
nare nella repre.ssione san¬ 
guinosa del movimento, la cui 
responsabilità veniva assunta 
ancora una volta da France¬ 
sco Crispi, che ricordava ora 
ai suoi le sanguinose repres¬ 
sioni dei moti contadini ope¬ 
rate da lui stesso a Monte¬ 
maggiore, a Polizzi e altrove 
nel 1860. 

il piftiao erispiaao 

Crispi proclamava Io .stato 
d'assedio, faceva procedere 
all'arresto di migliaia di la¬ 
voratori. intentava processi 
mostruosi contro dirigenti 
grandi e piccoli dei Fasci. A 
Trapani il farmacista Cura¬ 
tolo veniva arrostalo e con¬ 
dannato per grida sediziose, 
perchè al momento delTarre- 
sto aveva gridato: " Viva il 
socialismo ». Un popolano ve¬ 
niva arrestato a Monreale 
perchè vendeva un giornale 
democratico. Una donna era 
condannata a lunghissimi an¬ 
ni di carcere perchè « si tro¬ 
vava nelle vicinanze » del 
luogo in cui venne ucciso il 
pretore Casapinta. 

Con questi metodi Crispi 
attuava il suo plano di di¬ 


Montc Altuzzo i tedeschi 
scesero dai camion c si di¬ 
sposero per accerchiare la 
settima formazione. I parti¬ 
giani aspettarono e appena il 
nemico fu a buon tiro apri¬ 
rono il fuoco. I tedeschi ri¬ 
sposero, fecero venire rinfor¬ 
zi e la fucileria durò dalle 
dieci del mattino fino alle 
tre del pomeriggio. 

Modesta si mise dietro una 
vecchia quercia, iinsco.se il 
figlio di undici mesi in nn 
fosso e con l’arme in mano 
fece fuoco finché ebbe mnni- 
zioni. poi prese le bombe cj 
le tirò più. 

Mentre continuava il com¬ 
battimento, un gruppo di 
partigiani, al comando di 
« Carlo », arrivò sul fianco 
del nemico e quando furono 
le tre del pomeriggio i tede¬ 
schi fuggivano giù per la val¬ 
le rincorsi da quelli della 
« settima ». 

Modesta Rossi trascorreva 
anche !■ notte nel bosco, co¬ 
me gli altri partigiani. Rac 


di case c'era un reggimento 
(li tedeschi. Fra loro c’cratio 
anche dei fascisti che per non 
farsi riconoscere, essendo 
della zona, si craìio legati un 
fazzoletto nero sul uiso. 

Modesta camminò rasente 
il ciglio della strada e fece 
un cenno ni bauibint clic le 
stessero dietro. Gli uomini 
mascherati parlottarono con 
i tedeschi indicando la don¬ 
na.' Allora' la' fermarono, le 
furono attorno in tanti c uno 
le domandò: 

L’arma del silenzio 

— Dov'è tuo marito'.’ 

— Mio murito è in Germa¬ 
nia — rispose lei. 

I fascisti coti la maschera 
suggerirono ancora qualche 
cosa. 

— Tuo marito è nella for¬ 
mazione. Dov'è In formazio¬ 
ne'.’ — Lei rispose che non sa¬ 
peva di che cosa parlassero. 
La pre.scro. la portarono di 
fronte a una capanna. 

— Dov'è tuo marito? 

— In Germania. 

Tutti le stavano attorno c 
lei era sola, in quel momento 
il figlio più grande afferrò 
uno dei fratelli per mano e 

10 trascinò ria. gli altri due 
scapparono dietro. 

— Fermai 

Cera il ciglio di un fosso 
profondo, i ragazzi sì butta¬ 
rono gin. Due dei fascisti 
mascherati corsero dietro in¬ 
sieme coi tedeschi. 

— Pigliate i figli — gridò 
una voce in italiano, dal fol¬ 
lo dei tedeschi. 

Modesta guardò V uomo 
che aveva il fazzoletto sul 
viso. 

— Celso, sei tu? Perchè ti 
sci messo la ma.schcra? 

Nessuno le ri.spose. Ma lei 
vide che gli occhi di quello 
con la ma.schcra guardavano 

11 bimbo che teneva al seno. 

— Dov'è fan marito? Dov’è 

la formazione? 


Le strapparono il figlio 
dalle braccia, lei sirin.se, glie, 
lo levarono lo stesso. 

— Doi’V» tuo marito? 

Due tedeschi accesero la 
capanna che era di paglia. 

— Dov’è la formazione? 

Le strapparono le vesti e 
ora aveva il seno nudo. 

— Se parli ti rendiamo tuo 
figlio. Dov’è la formazione? 

Posero un pugnale sul col¬ 
lo del piccolo Gloriano che 
aveva undici nie.si, c rimasero 
così. 

— Non lo vuoi dire? 

Poi il pugnale lo ficcarono 
dentro il collo con un colpo 
solo. 


— Dov’è la forma:ioii(’? 

Un tedesco prese il corpo 
del bambino morto, lo fece 
volare in alto e il corpo cad¬ 
de sulla capatina in fiamme. 

Con lo sle.s.so pugnale a 
Modesta le spaccarono le 
mammelle c quando videro la 
donna cadere a terra la get¬ 
tarono .sul fuoco. 

Al dito. Modesta Rossi por¬ 
tava ì’anetUno della Madon 
Ita delle Vertighe, gd è quel¬ 
lo che ritrovarono di lei i 
partigiani, fra le ceneri e le 
ossa dei morti che quel gior¬ 
no, in quel fuoco, buttarono 
i tedeschi. 

K/.IO TADDKl 



CAT.ANI.A — Alarìnai «Iella nave sovielira « Alexanclr Mo- 
shaiski ». in sosta nrl porto, passegeìano prr piazza «tri Duomo 


conosce », fa un brusco vol¬ 
tafaccia e viene precipitosa¬ 
mente rimandato d’uflìcio a 
Potenza. 

Quindi, il Paese viene alla 
sostanza della questione. La 
idilliaca visiono di una Wil¬ 
ma Montesi « tutta casa e 
chiesa », pudica, riservata, 
dedita soltanto alle faccende 
domestiche e ai teneri affetti 
per il fidanzato, non corri¬ 
sponde più — scrive il Pae¬ 
se — a quanto è emerso dal¬ 
le indagini della .stampa. 

Il tragico festino 

Si -sa. precisa, il giornale, 
che sposso Wilnui usciva in 
auto con un signore, che a 
volte rincasava di notte c che 
frequentava la sala da ballo 
•I Pichetti ». Si sa anche che 
lavorò come generica in un 
film, e che sollecitò a lungo 
un cugino, afiincliè la faces.se 
assumere come comiiaisa nel 
lìlm <1 Ergastolo ». dei pro¬ 
duttori Mi.siano e Curcio. .«Xn- 
zi — contiiuia l'.irticolo — 
una foto con SCI itto. nel 
retro, nome, cognome e indi¬ 
rizzo. che la raffigura nel ruo¬ 
lo di donna « fatalo ». con 
Un lungo bocchino fra le lab¬ 
bra, fu presentata ai duo pro¬ 
duttori. 

Fatta qiie.sta impegnativa 
precisazione, il giornale pas- 
.'a a descrivere quanto ac¬ 
cadde durante la notte fra il 
9 o il 10 aprile 19S3. A Ca¬ 
pocotta ci fu Un banchetto, 
il cui scopo non era soltanto 
quello di appagare l’appetito 
(lei commensali. « Era la pri¬ 
ma volta che Wilma vi par¬ 
tecipava? », .si chiede il gior¬ 
nale. « Non lo sappiamo — ri¬ 
sponde — e non interessa di 
saperlo ». E aggiunge che non 
è difficile arguire che Wilma 
aves.=e particolari rapporti 
con uno dei presenti. 

Comunque sia, .^ta di fatto 
die « ad un certo mi'mento 
Wilma Montesi. .stordita da 
sigarette alla marijuana o da 
eccessivo dosi di cocaina, è 
presa da un coUa.sso; bianca 
come un lenzuolo, si aflloscia 
e crolla. 11 festino .si muta 
repentinamente in una serie 
di scene agghiaccianti. Si cor 
re, si tenta dì richiamare in 
vita quel corpo esanime. In 
vano: la cn.sternnzione inva¬ 
de gli animi, nn vero sen.so 
di panico s’impadronisce di 
questi altolocati gaudenti. Che 
cosa accadrà ora? E il terro¬ 
re di poter essere nortati alla 
ribalta della cronaca nera, è 
l’unica nota dominante di quei 
terribili momenti ». 

Cosi il Paese, il qu.'ile pas.sa 
poi a descrivere come si ar¬ 
ticolò la congiura del .silenzio 
intorno alla morte della ra¬ 
gazza. Qualcuno dei presenti 
fece una propo.sta disperata: 
chiedere consiglio ad uno dei 
più alti dirigenti della poli¬ 
zia. attravciio un influente 
pcr.'^onaggio della zona. La 
per.'oun, interpellata, accetta: 
corre in auto a Roma: sveglia 
Falti.s.simo funzionario; gli 
presenta la situazione, nuda 
e cruda. La risposta non è 
meno cruda: « Disfarai del ca¬ 
davere, gettarlo a mare ». 

/ Montesi tacciono 

Co.=i vien fatto, all’altezza 
di Castelporziano, prima che 
-Spunti l’alba. Le vesti elio 
Wilma non aveva più indos- 
so sono r.iecoUe e distrutte. 
For.sc, quaiciiiio dimentica, 
nella furia, mi paio di calze: 
quelle ritrovate venti giorni 
dopo da due cacciatori. Il più 
era compiuto. Non rc.stava che 
manovrare nelTombra affin¬ 
chè Io indagini rimanessero 
in superficie, e .-«i chiudessero 
in fretta e con un nulla di 
fatto. A ciò provvide l’alta 
personalità che si era assun¬ 
ta il ruolo d; consigliere 

« Si può verosimilmente 
immaginare — continua il 


Paese — che le stesse pres 
sioni verso quella speciale te 
si costruita vennero esercita¬ 
te sulla famiglia della vitti 
ma. Infatti, era nell’interesse 
di questa avvalorare la tesi 
che la povera Wilma si fosse 
recata ad Ostia sola soletta 
a bagnarsi i piedi. A questo 
punto si inserisce lo straor¬ 
dinario silenzio dei Montesi, 
che si prolunga ostinatissimo 
ancora oggi, quantunque sia 
ormai evidente che il solo 
modo per salvaguardare dav¬ 
vero la memoria della sven¬ 
turata fanciulla è quello di 
parlare, dì giustificare con 
fatti e prove. For.sc sponta¬ 
neo il silenzio dei Montesi. 
ma forse anche imposto; co¬ 
me certamente imposto allo 
agente di P.S. Giuliani ». 

Re.-.ta un punto da chiari¬ 
re, che il Paese non tocca. 

Secondo la perizia medico- 
legale (e anche secondo le 
osservazioni fatte dal primo 
medico che nc visitò il cada 
vere, doti. De Giorgio, di Po- 
mezia) Wilma Montesi mori 
annegata. Dunque: o la peri¬ 
zia fu erronea, o le peisone 
presenti a Capocotta durante 
quella notte potrebbero c.sser 
chiamate a rispondere non 
.solo di una illecita manovra 
tendente a .salvare, di fronte 
al mondo, la loro corruzione; 1^* nettamente coperto 

ma anche (se la ricostruzione p’*' ‘lueilo degli altri, lo mag- 
del Paese ha colpito piena- 
mente nel segno) di omicidio, 
per aver gettato in mare Wil¬ 
ma mentre era ancora viva. 

Cosa farà ora l’autorità 
giudiziaria? Sottoporrà a nuo¬ 
ve indagini, a nuovi interro¬ 
gatori coloro che tutti ormai 
cono.scono? Li chiamerà a ri- 
.spondere di ciò che hanno 
commesso? Si deciderà a sod¬ 
disfare. pienamente, l’opinio¬ 
ne pubblica inorridita e indi¬ 
gnata? E’ cosa, questa, che 
non richiede più molti ripen¬ 
samenti. Abbiamo il diritto 
di attenderci un eli in ri ni cu lo 
Ilei giro di poche ore. 


MUSICA 

Rigoletto 

L'edizione del Jìtgoletto di ver* 
di presentata ieri sera dal Tea¬ 
tro deiropera è appaisa strana¬ 
mente .squilibrata. Diciamo stra¬ 
namente i;ercliò tra gli inter¬ 
preti. accanto ad Aldo Pretti, 
che impersonava lodevolmente la 
parte di Rigoietto, Giulio Neri, 
efficaci.Kslmo Sparafuclle, e Giu¬ 
seppe di Stefano (Duca di Man¬ 
tova), tiguravo, nella parte di 
Gilda, la signorina Giuseppina 
•Arnaldi che già ascoltammo in 
una piccola parte della Ceneren¬ 
tola di Rossini. la quale è risul¬ 
tata chiaramente non e&sere al- 
l'altezza del ruolo che le eia 
.stato ai fidato. (La parte di Gilda, 
figlia di Rigolelto. infatti non e 
ne certamente può venir consi¬ 
derata come una particina secon¬ 
darla nemmeno da chi abbia sta 
pur visto una sola volta nella 
sua \ita quest'opera di Verdi). 
Per non dire delle caratterlstic’r.e 
della voce di ([uesta Gilda ci li¬ 
miteremo a indicare come di 
;)e-simo gusto l'espediente rii 
suggerire, da dietro le scene, c 
Con im volume plutto.sto rile¬ 
vante. le noto durante il celebre 
< Caro nome . ». Di pes.'vlmo gu¬ 
sto anche perchè tale espedien¬ 
te ha .servito a mettere vieppiù 
in risalto quella che si potreb¬ 
be deilnire l'esiguità canora del'.v 
Gilda prescelta da chi cura la 
direziono artistica degli spetta¬ 
coli niropera 

Il maestro De Fabrltns ha di¬ 
retto con cura ed esperienza que¬ 
sta edizione del Rigotetio Gli ap- 
plnu.si non sono mancati, sia a 
.scena arierta sìa alla fine degli 
atti. .App!nn.sl prolungati da un 
gruppetto jiiuito.sto esile di en¬ 
tusiasti e convinti e applausi ca¬ 
lorosi e generali invece per la 
ufcite degli interpreti nel qua- 
’.l l'impegno era pari al valore, 
grazie ai quali interpreti l'en- 
tiisiasmo dei convinti veniva co- 


Adriana Bisaccia alferma 
di conoscere Piero Piccioni 


m. z. 


CINEMA 


Qiic.sta è la vita 

Quattro ira le « Novelle per 
un unno » di Luigi Pirandello 
sono state scelte per compone 
(liiesto tilm a < sketch » che. ol¬ 
tre la identità deil'autore. non 
ha altro filo conduttore 

« La giara ». diretto da Giorgio 
Pastina c interpretato da Turi 
Pandolfini, è la storia parados¬ 
sale della lite in Sicilia tra un 
liroprietarlo taccagno e un rab- 
1 ercintore rimasto imprigionato 
dentro la giura che doveva risa¬ 
nare La giara non si può roni- 
iieie. [lerchè nessuno del due 
vuole jiagarc le spese. 

«Il ventaglino» è diretto da 
Mano Soldati e interpretato da 
Minum Bru; una storia appena 
accennala, nn lieve gioco psico 
logico su una ingazza povera e 
avvilita che sf)«gnu dietro un ver— 
lu'glino di carta 

« Lii i»utentc»: interprete To- 
l«'>. regista lungi Zampa. E' un 
episodio paradossale: un tale 
che ha fuma di jetattore. c che 
vuol lar-.l rilasciare, appunto, la 
IicLMi/a da jcttatore. per poterci 
vivi'ri' sopra Totó offre la sua 
iiiol>ilis.sima maschera al perso- 
l’.ii'zgio. clip ZamiMi fa muovcie 
in una atmosfera di rarefatta 
farsa 

« Muisina stretta » è forse il 
più rlusciin degli episodi E' In- 
lerpreiuto c diretto da .Mdo Fa- 
brizi .Altri intcrfireti Lucia Ro¬ 
sé e Walter Chiari. .Anche qui 
li (|uuaro di una vecchia Roma, 
nella quale un timido profes¬ 
sore diventa un leone e risolve 
una .situazione intricata, spinto¬ 
vi dall'ira prrcnratagll da una 
strct’issiine marsina che è co¬ 
stretto a indo.ssare. Nonostante 
la accentuata recitazione di Fa- 
brizi e Icccc-sslvo tono patetico 
(il alcuni punti. In c sketch ». 
che è anche più lungo degli al¬ 
tri. ha una sua maggiore unita 

il fiipitano 
(li A cnezia 

Il nome di Gianni Fuccini è 
noto da molti anni a coloro che 
si interessano del cinematogra¬ 
fo La sua brina appariva in cal- 


Uiin nuova .. confessione .. di 
Adriana Bisaccia sarà pubbli¬ 
cata dal settimanale Oggi, nel 
numero che vedrà la luce do¬ 
mani. NeH’arlicolo lo giovane 
donna — una delle principali 
protagoniste dell’-affare» Mon¬ 
tesi — spiega come l’insofferen. 
za della vita di provincia la 
.'pinse ad avventure sempre 
meno irreprensibili. 

Dal momento m ciii la Bi'-ac- 
cia arriva a Roma da Napoli, 
comincio a frequentare il •• Ba¬ 
rello di via del Babuino, e 
(|uiiuii entra nel mondo delle 
persone dedite all'uso di stupe- 
focenii. E’ a questo punto che 
i'orticoJo .si fa particolarmente 
interessante. Scrive infatti la 
Bisaccia (o chi le lia guidato la 
mano) clic una sua ex compa¬ 
gna di liceo la introdusse in 
(|uegli ambienti. <■ Ero elegan¬ 
tissima — narra la giovane don¬ 
na — c pos.sedeva una « topoli¬ 
no Con lei. per la prima vol- 
t;t. entrai nel mondo degli .stu¬ 
pefacenti, Avevo spesso sentito 
parlare di morfina c di cocai¬ 
na. P.areva. a quanto ini raccon¬ 
tavano, che fosse Un vizio mol¬ 
to diffuso. Ma soltanto con la 
mia ex compagna di liceo, vidi 
davvero che cos’ò un’orgia, in 
casa di suoi amici, dove mi eve- 
va invitato, all'ultimo piano di 
un ricco palazzo. Erano una de. 
cina. divisi a coppie: gli occhi 
lucidi, i visi pallidi... 

Quindi /Adriana narra come,'.ce a polemici articoli .«;u «Cire- 
il 10 gennaio scorso, in preda'ma», '.a nvi.'ta che tanta parte 


alla disperazione, ebbe ad in¬ 
goiare numerose compresse di 
chinino. Salvata, ricominciò la 
vita di prima, innamorandosi 
del pittore Duilio Frangimei. un 
morfinomane. Circa 1’..affare» 
Wilma Montesi. la Bisaccia ri¬ 
peto anche su Oggi la sua tosi: 
di non saper nulla di nulla. Po¬ 
ro aggiunge di aver conosciiiio 
Piero Piccioni, «ma dopo la 
morte della povera Wilm.i 


IIOMEMCA SI C:O. XCLL'ili: f/OK.\lr\l TK.linyJOX.lLK COATKHISO IH “VIK \UOVE„ 

Tra d ue giorni nas cerà una nuova attrice 

Storia delle « Miss » - Uoa carriera che troppo spesso è an’aTrentara - L’adesione dei cineasti all’iniziativa del settimanale democratico 


~ Un r.u.-i\ > vol:.o per il ci¬ 
nema italiano-: solfo questo 
motto .«=1 =volie durante 

l'anno trascors,'-. :n tutta Ita- 
_ ..ha, innumercvol. fe=ic, aran- 

coglieva il muschio ai piediini e piccole, per reiezione di 
delle querce e diceva a quel- altrettante - M.ss Vie tiuove *; 
li più giovani: dai coneor.«=i locali -i c arri- 

— Tieni, mettilo sotto il vati a quelli regionali, per pro¬ 
capo. Cedere, infine, all'elezione deì- 

A colle, nella notte, .soiioiia - Mi-s - ritenuta la più bella 


t{ bosco si sentiva il pianto 
del piccolo Gloriano che e.si- 
geva il latte e Modesta si al¬ 
zava paziente, gli porgeva in 
mammella e gli cantava la 
ninna nanna sottovoce, per 
non svegliare i partigiani che 
erano stanchi. 

Dopo Monte Altuzzo ci fu¬ 
rono altri spostamenti r la 
formazione prima andò a Ci- 
vitella, poi a San Martino in 
Poggio. 

Era il venticinque giugno 
quando dissero a Modesta che 
bisognava andare a prendere 
delle armi che erano state 
mandate a riparare e lei sce¬ 
se dal monte con i quattro 
bambini che le camminavano 
intorno. Gloriano lo portava 
in braccio. 

Arrivata a Solaia, sulla 
strada, cicino a tm gruppo 


e la più idonea alla carrie¬ 
ra cincmatoeraf.ca. Domenica 
prossima, ventuno febbraio, le 
cand.date rimaste In gara con¬ 
verranno a Palazzo Brancaccio 
in Roma, per essere giudicate 
da una giuria di cui faranno 
parte i p.ù bc. nomi del no- 
-stro cinema. 

Molte -Miss- vengono elet¬ 
te ogni anno in Italia, in sva¬ 
riati concorsi di bellezza che 
servono fra l'altro, talvolta, a 
lanciare le prescelte nel mon¬ 
do del cinema. Si direbbe, an¬ 
zi, che l'elezione a - Miss » 
contribui<«ca quasi sempre ai 
fini d; una fortunata carriera 
di attrici molto di più che an¬ 
ni di scuola o di accademia, 
vale a dire di quella che do¬ 
vrebbe C5.«:ere la normale an¬ 
ticamera del mondo difficile 
della celluloide. 

In realtà, oggi, per vum gio¬ 


vane ragazza che '=ente di ave¬ 
re in 'c le qualità necessarie 
a diventare allr.ce. fare del 
cin«’ma non significa intrapren¬ 
dere ur.a carriera, ma piutto¬ 
sto affrontare un'avventura. E 
il lato p ù Caratteristico di 
quest'aAi'entura. non sempre a 
lieto fine, è rappresentato dai 
concor.'i di bellezza organiz¬ 
zati quad sempre a scopo puo- 
blicitario c con intenti squi.'i- 
tamente commerciali. Molte 
nostre attrici provengono da 
que.'-i concor-i. ma, oor ognu¬ 
na che ha fatto fortuna, mol¬ 
tissime altre si «ono perdute 
per -trada ed hanno visto con 
amarezza svanire i propri so¬ 
gni c le proprie illusioni E 
tanto maggiori sono le delu¬ 
sioni delle meno fortunate 
quanto più si era radicata in 
esse l'idea del cinema come 
facile c brillante mezzo di 
evasione dalla realtà della vi¬ 
ta quotidiana, troppo spesso 
squallida e difficile per la mag¬ 
gior parte delle ragazze ita¬ 
liane. 

D'altronde, scuole serie non 
ce nc sono e il cinema italia¬ 
no ha continuamente bisogno 
di attrici, o per lo meno di 
ragazze dotate, volenterose, 
goaàbilmente belle. Per di più 


la nostra gente è co.-ì ricca di! 
sorprendenti doti arlistiche e 
di ingegno che, indubbiamen¬ 
te. 'vi sono in Italia numcro- 
'issime attrici allo stato, por 
così dire, potenziale. Es.-e vi¬ 
vono nelle grandi città come 


nei villaggi. lavorano nelle 
fabbriche o frequentano l’uni¬ 
versità. sono figlie di famiglie 
del popolo o della borghesia. 
E’ necessario scoprire quest 
talenti e indirizzarli, aiutarli 
seriamente a percorrere i pri¬ 
mi pa«<i della loro carriera 
artistica, a farsi, come si suol 
dire, le ossa. 

Con questo scop'o preciso, c 
soprattutto neH’intento di dare 
al cinema nazionale volti nuo¬ 
vi e interessanti, è nato, cin¬ 
que anni fa, il concorso per 
l’elezione di -Miss Vie nuo¬ 
ce», che ad og.ni successiva 
edizione ha guadagnato un 
sempre maggior successo c più 
larga popolarità. Basterebbe 
citare il caso di .Armenia Bal- 
ducci, messa in luce daH’uIti- 
mo concorso; oggi Armenia, 
che ha appena sedici anni, ha 
già recitato in alcuni film im¬ 
portanti, come Anni facili, e 
ha firmato un contratto che 
la lega per sette anni a una 
nota casa (ùnematografica. 


Armenia Balducci c roma¬ 
na. ma non è detto che colei 
che sarà prescelta qucsl'anrio 
non provenga dalla più remo 
ta provincia; ormai le feste di 
- Miss Vie nuore - non .si svol¬ 
gono soltanto nelle grandi cit¬ 
tà, ma anche nei contri minori, 
perchè la nuova - stellina - po¬ 
trebbe trovar.'! nell'angolo piu 
riposto della nodra pcni.sola. 

Il concor.'’o indetto dal setti¬ 
manale Vie nuore code oggi 
della stima c dcll.i fiducia -ia 
dei cinea.'li. regist: e produt¬ 
tori. sia delle concorrenti, per 
il suo carattere popolare c per 
la serietà del suo indirizzo. 
Dire che il cinema italiano 
migliore è profondamente le¬ 
gato al popolo non e fare «iel¬ 
la retorica, ma esprimere u.;a 
precisa realtà; nc! nostro po¬ 
polo gli artisti del cinema 
italiano trovano dee, ispi-a- 
zione c anche, come nel caso 
del concorso Vie nuove, forzo 
vive, quadri nuovi e freschi 
Que.st'anno la festa si pre¬ 
vede ancora più riuscita che 
negli anni passati; maggiore è 
stato infatti Io sforzo organi/.- 
zativo. maggiore l’assortimento 
dei premi, più accurato il pro¬ 
gramma. Fra l'altro la serata 
di quest'anno (vcscnta una 


novità sostanziale, perchè ac¬ 
canto a Mis.s cinema •• vc.-ra 
eletta una concorrente con 
particolari attitudini por :! 
teatro, la quale riceverà in 
premio una bor^a di studo 
offerta dalla rivista Teui/O 
d’oggi e potrà cosi avviarsi alla 
carriera drammatica. Fra i -i- 
nca.sli e gli uomini di ciiltu.-a 
che hanno aderito alla mai'i- 
festazionc vi sono Alessandro 
Blasctti. Roberto Battag'oa. 
Brunella Bovo. Andrea Chec¬ 
chi, Carla Del Poggio. Giu¬ 
seppe De Santis, Luciano Em- 
mer. Massimo Girotti. Sergio 
Cricco. Renato Guttu«o. Al¬ 
berto Lattuada. Carlo Lizzai’. 
Gina Lollobrigida, Silvana 
Mangano. Giulietta Masina 
Silvana Pampanini. Gianni 
Puccini. Leonida Rèpaci. Ma¬ 
rio Soldati. Aldo Vergano e 
Cesare Zavattint. La serata 
inoltre avrà come animatore il 
popolare cantante e attore O- 
doardo Spad aro. 

Se un solo talento d’attrice 
sarà stato scoperto domenica 
'Ora dalla giuria, non risulterà 
speso invano un anno_ di la¬ 
voro dei bravi organizzatori. 

FRANCO GlRALDl 


chhe nella lormazione di ur.a 
cultura cinen'.aiografica in Ita¬ 
lia. ed c continuata ad apparire, 
nel doprcucrra su quotidiani e 
[icriodici nnpecnat: in una ters 
iireci'ii t.Tirutilia culturale II no¬ 
mo di G!«:’.:'.i Puccini è cor.t- 
.'Ciuto anche per ic numererò 
irenecmature alle quali ez'.i ha 
parteriputo particolarmente r.cl 
ri n prie u erra. 

La storia di t-’-oIge tra Vene¬ 
zia. Trevifo e V'erona all'epoca 
deile lotte tra fcz/ellno da Ro¬ 
mano c Rizzardo di A'erona. due 
tiranni che '.ottano per la supre¬ 
mazia su un Vasto temtorio 
V è una proionda differenza ira 
i due- Ezzelino è un politico, 
anrioro (li lillà',che riforma; Riz- 
zardo e un puro malefico tiran¬ 
no la pace tra j due sem'bra 
ror.ciusa con il matrimonio tra 
nizzardo e la sorella di Fzzeìtno 
Qui SI inserisce il capitano dt 
Venezia, ur dovane Innamora¬ 
to della ragaz.'a. che. dopo rr.il'.e 
attenture. riesce a strapparla al 
tiranno, 

Ur.„ stona di cappa e spada 
rolla sc-stanza. stolta secondo : 
modi di questo genere di fllm 
Certamente, non era questo 
tqro di opera che Puccini ambi¬ 
ta d: f}-rc nor. erano in quesf.t 
direzione i suoi interessi Né s: 
pii'V dire che il rezista si si.a 
trn-.ato nelle migliori condizioni 
per affrontare con calma il s'uo 
lai oro; le di:f:C'V.;à finanziarie. 
•Ili ostacoli pr.«t:ci di ogni ge¬ 
nere gli SI .sono frapposti sui 
cammin.-'. e quando egli ha po¬ 
tuto finire 1! fi.m ha potuto an¬ 
che dire di essere git*"hj al ter¬ 
mine di ur.a sorta di atveniura 

Non e (juesto. dunque, il mo¬ 
mento migliore per giudxare 
Oianni Puccini come regista 
hg.i \» atteso a quelle più Im- 
peznatite prore che gii auguna- 
mo Per questo suo film va sol¬ 
tanto rilevata la raggiunta pa¬ 
dronanza del rr.esferc dei mezzo 
tecnico e una sua garrata. Iro¬ 
nica iena narratna che sprizza 
qua e là con un certo vigore In 
ct«\ P'jccir.i è stato coadiuvato 
dal bravi attori. Che sono l'otti¬ 
mo .Andrea Checchi. Leonardo 
Cortese Franco Balducci. Ma- 
riel.a Lotti Dante Maggio e altri 

i. c. 
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« L*UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaiceà di Romei 


Telefono diretto 

lì. 683.869 


LA CONCLUSIONE DELL* INTERVENTO DI NA rOLI IN CAMPIDOGLIO 

I gravi problemi deirindustria e della casa 
debbono essere al centro del piano regolatore 

Donde trarranno fonte di vita i futuri abitanti deiia città ? - La maggioranza rinvia al 19S6 
la possibilità di riscattare gli impianti della Romana Gas — L’intervento del compagno Gigliotti 


11 compagno Aldo Natoli ha 
conrluso iPii .sera il .suo inter¬ 
vento suirurbani.stica e il fu¬ 
turo piano regolatole della cit¬ 
tà afiromando la questione del 
contenuto vi\o che deve esscic 
iato airulteriore .sviluppo del¬ 
la Capitale, e in paitnolaie 
'Otto il profilo della neee.'Sita 
.ieiro.span.sione deirattività iii- 
riustrialc cittadina e nella .so¬ 
luzione del ptoblema degli al¬ 
loggi. Nella prima parte della 
.-eduta, la maggioranza dcmo- 
eristiaiia ha sancito col .suo vo¬ 
lo una proposta della Giunta 
con la quale .si rinuncia all’e- 
.-•orcizio del diritto di liscatto 
degli impianti della Romana 
Gas fino al 31 dicembre del 
195(5. Que.sta deci.sione della 
maggioranza, che fa .seguito al¬ 
la sconfitta voluta dal Comune 
al Coii.sigho th Stato, che lia 
accolto il ricorso della società 
contro la revoca tlella coiice.s- 
.^lone decisa cinque anni fa dtil 
(.’on.slglio Comunale, appai e 
ihiaramente come un atto di 
'niaccato favoiitismo nei con¬ 
fronti del monopollo industiia- 
le. nel momento in cui pni fa¬ 
vorevole, invece, .^irebbe stalo 
il riscatto degli impianti, per 
la tra.sformazione del servizio 
in esercizio municipale. 

Di que.sto parere non .si c 
mostrato. invece, l’a.s'se.s.soie 
ANDREOLI. il quale ha giu¬ 
stificato la propo.sta della Guin- 
ta .s-ostanzialmcnte con il pie- 
tcsfoi che rAmministrazione è 
attualmente impegnata nel po¬ 
tenziamento degli alti! s-ervizi 
comunali. Ma GIGLIOTTI ha 
dimostrato come l'assunzione 
del .-tirvizio del gas da parte 
del Comune fos-.se conveniente 
ottenerla .subito, sta perchè 
l’attuale prezzo politico del 
ga.s permetteiobbu airAmmi- 
ni.strazionc di corrispondere, 
per lucri cessanti, una .somma 
conveniente alla .società del 
'•a.s; .sia perchè il valore dogli 
unpianti, a giudizio dei com¬ 
petenti, non è rilevante; sta 
perchè il Comuni*, nel pagii- 
mento dei pres\tnli utili che 
dovrebbe cornspondei e alla 
..iicictà per escicitare il li.-c.it- 
to, .si troverebbe ad c.sscre fa¬ 
vorita dal fatto che 1 bilanci 
contabili degli ultimi oinque 
anni sono .stati presentati d<d“‘ 
..■ocietà m pa.ssivo. Gigliotti 
non ha maucalo, nel oqjvp del 
<uo intervento, di attaccare 
duramente tl Comune per la 
^oluta inerzia da e.'.so dimo- 
.slrata nel corfo dei cinque .'in¬ 
ni che sono'f ra.'-cor.-i dalla re¬ 
voca alla deci.sione .sfavorevole 
del Consiglio di Stato. 

Colpiti dall’oltacco del «onst- 
ghcic della Li.sta ciltadma. i 
democristiani, con rau.silio del 
'ocialdcmocratico FARINA, 
hanno tentato di reagii c in 
modo maldestro wl hanno 
dolcemente fatto notare co¬ 
me. in fondo. ITirgenza «iella 

municipalizzazione, lealc « m- 

ipie anni fa. non !=iu più tale 
oggi, in considei azione «iel sen¬ 
sibile miglioiamento del ser¬ 
vizio. Tutto «iò. anzi, suona 
merito del Consiglio comuiia.e, 
c'si hanno detto, ma non han¬ 
no aggiunto che il Consiglio 
comunale aveva deciso la le- 
voca del sei vizio c non già il 
prolungamento della gestione 
nelle mani dolili Romana Ga-.'. 

Sta di fatto, tuttavia, che la 
maggioranza non ha ascoltato 
lagioni cd ha appi ovato il rin¬ 
vio al 1956 de'.reecrcizio del 
diritto di riscatto, con il voto 
contrario della Lista cittadina, 
del gruppo del M.S.I. e l’nsten- 
.sionc dell'assessore Bardan- 

7 .ellu. ^ , .. 

11 Consiglio è parsalo, quindi, 
(li nuovo al dibattito sul piano 
regolatore con un vivacissimo 
preambolo di cui ^ sono stati 
jjrotagonisti il consigliere Cat 
lani. l’assessore Storoni e i 
Sindaco. 

Finalmente, a mezzanotte me¬ 
no venti, ha preso la parola il 
lompagno NATOLI, il quale, 
I iprcndendo il suo discorso, ha 
notato come nella foimulazio- 
nc delle proposte per il nuox'o 
piano rcgolatoi c non si possa 
lircscindere dall.i vita sociale, 
economica, culturale, politica 
della nostra città. Il piano le- 
Rolatorc non solo deve essere 
concepito — egli ha detto — 

< omc prefigurazione spaziale 
nel perimetro della città, ma 
deve essere rivolto alla realiz¬ 
zazione di una città nuova, nel¬ 
la quale sia cancellato quanto 
i c di arictratczza. di degra¬ 
dazione sociale c morale nel¬ 
l'attuale città, trovando l'ai- 
cordo sui problemi della v.ia 
d. tutta la popolazione. 

Dopo aver sott'iUneato il fe¬ 
nomeno unico dello straordina¬ 
rio incremcnio demografico <r 
Roma, che si esprime nell’au¬ 
mento di 300 mila abitanti nei 
dieci anni che vanno dal ’-il 
al '.51 e dopo aver notato come 
1 assessore' Storoni si sia indi- 
uzzato allo studio di un piano 
per una città con 3 milioni di 
abitanti. Natoli si c chiesto in 
che modo vivranno e da quali 
fonti dt lavoro troveranno .su- 
.'■tcntamento c vita i nuovi c i 
vecchi abitanti. Vi è una lacu¬ 
na, su questo punto, nella re¬ 
lazione delTasscssore. Chi sa¬ 
ranno i nuovi abitonti della 
città? Religiosi c burocrati sol¬ 
tanto? Una previsione del ge¬ 
nere, se osi.stc. deve conside¬ 
rarsi inverosimile, mentre è 
chiaro che .s: tratterà di lavo 
ratori. Ma allora — ha detto 
Natoli — scaturì .«ce il proble¬ 
ma della creazione di una -'e- 
r;a altìt^ltà produttiva nella 
città. Cattaui auspica una .sem¬ 
plice e vaga ■ attivizzazione 
«economica ». che ha il .«poro 
di tata .«cappatoia. Ma un au¬ 
mento della popolazione porla 
invece con sé, ineluttabilmen¬ 


te, lo .sviluppo di un’attività 
iiidu.'tnale. Non valgono, a 
questo proposito, i luoghi co¬ 
muni che jieorrono tanto spe.s- 
■so in Campidoglio o fuori. Non 
esistono aitificio.i contrasti fra 
ciminiere e ba.silichc, fia in- 
dn.stiie e inoiiumonti, E non è 
nemmeno vero — dice a que- 
.'•lo punto eon forza Natoli .— 
che il ))(ipolo 1 ornano non ab¬ 
bia voglia d: lavorale c nem¬ 
meno che sia incapace di pro¬ 
durre, come un ex accademico 
d’Italia (Marcello Piacentini) 
Ila .scritto di recente .su un 
giornale romano! 

Certo — ha pro.seguito Na¬ 
toli — non ci sogliamo di sug¬ 
gerirvi lo .sviluppo delle indu- 
.stiie nella zona di Porta Ca¬ 
va lleggeri Roma, eon la .sua 
esteri.-,ione. ha larghe pos.sibili- 
tà di scelta per le ^ito future 
attività industriali, neco.s.saiie 
alla città per lompore il muro 
che .separa la Roma del " bel 
mondo .. e della corruzione dal¬ 
la Roma delle borgate, che non 
SI identifica .solo nel pioblema 
degli alloggi, ma in quello 
della di.soccupazione. della mi- 
.sena, della fame, della degra¬ 
dazione fisica dei .suoi abitanti, 
.specie dei giovani in cerc.i di 
prima occupazione. 

L’industria romana, invece, 
decade e si cnn.snma. Diminui¬ 
sce il numero dei dipendenti 
noiio.-,tantc l’incremento della 
Iiopolazione al punto che l’in¬ 
dice di industrializzazione del¬ 
la città è 1 > 1 Ù ha.s.^o di quello 
già hassis.simo di tutta la re¬ 
gione; .SI mantiene alto il nu¬ 
mero dei di.soccupati, che uffi¬ 
cialmente .sono 45-50 mila, ma 
che in realtà .s-ono molti di più; 
lumontano i prote.sti cambia¬ 
ri, triste primato del Lazio c 
indice di una giavc .situazione 
di depre.s.siotie economica esi¬ 
stente anche nella città o nel 
.suo Agro. 11 piano regolatore 
della città, dunque, non può 
non toneie conto dell’e.sigcnza 
rondamentale di dare il pane 
a tic* milioni di abitanti delia 
futura città. 

Appare evidente, altre.sì. la 
o.sigonza di dare un alloggio a 
tutti i cittadini romani che ne 
sono pi ivi e a «lUclli che sa¬ 
ranno i futuri cittadini roma¬ 
ni. Ma per avere chiare le pro¬ 
spettivo bisogna partire dalla 
9qnstalazioDc della SLav? situa¬ 
zióne esistente, óùulc ci è stata 
rivelata dal cen.simento del ’.51, 
dal «lualc apparve chiaro clic 
la cnabitazione. gli alloggi fa¬ 
tiscenti. l’c.sistenza di 28 mila 
famiglie abitanti in baracclie c 
tuguri rendevano necessaria la 
costruzione a ineve .scadenza 
di almeno 130 mila abitazioni. 
Lo stesso Sindaco — ha detto 
Natoli —• ha i icono.sciuto nel 
suo programma rosigenza im- 
Iiellcnte di assicurare una di¬ 


mora a tutti i cittadini romani. 
E se questa non è vaga con¬ 
statazione, ma serio proposito 
programmatico, nc discende che 
che occorre un vasto piano di 
edilizia popolare, da realizzarsi 
prima di tutto attravor.so la co¬ 
stituzione di un grande dema¬ 
nio del Comune. 

Natoli a questo punto ha 
cr>nclu->o. Pei che il piano lo- 
golafore si;i elaboiato se; i i 
mente, chiediamo il eon.*' i -,y 
di tutto le categorie e dei rap- 
pro.senfanti di *iit‘i gli inte- 
re.ssi cittadini. Si tratta — ha 
detto Natoli — di mettcìc ma¬ 
no n un’opera colos-alc Dob¬ 
biamo o.'i.sere animati da un 
glande ri.s-petto por la stona 
passala della no.stra glande 
città. ma dobbiamo anehe 
guardare con coraggio ill'av*- 
venlre. Dobbiamo approfitl'ire 
dell’occasione che ei è ofierla 
— ha aggiunta Natoli i ivi’lto 
ai banchi della Giunta — .ner 
lavorare con spirito nuovo, ali- 
handoiiando rmerzia e dando 
vita a un corso diver.'-o dell'i 


divenga una rnetrojioli moder¬ 
na, opcio^a e produttiva. Se 
vi metteiete «u questa strada 
non vi manehoianno «ippoggio 
e eollahora/ione. So i vosiii 
propositi saranno dover-; — ha 
concluso Natoli siamo pion- 
tl a r()inbatt''re lontro i \ i-tii 
disegni. 

In apertuia d. '■eciiila. 1'is- 
Sfc.'sore Una\a 'ive'.’a ri'-posto 
negalivainerile a una ;iieuo- 
gazioiR* ilei eoinp. 11*110 GI- 
GLIOI'1'1, li (pi,ile avev.i vhie- 
.sto l istiluzioiie (Il una Divi¬ 
sione .speciale, pies-o la ili Ri¬ 
partizione del Colmine, per la 
risfo.s^ione de; conlrihui'i di 
inigJioii;i Ciò lia dato modo 
H Gigliotti di -ottoliiK'aie il 
contrasto striflcii'c t-n il i'*- 
rento alimento delle mposle 
di l'opistinio o fmer/ia 'carida- 
losa del f’cimii'ie nvlfe-,izio*ie 
di un tributo che doviebho 
colpite la sp(>cul;i/ione (*dii'zia 

Dal canto .suo. la cotnpa'g’ia 
RODANO In 'olleePato l.i 'h- 
='cns-Ioiie delle mozioni m'-. 
sentale sulla (picstmiu* delle 


Vita romana, perchè la città Imposte di con-umo 


Sciopero della fame da ieri 
dei ‘Termali,, a Regina Coeli 

Un esposto degli on. Rubeo e Cianca alla Procura 


Ieri mattina un rentinaio di 
cittadini, tcrinati dalla fioliziu 
durante le manifc.stazionl di 
martedì, e trasportati a Regina 
Coen, hanno iniziato lo 'sciopero 
della lame, chiedendo con insi¬ 
stenza di ef,scre rilasciati. 11 loro 
« termo & ha intatti superalo le 
48 ore previste dalla Icgzc, per 
cui ogni ora che trascorrono a 
Regina focll co-.tlluiscc una vio¬ 
lazione del diritto 

l4i- ({Ueatuia nel teniallvo di 
prolungare lino a -et le giorni 
questi « lei.al » ha presentalo 
alla Procura della Ropin.blica 
delle richieste di coni alida che 
non possono e-soie iiasaU*. iieio, 
thè .su argomenti geiieilei. il 
jiasso. che niiictirc stato esegui¬ 
to su dlrcttlte del «Ite «luestoir 
dottor Grtona. e del (upo de la 
squadra iioliticu dottor limar, 
ha un contenuto di lejire-sloi e 
politica e di iiitiraidazlone nei 
confronti del Involatori fermali 
Slamo certi che la Procma saprà 
vagliale attentamente gli aigo- 
mentl della cpie-luia r impedirà 
che I « ler'Tiati » tleohaao ira- 
scorieie ancoia sette gioì ni 
Regina Godi 

ITn esposto eontio questo ten¬ 
tativo della ((uesluia e stato pie- 
sentalo ai Piocuratoie della Re- 
puiiblien dngli onorevoli Rubeo 
e Cianca I/c.sposio htl'gmaliz/n 
innanzi lutto l'appdiativo di 


]iregludicatl affibiato eon u^a 
discutilillc trovata dell’ufiicio iio- 
itllco a una parte del « fermali ». 
cosa questa che tenta di mettere 
In cattiva luce, presso 1 opinio¬ 
ne i»ubbllca. 1 lavoratoli che ma¬ 
nifestano pei i salari In secondo 
lungo, l'c.sposto denuncia 1 Uso 
a.seal largo c '•osiietlanUe della 
misura del « |er:no » invitando 
la iiueglsiraluia a vag.iare con 
attiva prudenza le richieste ai 
convalida av'aiizate dalla polizia 
Nella giornata di leil Iiaitan- 
lo tisnta persone -oiio stati 


Scioperi di protesta ^ 

per i mo rti ii M ispeipli Do moried i ponellieii 

L’aocidio provocato dal brutale a 

sclopeiono pi» 48 ore 

fra i lavoratori romani. ___ 

Sospensioni dtl lavoro di un 

unw sf’^no l'vuu"nàroan*tì.h L» C.E. della C.d.L. decide UD Ruovo ociopero nell’in¬ 
dustria e nei servizi pubblici per la prossima settimana 


SAIER, Roeoo Angrisani, Tomas- 
sini, Cidonlo, Carpi, nella fab- 
brioha matallurglche FATME, Ra¬ 
nieri a Qhira; di quattro ora 
natta impresa adita PERMAT. 

Assemblee si sono svolta alla 
Standart-Electrie a nei depositi 
ATAC. 

La protesta dei lavoratori ro¬ 
mani si e espressa anoha in nu¬ 
merosi ordini del giorno ohe so¬ 
no stati inviati a Saragat e al 
Presidente della Repubblioa. Mol- 


possibllc tiiivnie nulla a inio ca- 
neo 


l'ilasrlhte non c-srndo -ital'i! ti di questi o.d g. sono stati 

portati ai destinatari da delega¬ 
zioni di lavoratori. 

I Particolare ampiezza ha assun- 
I to la manifestazione a Civitavec- 
I chia dove i lavoratori dell'indu- 
I stria hanno sospeso il lavoro 
dalle 16 alle 17. 

La Camera del Lavoro dì R»- 
ma ha inviato un telegramma 
alla C.d L. di Caltanissetta e ha 
invitato i lavoratori romani a par¬ 
tecipare alla manifestazione na¬ 
zionale di lutto e protesta indet¬ 
ta dalla CGIL 


Si ì‘ ripreso ieri 
il processo Coccia 


Si c iipiCTit nel iioii.fnggin ili 
ieri 1 (*-cu.--,i(>nf (tei i(‘-.tiinc)iu i, 
prcce.ssn coiitin Kzu, (■i,(eiii mi- 
I>UtH'i> ai aver uici'O l.t iiioglu* 

.\moma Siiniuc« i 

Iluiino afS»>-,li> (liver-jc aoimt- 

a'ai .Mairi (uirnsicnli aellmriu-, _ _ 

lalo c ai sua moglie che hannoi^^^^^^^lONE GIOVANILE 
aesciillo con vi\a(ità iionola.e , 18,30 n l.l.*u •-« iJ 

oca 1 lieiiuenii luigi che iiuei-i' ” 
corocio lai t (Diiiugi cIdiio chei,' .', 
il (TX'C'ia SÌ tu innamoiati) uii 
Ubaiaa tinca e jier lei comincio 
a trascurare la Kiinlucri 


*1 \. *1 
.1. -■ i,'f ,!■ 


tV'irJ. ur. t 

• <1,i, • ij//. 

■ -, li ■] ! . 

O^gi alle ore 18,30 ^i 1, 1 .^t tit- 
1 >n- lemb-, 1 !’ i r,r.<]»'a < j- 

• - -Il 4 . 


1- 


Ieri .scia la Commissi me 
c.'fecutiva della Camera del La¬ 
voro. ha deci.so un nuovo scio¬ 
pero neU’industria e nei -er- 
vizi pubblici per la prossima 
settimana e l’as'cmblea dei pa¬ 
nettieri romani ha proclamtito 
uno sciopero di 48 oic da ef¬ 
fettuarsi martedì e mercoledì 
pro'.s’imì. Non si è ancoia spen¬ 
ta l’eco della grande m,m fe- 
.staz.ione del 16, che la lotta dei 
lavoratori per un m'glinre to. 
nore di vita. liprende eon 
slancio 

I panettieri sono sta’i co¬ 
stretti a questo terzo -c'lop<'ro 
dal per-i-tonte rifiuto dell’iv. 
sociazione padronale a mtavo- 
lare anehe soltanto delle trat¬ 
tative sullo loro richie-t" Le 
quali 'ono: aumento della con¬ 
tingenza di 258 Rie al giorno 
e rinnovo del contratto. Le re¬ 
tribuzioni dei panettif*r .ono 
molto ba'Se lispetto a ciiielle 
degli altri lavoratori dcirindu- 
'tria. in quanto la categoria 
non ha benef ciato degl’ scatti 
della scala mobile verificatisi 
dal marzo '52 ad oggi 

Del resto, che le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori siano ino- 


LE ROCAMBOLESCHE FASI DELLA FUGA DALLA CELLA DEL CARCERE GIUDIZIARIO 

Posti di blocco in tutte le strade attorno alla città 
nel tentativo di catturare gli evasi dal 3** ''broccio,, 

I due avrebbero preso posto a bordo di una “1400,, - Un piano architettato nei minimi particolari • Come vestivano Luigi 
Dejana e Benito Lucidi al momento dell'evasione - Fonogrammi e disposizioni emanati alle questure di tutta la Penisola 


derate e accoglibili lo dimo¬ 
stra il fatto che molti proprie¬ 
tari di forno stanno facendo 
pre''.s'nm sulla associazione na- 
dionale per indurla a recedere 
dalla .sua a'.surda intran.sigenza. 

Come abbiamo detto impot- 
tanti decisioni 'Ono state pre¬ 
sse anche dalla Commissione 
esecutiva della Camera del la- 
vot.i Nel Coi. so della riunione 
è 'tato approvato un piano di 
azione sindacale che si .svilup¬ 
perà g.orno per giorno smo a 
j concludersi con un nuovo scio¬ 
pero sU 'Cala nazionale e re¬ 
gionale. Per fis.sare la data e 
le modalità della nuova ma¬ 
nifestazione di lotta per l’au- 
mento dei 'alari, entio la .'Ci- 
timana in cor'o sarà convo¬ 
cato il Con.siglio delle leghe 

La C. S ha inoltre deci.so 
d* -jviluppare maggiormente 
Fazione in difesa dei disoccu¬ 
pati. sulla linea stabilita dal- 
Fo! ganizzazioiic sindacale, li¬ 
nea che tende a creare con¬ 
crete possibilità di lavoro at- 
tiavei.'O l'attuazione di un pia¬ 
no di lavori pubblici neccs'ari 
alla nostra provincia, lo -'v - 
lupp.i industriale della città, 
Fappltcazione integrale de’li 
legge 'Ul collocamento, bat¬ 
tendosi. al tempo stesso, ver 
una più adeguata assistenza 
-.odale Per quanto ha rif-'ri- 
mento ai pubblici dipendenti, 
la C. E. ha stabilito la nunione 
del Comitato di coordinamen¬ 
to dei pubblici dipendenti, per 
elaborare un piano di azione 
'tndacalc da .svolgere per _•! 
con.'eeuimcnto delle .specific'ne 
rivendicazioni della categoria 


(Continuazione dalla 1. pagina} coro durissimo c pericoloso. 


dottor Sorrentino esclamami: 
<f Per compiere questa opera¬ 
zione, bisogna avere braccia 
da gigante ». 

Chi ha organizzato il colpo? 
Il piccolo sardo taciturno c 
astutissimo, o il Lucidi forte 
(• impetuoso come itu giova¬ 
ne torello? Comunque, i due 
evasi hanno abilmente sfrut¬ 
tato un certo stato di fer¬ 
mento che esiste tuttora a 
«Regina Coeli per gli ar¬ 
bitrari c incomprensibili tra¬ 
sferimenti, compititi dalla 
Questura, di lavoratori fer¬ 
mati o arrestati durante lo 
sciopero dei giorni scorsi. 

Secondo quanto risulta alla 
Polizia scientifica, la fuga •’t' 
può così ricostruire: verso le 
ore 5 del mattino i due de¬ 
tenuti avevano portato a ter¬ 
mine, dopo lunghe ore di la- 


la limatura delle sbarre del¬ 
la Jiiiestra. Poi il jiiù robusto 
dei due strappava via Vin- 
jcrriala c. in questo modo, 
uno dopo l’altro ambedue pu- 
tcvuiio calarsi, a mezzo della 
rudimentale corda, nel sotto¬ 
stante cortile. Qui il Lucidi 
si toglieva tu giacca, forse 
Iter Itoti farsi rlcoiio.scere o 
forse per poter meglio com¬ 
piere te vere e proprie evo¬ 
luzioni (icrobuLioiie che han¬ 
no aeeompiignìifo* la evasione. 

Dal cortile i due detenuti 
raggiungevano il laboratorio 
di falegnameria del carcere, 
elevato circa quattro metri 
dal suolo. Nel laboratorio il 
Lucidi aveva lavorato c qui 
probabilmente aveva potuto 
procurarsi gli arnesi che gli 
sono servili per segare le 
sbarre. 

Di qui il passo i-'cr.so la H- 


GRAVISSIMO ATTO Di BANDITISMO Al PARIOLI 


Rapinato di oltre due milioni 
dop o nna inriosa collnttazi one 

Altre fiuf nipiiic »i Via Elainiiiia v a l^iazza Barberini 


l'na araiiiinaiiru rapina p stata 
coniuic.v»a alte ■J0.40 di ter, In via 
delle Belle Arii. Il dr. -Angel.a po- 
glianj di -àR anni, titolare di una 

SEGNALAZIONI 


Ministero dei Trasporti 


< La ragioneria del ministcrn f 
* dei Trasporti non provvede a s 
^ dar corso alle disposizioni di 

' pagamento con la necessaria « 
^ celerità. Non si tratta di \ 
S mandati che riguardino ditte ( 
!• o fornitori verso i quali la \ 
1 lentezza costituisce una for- , 
) ma cautelativa di controllo. ‘ 
y ma (Il mandati riguardanti | 
' compensi per impiegati o co- • 
) munque per gente che ha ' 

< prestato un lavoro e attende « 
z di essere pagata. Finora non 

^ tono valse le sollecitazioni, in J 
J quanto i funzionari afferma- J 
no di essere oberati dal la- , 
voro. 


agenzia di valori m via Stsllna 
è stalo aggredito niciure rientra¬ 
va nella propria alittazione da 
due individui armati di pt-stoia e 
mascherati. Dopo una violenta 
colluttazione, nei corso della 
quale riusciva a disannare uno 
dei due banditi di una pistola 
« Bercita > calibro 9. il Pogllaiil 
veniva colpito alta nuca dal cal¬ 
cio di una rivoltella. -Approfit¬ 
tando di uu attimo di intonti¬ 
mento dCi Pogliani i malviventi 
Si impossessavano, quindi, della 
sua borsa di pelle contenente ol¬ 
tre due milioni in valuta daiidO'i 
alla fuga a bordo di Un'auto 
L'aggredito non ritiene che si 
tratti dei uejana e dej Lucidi, i 
due e\a-si da « Regina Coeil *. 

Di un'altra rapirla è rimasti* 
vittima il cittadino americano 
Ray Claar. di 36 anni, abitante in 
via .Adige 64. Mentre transitava 
nosciuto II quale lo ha aggredito 


berla è stato breve: saltati 
sul tetto della cereria Di 
Giorgio, adiacente al carcere, 
i due .sono passati nel cor¬ 
tile dello stabile segnato con 
il numero HS di t'ia S. Fran¬ 
cesco di Sale.s. Qm, pure che 
il Lucidi si .sta cambiato 



Roma, nei pressi della Via 
Appio, mentre salivano a 
bordo di ima NOO ■ verde 
scura. In seguito a ciò la po¬ 
lizia ricerca attivamente tre 
< 1400», che risultano rubate 
nella città nella tarda mat¬ 
tinata rii ieri. Le tre auto so¬ 
no targate: R o m a 15.3301, 
EN 2510, Roma 173238. La 


coiijrrmala nei giorni scorsi 
dalla Corte d’A.ssise d’Ap- 
pello. 

L’industriale Saiitiangclì fu 
UCCISO a revolverate la sera 
del 13 gennaio 1047, dinanzi 
al sito garage, in via Archi- 
mede 47. Egli fu rinvenuto 
rantolante da alcuni passan¬ 
ti. rtchiaimilt .sul po.sto dal 
Polirla ritiene che il Luridi i rumore degli spari. Era stato 
tenterà di raggiungere VilUi{colpirò al torace e al ventre 
Santo .Stefano in provinciajed era agli estremi, incapace 


banditi, scesi da una toIIi-|--*j-'_^’‘^^-^ 


Convocazioni di Partito 

Commniiont piopigtnéi liUla F*',!';» 

I ..- 1 . r . .ni P*.' Of'j: «h* 

. 1 ’ r’ii-ntf ori (<zl g'.'rnr,- 

'\.’'ij.,»» *'*'14 p* r silar*. zftiii-* 

I .-HOT u , p*- I* r-nis' u. p ■ 


il *>1^4 


(t inia4 'iraiM.iir.a i 


Luigi Deyana 


lA PRIMA UDIENtt Al PROCE SSO CAUCCI 

Interrogatorio a porte chiuse 
dei gl ovoni Lisondri e lo zzorl 

lori mattina, alle 9.40 pre-«mo pertanto riportarci cF.j 
: g.ovani Salvatore Laz-iconfess.one da lorvi resa alia 


zari c Fernando Li-.andri, im- 
put.it: d: aver ucciso involon¬ 
tariamente il doti. Livio Cauc- 
ci. nclF.ntonto di rapinarlo, 
hanno fatto il loro ;ngrc :?50 
ncll’au'i.T (iella II .'Czione della 
Corto a'a'sUe. 

Pochi minuti dopo è entrata 
la Corte, prc.'icduta dal dottor 


polizia al momento dcìFcrrc- 
sto. Allora, Lij-andri o Lazzari 
asserirono di aver .saputo che 
il dott. Caucci cr.a un vizio.-o 
c. nella .speranza di poter trar¬ 
re guaciagno dal suo vizio, -i 
erano recati da lui. 11 Caucci 
visitò il Lazzar!. affetto da un 
eczema e quindi approfittò 


Tangcr:. P. M. il dott. G.sn-jnclla buona occasione che gli 


lombardo. Al tavolo della di¬ 
fesa .cedevano gli avvocati C-zs- 
slnelli c Manfredi. riifcn'Ori 
.lei Lazzari. Angelucci c Tra¬ 
pani. rìifen.sori del Lisandri, c 
Pavonccllo, difensore di Do¬ 
menico c Cesare Trezza, im¬ 
putati a piede libero rii ricet¬ 
tazione. per aver acquistato 
alcuni g.oiclli che L;.sandri c 
Lazzari avevano rubato ai dot¬ 
tor Caucci. 

L'interrogatorio dei due prin¬ 
cipali imputati SI è svolto a 
porte chiu.se. 

Non po.ssiamo riferire quan¬ 
to Li.sandri c Lazzari hanno 
dichiarato ai giudici c dobbia- 


veniva offerta per soddisfctrc 
le sue innaturali brame. Quan¬ 
do però si trattò di pagare ie 
x prestazioni » dei giovani, lì 
dott. Caucci si rifiutò di farlo, 
asserendo che la visita modica 
effettuata al Lazzari era un 
compenao «'.ifflcicnte. Di qui 
l’ira d<d due, che si slancia¬ 
rono sulFenziano medico mal¬ 
menandolo c, dopo averlo le¬ 
gato c imbavagliato, misero a 
soqquadro l'appartamento por¬ 
tando via quanto di prezioso 
poterono trovare. 

Il processo prosegue sla¬ 
mane. 


lnii)0'bfcs.saiKto3i lulmtiicameme 
(Il un orologio in metallj. 15 000 
lire e 2 Uolfarl. 

Quasi contemporaneamente si 
è svolta, in un altro punto (tet¬ 
ta città, una .scena analoga 
la mignon» Assunta Giorgi ve¬ 
dova Chioricheltl, inlermlera 
bantaduenne. abitante in piazza 
Cardinal ConsalvT 4. è stata a 
sua volta rapinata di *20 000 lire 
mentre era -sui punto di rinca¬ 
rare. 

Arrestato dalia poliiia 
un noto (ollabora zionista 

Lvnìcio Politico delia Questu¬ 
ra ha arrotato il noto collabora- 
/loni-'.ta .Attilio Tc-ei dj 51 anni, 
ex maggiore deila Guardia Nazio¬ 
nale della Repubbilca di Salò e 
Capo deil'CfflCio Politico tntcsti- 
gatito di Reggio Emilia dai no¬ 
vembre dei 1944 al marzo del '45. 
Nei 1948 II Tetcì era Mato con¬ 
dannato aU'ergBStoio jier reato di 
collaborazionismo con una i-en- 
tenza della Corte d'.Appe.Io dt 
Bologna, 1 ; criminale era riti* 
-scilo fino ad ora ad eludere ;e 
ricreiche dei:» Polizia na:<'ondcn- 
div-i dlelr,» documer.ti falM 

Oggi alle 14,30 i funerali 
del (o wpagno M odesti 

1 a Co;nmi'bionc esecutiva del¬ 
la CdL. nella sua riunione di 
ieri sera, ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio al lamiliari 
del compagno Giulio Modesti, 
strappato aìiafTctio dei suoi fa- 
;niiiaii e del .-noi compagni di 
lavoro ieri labro Nei cor-o de.- 
ia nur.un.c. la lìgura del com¬ 
pagno Mode-ti o stata ricordala 
dal compatti.o Mano Mamm'u- 
cari. Segretario de'.'.a CdL. in¬ 
terpretando il sentimento di do¬ 
lore di tutti I dir^rnti sinda¬ 
cali e dei lavoratori ron'.ant che 
lo conobbero ed amarono 

I funerali avTanno itirtio oggi 
aF.e 14 30 muovendo dalla ca¬ 
mera mortuaria dell c»i>fdale di 
San Giovanni 


d’abito. Poi le iTinrce si fan¬ 
no vaghe. Una rwta guada¬ 
gnata la strada, non deve es¬ 
sere stato diffìcile per i due 
confondersi fra gli operai che 
a quell’ora si recano al la¬ 
voro. Il Dejana ve.stìva un 
paio di pantaloni kaki alla 
cavallerizza, un maglione di 
lana con il colletto, ed una 
giacca scura, mentre il Lu¬ 
cidi portava un vestito mar¬ 
rone con un maglione avana. 

Le strade bloccate 

Sembra che il Dejana sìa 
stato visto verso le ore 9,30, 
dalla madre di un suo (I-: 
compagno di cella, Giuseppe 
Correrà, in via Alba n. 31. 
La descrizione che la donna 
ha fatto deU’evaso, però, è 
molto sommaria. D’altra par¬ 
te se il Dejana si è recato 
in Via Alba, é passato pro¬ 
prio sotto il naso degli agenti 
del commissariato Àppio. La 
Polizia è giunta fino al Cor¬ 
rerà. poiché questi fa di me¬ 
stiere VautLsia ed il Dejana 
aveva spesso parlato di lui 
in carcere: non sarebbe quin¬ 
di difficile che il Dejana 
avesse ricorso a lui per po¬ 
ter essere trasportato in liio- 


di Frosinoiie, dove vivono » ormai di parlare. Tuttavia, 
suoi nonni paterni, mentre HI poteva ancora accusare, con 
Dejana cercherà di imbarcar-j j,,, indizio .Hchiacciante, uno 
sì, come fece già nna rotto ' ■ - 

Nella zona di Anzio la Po- 


rici .suoi nggrrs.sori; tra le sue 
mani rattrappite, infatti, fu 
disposto un casto j rifrocnio uu lembo di stoffa 

coppotto gri¬ 
gio, che evidentemente era 
stato indossato dall’assassino. 
Poco lontano, fu rinvenuto 
un bottone, appartenente al¬ 
lo stesso lembo di stoffa 


L 11 11 o 


Ieri matUna all’Ospedale di 
S. Camillo c deceduto improwi- 
sàmentc il padre de] linoO-pista 
Bruno Maccarlo dellTTESIS-A. 

-A! caro compagno, che in breve 
tempo ha perso entrambi t ge¬ 
nitori, vivnssime condoglianze di 
lutto 11 personale delFUFSISA 
c del nostro giornale. 


ligio ha 
servizio di pattuglie. Nella 
zona infatti, esattamente al 
II. 36 della via Ardeatina, 
abita .Stefano Lucidi, padre 
dell'ergastoUino evaso. 

Fonogrammi di ricerche so¬ 
no stati diramati a tutte lej 
Questure della Penisola crij 
a tutti i Comandi di Cara¬ 
binieri. Dalle prime ore rii 
ieri mattina il litorale di Ci¬ 
vitavecchia è percorso in lun¬ 
go e in largo dai carabinieri. 
Due elicotteri c numerose 
motovedette della Guardia rii 
Finanza pattugliano la costa. 

Tntt’intorno alla città la 
Polizia Stradale, appresa la 
notizia della etmsionc, ha te¬ 
so una fittissima rete di con¬ 
trollo. 

I posti di blocco sono stati 
costituiti sulla Via Aurclia 
in località Marranella: sulla 
via Cassia in località Storili; 
sulla via Flaminia in locali¬ 
tà Prima Porta; sulla Sala¬ 
ria in iocalità '' 7 Bagni >; 
sulla ria Nomcntana nei pres¬ 
si delle Catacombe di Santa 
Alessandra: sulla via Tibiir- 
tina in località S. Basilio; sul¬ 
la via Casilinn in iocalitn 
'Torre Maura; sulla rio Tit- 
scolana nei pressi rii Cinc- 
citfò; sullo rio Appio Nuova 
nei pressi delle Capannelle. 

I gravissimi episodi di rio- 
lenra legati ai nomi di Luci¬ 
ci e di Dejana. episodi an¬ 
cora vivi nella memoria del¬ 
l’opinione pubblica, hanno re¬ 
so ancora più clamorosa la 
loro evasione. 

Come è noto, Antonio Be¬ 
nito Lucidi fu riconosciuto 
colpevole, insieme n Pasqua 
le Talamo. Silvio Pignotti 
Luigi Caponcrn cd Anna Pi¬ 
stilli. dell’uccisione a scopo 
di rapina, dell'industriale ing. 
Casimirn Santiangcli. Il Lii 
cidi, proclamatosi sempre in¬ 
nocente. fu condannato per 
tale delitto dalla Corte d’As- 


go sicuro. 

l due evasi sarebbero statPsi,Kc dj Roma alla pena del- 
visti anche alla periferia di l’ergastolo, pena che c stata 


La rapina di Allumiere 

La rapina di Allumiere, 
della quale è accusato Luigi 
Dejana. è più recente e, qua¬ 
si certamente, i nostri lettori 
ne ricorderanno tutti i par¬ 
ticolari. 

Il fatto accadde verso le 
ore 13,15 delTS ottobre scorso 
in una zona impervia e bo¬ 
scosa tra Civitavecchia ed Al- 



Benito Lucidi 


lumiere. Due banditi masche¬ 
rati. armati di mitra e di dop¬ 
pietta, fecero irruzione nella 
baracca adibita a sede della 
amministrazione della cava di 
marcassite « Roccaccia i>, di 
cui ha la concessione la so¬ 
cietà Bomprini-Parodi-Dcl- 
fino. 

La scena fu fulminea. I due 


netta, si diressero con le armi 
spianate verso la baracca, do¬ 
ve in quel momento si sta¬ 
vano effettuando le operazio¬ 
ni di conteggio delle buste- 
paga. Sull’uscio SI imbattero¬ 
no in quattro operai, ai quali 
I intimarono di allonfannr.si in 
!,silcn:io. Tre di e,s*si si fecero 
da parte eon le mani in ulto, 
l’altro, Mario Armaiiì, rii 
treiitasettc anni, per tutta ri¬ 
sposta si lanciò in avanti, nel 
generoso tentativo di disar¬ 
mare i malviventi. Rintronò 
una scarica di mitra: H po¬ 
vero Armani, colpito in pie¬ 
no, si accasciò al suolo. I due 
banditi penetrarono quindi 
fulmineamente nella baracca. 

Il direttore della cava, iug. 
Fedele MazzocchcUi. insieme 
con i suoi dipendenti, inge¬ 
gneri Armando Pozzuoli e 
* Vittorio Di Blasi. stava pro¬ 
cedendo all’imbiistnmento del¬ 
le paghe. All’intiinazione dei 
banditi, i tre furono costretti 
a sollevare le braccia e nsst- 
stcttcro impotenti alla rapina. 
Una somma di due milioni 
398 mila lire .spari nelle ta- 
.sche dei gangsters, che si di¬ 
leguarono velocemente nella 
boscaglia. 

Pochi giorni dopo, imo dei 
due, Antonio Serra, fu trailo 
in arresto in un albergo di 
Torino. Luigi Dejana, fu cat¬ 
turato soltanto dopo un mese 
di ricerche affannose, mentre 
tentava di raggiungere la 
Sardegna a bordo di un mo¬ 
topeschereccio. e in Ini la po¬ 
lizia credette di individuare 
il secondo protagonista della 
rapina. Ambedue i detenuti 
erano in attesa di processo. 

A Palazzo di Giustizia la 
notizia è giunta in mattinata 
provocando non poco scalpo¬ 
re. Il maresciallo comandante 
il drappello di carabinieri ad¬ 
detto alla sorveglianza del 
Lucidi da noi avvicinalo ha 
dichiarato che già da tempo 
egli aveva notato nel dete¬ 
nuto da lui sorvegliato mo¬ 
menti di strana allegria e 
lunghi periodi di umore me¬ 
ditabondo. Per questo aveva 
ordinato di aumentare la sor¬ 
veglianza. 

Nei corridoi del Tribunale 
abbiamo potuto incontrare lo 
avv. Manfredi, difensore del 
Dejana. L'avvocato, ieri l’al¬ 
tro. era stato a visitare Lui¬ 
gi Dejana in carcere e Forc- 
co trovato piuttosto solleva¬ 
to. Anzi il detenuto lo aveva 
delegato a curare alcuni suoi 
affari e lo aveva pregato di 
provvedere a sua sorella, ma- 


IL CIORNO 

Oggi venerdì 19 febbraio; 

(50-315}, S. Mansueto. 11 sole sor- ! 
gc alle 7.21 c tramonta alte 17.54.' 

— Bollettino demografico. Nati:| 

ma.schi 50. femmine 32. Morti:! FESTE E TRATTENIMENTI 


PICCOLA 
C H O A AC A 


maschi 19. femmine 23. Mammo¬ 
ni trasentii: 35. 

— BoIleUtno meteorologico: tem- 
peratum di icn: minima 43 mas¬ 
sima 11,1. Moderato afflusso d'ana 
fredda dai Balcani che provo¬ 
cherà nuvolosità irregolari 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


— Società amici di Castel S. .An¬ 
gelo (Castel S Angelo». Domeni¬ 
ca alle 17 concerto-conferenza su 
Fevoluzjone delFartc musicale In 
Italia. 

ASSEMBLEE E CONFERENTE 

— Domani, sabato 29 febbraio alle 
ore 17. avra luogo presso l'Istituto 
Stonco Italiano per il Medio Evo 
al Palazzo Borromini. in Piazza 
della Chiesa Nuova, la sene delle 


— Concerti; Quartetto Barylli al 

l'Accademia di Santa Cccili'a. i . . , . . 

,, , .1 riunioni annuali destinate a rac- 

— .Cinema; *11 sole negli r^ht > | gj, studiosi di stona, ar¬ 
ali Ambra e jovinelli; < Moulin j stona dell'Arte ita- 


rouge » all'Acquano, Ambascia¬ 
tori. Augustus, Excelsior. Flami¬ 
nio e Panoti. «Gli uomini che 
mascalzoni > al Barbenni; < Pn- 
gioniero di Zenda • aU’Alba e al 
Doria; « Guerra del mondi > al 
Bcmini; « Marea della morte > al¬ 
la Caprantchetta; < Un giorno in 
Pretura * al Corso: < Capitano di 
Venezia > allo Smeraldo; « Pane 
amore e fantasia > allo Splendore. 

— Kadio e TV; Programma na¬ 
zionale: 17.30 trasmissione dal ra- 
diocentro dt Mosca: 21; concerto 
sinfonico; II programma; 31: Ros¬ 
so e nero; III programma: 21: Il 
giardino dei ciliegi di Cechov. 


liani c stranieri della Capitale. 
Il Prof. Geza De Fran«mvich. del¬ 
l'Università di Roma, parlerà sul 
tema: « I.e sculture mcdioevali in 
legno ». La conferenza sarà illu¬ 
strata da proiezioni. 

— Sabato 20 c. m. alle ore 19. nel¬ 
la sede in via Angelo Brunetti 
60. il dotL Vincenzo Sofia Moret¬ 
ti terrà una conferenza sul tema: 
« Il fattore clericale nella deca¬ 
denza della dem(x;razla ». 

QITE 

— Terminino c Campoeatlno con 
pullman da gran turismo, a cura 
delVEN.AL. ogni domenica 

Le partenze avTanno luogo da; 


P. Risorgimento ore 3.30. P, del 
Popolo 5.35. P. Venezia 5.43. S. 
M. Maggiore 5,50. P. Fiume 5.55. 
P Verdi 6 Per Campoeatlno an 
che da S. Giovanni e Porta Mag¬ 
giore. Ad ogni gita i partecipanti 
potranno usufruire di una lezio¬ 
ne gratuita dt sci impartita da un 
provetto maestro 
La quota di partecipazione d 
stata fissata in L. 86Q a persona. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In via Giosuè Sorsi e perma¬ 
nentemente vietata la sosta a tut¬ 
ti I veicoli sul lalo destro nella 
direzione da piaza Santiago del 
Clic a via Ruggero Fauro. 

In via Marianna Dionigi e vie¬ 
tata la sosta a tutti i vciimii sul 
Iato destro nel tratto e direzione 
da via Pietro Cavallini a vìa 
Giovanni Pierluigi da Palestnna. 

— In via Luigi BcIIotti Bon d per¬ 
manentemente vietata la sosta a 
tutti 1 veicoli sul Iato destro nel¬ 
la direzione da via Tommaso Sai 
vini a Piazza Digione. 

— In via Nomentana. sul lato de¬ 
stro nel tratto e direzione da via 
della Batteria fTomentana airin- 
gresso della Caserma < Bianchi » 
c t«rmancntemente vietata la so¬ 
sta a tutti I veicoli. 

— In via Lago di Lesina d perma¬ 
nentemente vietata la sosta a tut¬ 
ti 1 veicoli sul lato destro nel 
tratto e direzione da via Marti- 
gnano a via Massaciuccoll. 
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lata e povera, in Sardegna.! 
Inoltre aveva fissato 0 IFO 1 —! 
focato un appuntamento per 
la settimana prossima. 


_Radio e TV— 

PROGRAMMA .HAZIOHAIE - t.. 

111. Rad*. 7. 13. 11. 

_ ; Mu'.rii* df! nati.m • 

t,'.i*‘.'ti.p.> i!*! Q.iirn-i - Irr. al Par- 
(lampa .ta- 

'..jna - (asiun. — li- I.a rai.» p't 
1* ^ .i.i’.f — It.llO. C'aal; ha-abjn 

— ii.tl Mas.ta da ramfra — 

!-*.!'• \35?..n. — f-Vl.» 

\ Imm au'lca!* — ìl.l.i-!t.3U; t! 
i h-.> .!•■".! '-I' 31432 — 16 30: 1^ 
cp’.n.'ia. i!-<l'. all' — 16.1 1 ; Di'» 

3 . J. .la.t'.' — ti: Orrh'stra Fragna 
_ IT,;!0: Rad f.fea’r.i d; M*)''» — 

— iT.I'i. C-ntT’in d»ila p.anlsta M.- 
r-.'a Za rar.n. — li*.!'-; Bnil. d-Fa 

r.'i.» - l!jal"-h* rlT. > — IS.”»: In * 

ifa.'i ;n*^n4i-sa!- Mjrc-s. — 
IS.I'i: II.a» l-ni* «* la «sa orrhf'l'a 

— ;'».’*>• t'icnt» d: Kjtro — 19.G 

|,a \.r» d'* ’aa(-ra*’ir. — MS' *‘1 

I. Il-74 — -0.3'», Ral.'Kp.irt — Z- 

f.n-j3.; p 11 '■.3-13' - ('iir»-*(' « af'>. 

n.ri — .’.t.!'- O-jq. al Piruni-iili - 
Mu-ra ‘il hil!» 

SECONDO PROGRAMMA — 0 ■•734- 
li Kal-i- "-t.t". — 9 I! 

' .; :'3i,w - iat..73i*iti xo;.- 

n'. — 1 u Li .J-iiaa • la ca'i — 
pi lo.i;- Reniamo swa^jgiato — '3- 
\li-j3s l’f''* f.i3'.3i* — ;3.'Wl- Fa- 
t.T.a7 r ;1 M* <.|~iplr*'i — 14: G- 
1-33 -1 P--i.i7i;:a '.'iVJ — 14.30 

('•-•as.-i. .1 133'•■a — !*’: Tn77; * 
(ampia.;. — '..'-.ì-»: 0rfìi-*!ri .-«iTiaa 

— 16 T-'ia 1-4*131 — 17; tppan- 
tan'at > a'!' <".a*i3-; — !?: L» da» 

_ ■.<i- 0-f5».;7a K;am»r — 

II. ;..' Hr.;.'» • ( ;I -a- (emp’.**»*- 

— J‘l. < ixp.'oat. miid al d; a 
Falli — -'0.3-3; c 5,3, p;à r --i.' 

— .1» .l;ì<i7 \a*ii 0- — R.»*» 

^ ^ 

[a* = ‘ — 

V. 

TERZO PROGRAMMA - F-s- • 

(.;».l.a 04''•a'( — '.t.'.'}. Ij :i«- 
— -yi; l.';id (a:7 7( (--aia'■* 

— !.3 r.-a'»::! J' rja’. Sfa 

L*;: I! qc-:i> d’I ;*rM — 

• I! <1 4-1.31 <’*: C.ì.»l.>. qial*:f>_ a*': 
d. \3*'3 f* 3'» — ZZ.Xi. Zpii. 

^tÈuT 1S»5E — '>•? 17.30 C**-- 
l.a-c-aj;» kaaV.a; — !7,l-') 

\7;*rra.3i p:(«»3*i • C(3*7,m5»'» - 

3';i'.3V|7ai »* d*"» oar.ia**:» 'Ta- 
141* •i'. frM’r:: Cip.:, — y^.is- 
— Z'.VI- R p-(«a 

iji.ia d*1.4 p:.=» i-a::* if’. 

•i 7(1:1 ix H»!*,-: aia Kiti.aa t t7a- 
txf»*» di'ii Rati «a! Pr-ij-anaia 
All i; autri-a-. T 

\ *-'4 -.q 4 f. Ma- ■» Firrer' 

— .*.1- R(3 .-a -‘!,5.i-3i'*. 


Continua ron un sucreaeo senza precedenti la 

V E \ D1 I .\ STR-\ORDìXARl A 

con SCONl 1 fino «il vO per cento 

di BORSE-OMBRELT-I-VALIGIK 

DA 

C.A.I_.L.O. 

ALLA STAZIONE 

ROM.A - PIAZZ.% DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Tia Cavour-Tin Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio setto i 
Portiri di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senxa faiio 

rifornendovi da G,A,L,L,OJ 
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PaV. 5 — Venérdì 19 febbraio 1954 


« L’UNITA’ » 


GL,I AVVEIMiMtSIXMi SPOttTiWMA OLI ®IPIBTTrACOLI 


FIRMATO IERI SERA L’ACCORDO FRA LE DUE PARTI 


Corvei resterà olio Roma 

anc he nella prossima stag ione 

Le reazioni degli ambienti giallorossi alle squaliliche di 
Ebani, Arcadio e Renzo Aenturi - Vivolo parlilo per Asti 


Jessie Car\er. allenatore della 
Roma ha Armato ieri sera un 
contratto che lo lega alla società 
giallorossa anche per la prossima 
stagione. Questa notizia, che ha 
del sensazionale, dopo le tante 
NOCI dlffu.->e a proposito della 
partenza del tecnico inglese e 
deU’acquisto di Monzeglio come 
irainer giallorosso. è stata ieri 
.'■era comunicata ufficialmente al 
quotidiani dall’ufficio della socie¬ 
tà romana. 

Commentare la notizia appare 
superfluo essendo chiaro di 
quanta utilità possa essere per 
la Roma essersi assicurata jier 
un altro anno l'opera di un tec¬ 
nico del %e|ore di Carter. 

Questa notizia d'altro cento 
varrà a risollevare ramblente 
giallorosso scosso e non poco 
dalle notizie delle squaliAche in- 
thtie ad Eliani. Arcadio e Renzo 
Venturi. .\ questo proposito co¬ 
munque \oci assai grati e che 
meritano ad ogni modo un’atten¬ 
ta indagine da pane degli oiga¬ 
lli federali circolano negli am¬ 
bienti sportiti giallorosbi Tali 
tocl asseriscono che 1 arbitro Li- 
t crani, promotore delle tre squa¬ 
li Ache, atiebbe esagerato nel suo 
leierlo a causa di un dissidio 
con la Roma causato dal forzato 
iiAuto di questa a jioiiare detto 
aibitro nella tournée fatta la 
.-corsa estate dalla squadra ro¬ 
mana nel Venezuela. Rifiuto lor- 
zjito. dicetamo, perche determi¬ 
nato dal piecedente impegno del¬ 
la società di iiortare con sò un 
altor noto arbitio. 

.\ sostegno della tesi della ina- 
letoienzB arbitrale si citano poi 
•zìi episodi che hanno detcì mi¬ 
nato le espulsioni di Eliaiii e 
Venturi cosi come li hanno rac¬ 
contati gli stessi protagonisti. Ar¬ 
cadio Venturi, dei resto poco so- 
■spetto per essere uno dei gioca¬ 
tori più cunetti d'Italia, a.-v-eii- 
sce di a^er dato a ln\ernizz. 
per reazione ad un violento cal¬ 
cio di questi uno spintone di¬ 
cendo nel contempo « ma che 
modo di giocare e ipiesto! » La 
storia di Eliani c più diverten¬ 
te: in una mischia sotto la por¬ 
ta. piuttosto \ iolente e confusa. 


con il dito puntato \erso 11 bion- essere tornati alla pienezza dei 


do terzino grido « Renzo Venturi 
vada fuori » « Ma guardi ciie so¬ 
no Ebani » replico questi « Vada 
fuori lo stesso li 

Renzo Venturi non fu iiuece 
espulso. E’ vero però che egli 
diede a Castaldo un calcio, ma è 
vero anche che l'udinese lo ave¬ 
va grati Acato di un violento spu¬ 
to in iaccia. tanto che a fine 
partita un diligente di quella 
squadra senti la neccf-suà di 
scusare il giocatole cosi villano 

Ma tanfe I tre giocatori squa¬ 
li Acati ci sono e restano. E non 
ce neppure da jiensare clie si 
possa lare in tempo a reclamale 
ed ottenere soddisfazione Tutta¬ 
via ci sembra opportuno che i di¬ 
rigenti federali si preoccupino 
della faccenda per acceitare 
quanto di veto ci sia in queste 

VOCI 

Carvei intanto è nei jiasticci 
.■\zimonti inlatti leii .-.i «' alle¬ 
nato ma molto jioco .\ncfie Gal¬ 
li ha dovuto limitale a pochi 
eseicizi ginnastici il suo lavoro 
d allenamento Per fortuna inve¬ 
ce Pandoinm e Bronce sembrano 


loro mezzi fisici. Oggi comun¬ 
que si sajirà con maggloie pie- 
cisione quali saranno gli uomi¬ 
ni a disposizione di Carver per 
la partita di domenica, (piando, 
a Alle deH’alienamento sulla pal¬ 
la che si svolgerà alle 15 30 al 
« Torino », saranno diramate le 
convoCBzioni 

* < « 

l.a -sola novità della Lazio e 
la pai lenza di Vivolo alla volta 
di .'Vsti avvenuta leu sera 

Intanto viene annunciato c.ie 
sabato le risene biancavzurre di¬ 
sputeranno allo stadio Tonno al¬ 
le oie 15 un incontio amlcnevo’e 
con la squillila delle Poste e 
’lelegiafi 

L'informatore 


Domani si riunisce a Roma 
la Giunta esecutiva del CONI 


La Giunta Esecutiva del fO.N'l 
SI radunerà sabato 20 ed even¬ 
tualmente domenica 21 , pei la 
discussione di un impoi tanti' 
ordine del giorno 



Golden: Storia di tre amori con 
A. M Picrangeli e K Douglas 
Imperlale: Questa è la vita con 
Totò e Fabrizi (Inizio ore 10.30) 
Impero: Il giardino Incantato 
Indtino: Storia di tre amori con 
K. Douglas e \ Pieraugeli 
Ionio- La casa del corvo 
Iris: Frine cortigiana d’Oriente 
con E. Kleus 

Italia; Tormento che uccide 

di Beethoven: Opera 18 n. 2 I» 

z-».! « K fn la Lux: Delittu del secolo 

Alan/oni: li più comico spetta- 


CONCERTI 

Quartetto Barylli 
a Santa Cedila 

Oggi alle ore 17,30 ùvìla Sala 
Accademica di Santa Cecilia, in 
Via del Greci 17, il Quartetto 
Barylli eseguirà tre « Quartetti > 


sol magg.; Opera 18 n, 5 in la 
magg ; Opera 127 in mi b. magg. 
Biglietti airUfficio Concerti in 
Via Vittoria. 6 . 


colo del mondo con Totò 
.Massimo: Dimenticati da Dio 
.Mazzini: Io confesso con A. Bax¬ 
ter e M. Clift 

.Melropulitan: fili uomini che 
mascalzoni con \V Chiari e 
A. Lualdi (Ore 16,20 18.30 20.30 
22.40) 

.Moderno: Questa è la vita con 
Toto e Fabrizi 

Oggi riposo. Domani sabato. Moderno Saletta: Due notti zon 
allo lire 21. replica del • Kigo- • Cleopatra 

letto I di Giuseppe Verdi Tappi. .Moileriilssimo: Sala A- Lucrezia 
n 48) diletta dal maestro Oli- | Borgia -'on M Caro! Sala H- 
vieni De Fabrltils Interpreti '-a ‘leRl» Antipodi con F 


TEAFRI 

« Rigoletto » e « Lohengrin » 
al Teatro dell'Opera 


Williams 

Nuovo; Puzzo maledetto 
Novorliie: Un capriccio di C.aro- 
line elicne con M Caro! 
Odeon: Io confesso con A Baxter 
odrscalclil: Sangaree 
Olvinpia: Il più comico spetta¬ 
colo del mondo con Totò 
Orfeo: Cuvallcria rusticana con 
Kennu; 

lOrioiie: Robin llood e i compa- 
eni della foresta 
Ottaviano; lo confesso con A. 

Baxter e M. Clift 
Palrslrina: l,a rivale di mia 
moglie 

Palazzo; 1 perseguitati con Kirk 
Douglas 

Parloli: Mnulin Rouge con Josè 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Plaiirlario: .Astronomia 

.., ... . , . 1 Platino: La ninfa degli Anlinn- 

.ARII; Ore -I; replica de di con E Williams 

Mandi.iuol.i - di N .Macliiavdii |.rimavalle; Alcool con J. Cagnej 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21..50. ,. Vacanze romane con Cì. 


principali ■ Giuseppina .Arnaldi. 
.-Anna Maria Canali. Giuseppe D: 
Stefano. Aldo Prolti e Giulio 
.N'erj 

Domenica, alle ore 17. rappie- 
-entazione m abbonamento diur¬ 
no del « Lohengrin » di R Wag¬ 
ner. diretto dal maestro Franco 
l'.ipuana. 

Uitime di « Enrico IV » 
al Pirandello 

Questa sera, domani alle ore 
'21.15 c domenica alle 16 e lii. ul¬ 
time repliche di i Enrico IV » di 
Luigi Pirandello. Biglietti .Arpa- 
t'it e a! Tcatio. 


Roma: Schiavo della violenza 
Rubino; Viva la rivista 
Salario: Vita di un commesso 
viaggiatore l'on Fcrnandel 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Unibcrtu: Il grande incontro 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vlgnoli; Mister Belvedere 
va in collegio con C. Webb 
Salerno: Il padre della sposa con 
S Tracy 

Salone Margherita: Donne proU 
bite con L Darnell 
Sant'IppoIltu: Telefonata a tre 
mogli con B Davis c S Winters 
Savoia: Lucrezia Borgia con M. 
Carol 

Silver Cinr: Ragazze alla finestra 
Smeraldo: Il capitano di Venezia 
con I- Cortese (schermo r>a- 
noramicoi 

tplei'ilore: Pane, amore e (ari- 
tasia con G. Lollobrigida e V 
De Sica (schermo panoramico) 
Platea L 300 

Stadliim: Inferno di fuoco 
Siipercincma: Riso tiagico con 
M. Lockvvod (Oro I5.-15 17,35 20 
22.30) 


Tirreno; L'avvcnturiero della cit¬ 
tà d'oro 

Trastevere: Serenata a Valle- 
chiara 

Trevi: Let*o matrimoniale con R 
Harrisnn e L Palmer 
TrUnon: Senza veli 
Trieste: Stona di tre amori con 
K. Douglas e A. Pierangeli 
Tuscolo: Polizia militare 
Verbano: Siamo donne con A. 

Valli e A. Magnani 
Vittoria: Labbra proibite con J. 
Sanson 

Vittoria Ciampino: Chi è senza 
peccato 


RIDUZIONI ENAL . CINEMA' 
Alhambra, Bernini, Centocelle. 
Cristallo, Delle Maschere, Due 
Allori, E-elsior, Galleria, Ionio, 
.Modernlssinio, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Plaza, Planetario. Qui¬ 
rinale, Quirlnetla, Rivoli, Roma, 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
•Margherita, Tuscolo. Vlitorm. 
TEATRI: .Arti, Commedianti, 

Rossini, Goldoni, Pirandello, 
Quattro Fontane. 




l'iio spcltiicolare salto del norvegese STFNKRSKN. che si c 
.(ggiuilicato Li coinbin.it.i iiorilici ai mondiali di Fallili 
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I.V RIVIERA CON GLI EOMIM DEI. CICl.I.SMO IN AI.I.KNA.MEVI'O 


3 

5 uomini che possono foie molte cose 
Minoidi Astruo AliranI Muggini Fornoro 


1 arbitro si avvicinò ad 

Eliani e 

LE NOSTRE PREVISIONI 

Bologna-Gcnoa 

1 

Inter-Legnano 

1 

Juventus-L'azio 

1 

NapoltoSpal 

1 

Novara-Torìno 

X-2 

Palermo-Fiorentlna 

l-X-2 

Roma-Atalanta 

1 

Sampdoria-Udinese 

1 

Tricsilna-Milan 

X-2 

Alessandria-Como 

1-X 

Cagliari-Vicenza 

1 

Monza-Catania 

l-.\-2 

Mantova-Leccc 

X-2 

(Partite di riserva) | 

Siracusa-Parma 

X 

Brescia-Modena 

X 


(Dal nostro inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, 18. — 
Una volta era iniposstbtle /«re 
IDI paragone Jra Minardi c 
Chantucler, il gallo smargias¬ 
so che credeva d'essere quel¬ 
lo che col SHO canto faceva 
sorgere il sole. Una volta, in¬ 
fatti, CI voleva la tenaglia per 
tirar fuori di boccn le parole 
a Minardi che (quand'era lo¬ 
quace, quando si sentiva in 
grande forma...) diceva. » Si 


— Non si ha un buon ri¬ 
cordo di Miniirdi, nel «Tour»; 
tenterai ancora l'avvcìitura'.\.. 

— E perche no! Le corse si 
possono anche sbagliare; io 
(fra le altre...) ho sbagliato il 
« Tour ». Ma ci voglio tornare, 
per far vedere che non sono 
di pasta frolla. Stavo male, 
nel ’aH; quest’anno, invece... 
— ...qucst’ainio, invece? 

•— Non voglio esagerare; 
ma. il mio prossimo n Tour » 

Minardi - modesto e con «d-1 


dosso, forse, un eomlesso di 
inferiorità — voleva dire sol¬ 
tanto che camminava co.si 
cosi. 

£ ora? No; Minardi, all’iiu- 
provviso, non s'ò messo a par¬ 
lare troppo come fanno tanti 
uomini del ciclismo. Perù, ora, 
da Minardi, qualche cosa si 
può sapere: quali sono le .sue 
iutenzìoni e (e sue ambizioni, 
per esempio. 

Ma sentite. 

— Ecco: punto (e non sono 
il solo...) sul traguardo di 
Sanremo, che già due volte 
(ma per poco...) mi ha detto 
(li no; lo terza potrebbe es¬ 
sere la volta buona. 


NEL RECU PERO DI QUA RTA SERIE 

La Romulea pareggia 

sul c ampo di Fermo (0-0) 

1 romani nettamente superiori agli avversari 


ROMULEA: Benedetti. Santelli, 
Andreoli, Cervini, Veronici, Cam. 
polonico, Gtannone, Parise, Bas¬ 
setti. Lombardlni, Sciamanna. 

FERMO; Vaglioni, Santarelli, 
OfBdani. Giordani, De Martin, Vi- 
smara. Roteili, D’Alessandro. Pa¬ 
ri, Cossiri, Grassi. 

—.ARBITRO: SebasUo di Taranto. 

.ANGOLI: tata favore dei 
Fermo _ 

(Dal nastro currispondant^) 

FERMO, 18- — Se daH’incontro 
di recupero, disputatosi eri su un 
terreno pesante, una squadra 
meritava di riportare la posta 
intera questa doveva essere, sen¬ 
za alcun dubbio, quella romana. 

Gli ospiti hanno difatti svolto 
un gioco di gran lunga superiore 
a quello dei canarini fermani e 
hanno lasciato buona impressione 
SUI numerosi sportivi presenti. 

I canarini invece hanno dispu¬ 
tato il peggiore degli inconiri 
casalinghi e solo grazie a Gior¬ 
dani c Offìdani sono riusciti a 
mantenere la divisione dei punti. 
Mediana c prima linea si sono 
dimostrate letteralmente nul'e a 
eccezione di qualche spunto per¬ 
sonale di Paci. 

L'inizio vede i romani ail'at- 
tacco che manovrano bene, specie 
con le loro estreme, tanto che 
Sciamanna mette subito in dif¬ 
ficoltà Santarelli, falloso c in¬ 
tempestivo Nella Fcrma.-'.a si 
avvertono paurosi sbandamenti 
nei due laterali per la qual cosa 
Lombardini e Parise, compieta- 
mente liberi, svolgono un gioco 
rii costruzione pregevole Al 15’ 
Giannone sbaglia da pochi passi 
una facile rete; al 23' è Parise 
invece che tira sulle braccia di 
Vaglioni. La Permana non riesce 
per tutto il primo tempo a libe¬ 
rarsi dalla pressione degli ospiti. 

Nè la ripresa cambia tono allo 
incontro e si assiste ancora al 
predominio dei romani. Ai ! 8 ' 
sbaglia per i romani Sciamanna 
e al 32’ Lombardini. 

La difesa canarina si difende 
tuttavia con estrema energia. 
AR'attacco invece bu:o pesto: 
una sola volta ed ancora per 
merito di Paci esso impegna la 
difesa avversaria. Siamo al SS': 
il centravanti canarino tira sul¬ 
l’incrocio dei pali ma Benedetti 
dex-ia in angolo. Questa l'unica 
azione degna di nota da parte 
dei canarini. Fino alla fine an¬ 
cora pressione degli ospiti 

MARIO BON.ASSI 


ranno di fronte le squadre dcl- 
rOffembach c della Ruma, ticila 
prima partita; c del Scuri di Ma¬ 
drid contro il Milan, nella se¬ 
conda partita. 

Domenica 21 febbraio, la Fio¬ 
rentina e il Lane Rossi di A'i- 
cenza. avranno rispettivamente 
come avversane la Odense Bold- 
kub c II Reai Club Deportivi» di 
Madrid. 

La Federazione italiana Calcio 
ha messo a dispo'izionc una 
grande Coppa 

Jack Solomons oggi a Roma 
per rinco ntro Mi tri-Turpin 

'Ire {let'-itr.rti’gi ii.te.e'>' 5 uti alia 
oi«aiii/za/ioiie de'.’.'ir.cnntro ira 
Mitri e Turpin per r. titolo 
europeo saranno cgzi a Roma 
jicr conierire con Luigi Proietti, 
procuratore di Tit- 2 rio Mitri, al¬ 
lo scopo (li tra-.tcrire 'Ul terreno 
pratico : iniziativa 

Si tratta dei .-ignor: Joe Solo- 
mor-i . organizzatore prir.ciiie in 
Inghilterra. Michac;i.«. rappre- 
-entante :'organizzazione pari¬ 
gina di or.bc'.'t Bcr.alm. che di- 
■sjione de; Palai*, tìes Sport, e 
MidcLcton. procuratore de, cani- 
p-.one d Furojia Rando'.ph Tlir- 
pin 

Es^ii arriveranno oggi alle ore 
14 05 c.on l'aereo de lo Br!t:*h 
Fnro-iear. Xirlir.es 


dell’Atlantico! 

X * » 

Il « Tour » fa morir di fu- 
tifa, magari; fiero c lassù, in 
cima a tutte le più belle am¬ 
bizioni degli uomini del ci¬ 
clismo. Anche zlsinifi vuol 
loruare al ‘<Tour»: ha ragione; 
è un suo diritto: nel « Tour »• 
del ’53. Astrua s’è sfiatato, ma 
l’ha finito bene, ha fatto una 
gran bella figura: 

— ...e l’esperienza mi ser¬ 
virà; anche se il capitano del¬ 
la osquadra» sarà Coppi, pen¬ 
so che non mi lasceranno a 
casa. Non sarò io, Astrua, che 
darò battaglia a Fausto, anzi, 
credo che, all’occorreuza, a 
Fausto potrei dare un buon 
aiuto. 

— E il udrò» non fi fa 
gola? 

— Ni, tanto; ho già avu¬ 
to belle soddisfazioni (tante 
•< maglie rosa »...), nel « Giro », 
ma anche li, quando viene la 
montagna, salta fuori Coppi, 
r« asso » che fa g'iuoco... 

4 » « 

Nella ridotta fiattuglia di 
uomini che stanno sempre a 
ridosso degli « assi ». non s': 
può fare a meno di mette¬ 
re Muggini. Il quale, come 
Astrua, ha sulla, manica della 
maglia i gradi di capitano del- 
l’« Atala >•- Ma Giancarlo e 
Luciano nelle corse se l’inten¬ 
dono abbastanza bene. 

Si può dire questo : che 
Astrua. dell’" Atala », è 1 uo¬ 
mo di forza: e Maggint, del- 
T" Atala », e ruotilo brillante, 
lo sprintei. Infatti, Magoini 
punta, soprattutto, sui tra¬ 
guardi delle corse in linea... 

— . .quali, per e.sempio, Lu¬ 
ciano? 


quale, come Magpini, ha uno 
spiint che fulmina. 

Albani, ovvero: il buon lu- 
guzzo. E’ ben educato, c gen¬ 
tile e ha fioca fortnua: spesso, 
infatti, è battuto dalla iella; 
le .'tue disgrazie, ormai, lamio 
catena. L’nliima. grossa, ca¬ 
pitala a Albani e quella alla 
vigilia della « corsa dell'arco¬ 
baleno » di Lugano; già scelto 
per la (tara, una rovinosa ca¬ 
duta gli impedì di vestirsi di 
azzurro. 

Spera di rifarsi quest'unno. 
Alboni. Anche Albani gino- 
cherà grosso — d’azzardo, ma¬ 
gari — sul traguardo di San¬ 
remo. E spera di far bella 
figura nel « Giro >>; si lancera 
nelle due (fraudi corse che 
da Parigi, arrivano a Ronbai.i 
e Bruxelles. 

Albani e Minardi sono ami¬ 
ci; c do buoni amici (senza 
— cioè — darsi fastidio) do¬ 
vranno giuoearsi, velie corse, 
il grado di capitano della 
.squadra che, in partenza, di¬ 
vidano a mezzo. Così Papà 
Pavesio II quale è buono c 
bravo, ma non mole storie. 
* * * 

Una rapida cotsa. da Atas¬ 


sia a Bordighera, per parlar 
con Fornara, il capitano della 
« Botteerhia ». che. qiiesEnn- 
ini, avrà a disposizione una 
squadra coi fiocchi: De Santi. 
Franchi, Giudici. Olmi, Roma. 
.Serena. Oreste e Otello Conte, 
Del PeJlaro. 

Fornara vuol farsi largì, 
nelle gare contro il tempo, 
specialità nella quale e bravo, 
e si batterà nelle grandi cor¬ 
se del <• Trofeo Desgruiigc- 
Colombo • (fra (pieste il Giro 
delle Fiandre, la Parigi-Hou- 
baix. il « Week-End » delle 
.4rdenne). come Astrua. Mi¬ 
nardi e Coppi, forse, ha in 
mente il « Tour »; 

— -S'ì; voglio tentare l’av- 
vciitura. S’intende che sarò ol 
« Giro ••, anche. Ho fatto le 
gambe alla montagna: sullo 
Slclvio, l’anno passato,, cam¬ 
minavo dietro a Coppi e da¬ 
vanti a Koblet... 

Fornara è «n bel campione; 
forse, oggi è già il campione 
Din completo dopo Coppi. Ko¬ 
blet e Bobet. Nel romanzo- 
corse del ’!'4. Fornara avrà 
senz'altro una bella parte: 
lina parte da protagonista. 

ATTILIO r.A3IORIAXO 


** Una pnilita a '.cacchi» ih 
Giaciis.i c » Me.se Martano > di 
Di vìiacomo 

ELISEO: Ore 21* Stallile di Ro¬ 
ma • L'ora della fantasia > di 
A. Bonacci 

COI.DONI. Ore 21.15. < Zoo ih 

vetro * (Il T. Williams con 
C calerai (Il 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
ORIONE: Lunedi 22 ore 16-21: 
C la D'Oiiglia Palmi in «Mar¬ 
gherita (tu Cortona». Prezzi po¬ 
polarissimi 

PIRANDF.l LO: Ore 21; Compa¬ 
gni.» direttu ila L l’icasso «En¬ 
rico IV ► (il Pirandello 
QU.VTTKO FONTANE: Ore 21: 
« Kiinicull Knnicul.à » con Car¬ 
lo Croccolo 

ItlOO’lTO OEI.L'EI.ISEO: Ore 
21.15 « Carillon musicale >. 

ROSSINI: (.)rc 21,1.». loinpagnla 
Checco Dinante in « Alla fer¬ 
mala del 66 » 

S.ATIRI; Ore 21.45; «Controcor¬ 
rente » (Il Man hesi. Metz e 
Walter con Walti r Chiari 
SISTINA: Ole 21.15 « Made In 

llalv » ( un Macario e U v'slris 
V.-VLl.E: Riooso 

CINKMA-VARIETA’ 

Alhambra: Ambra e rivista 
Altieri; Tre ragazze e un ra- 
oorale •? iivista 

Ambra-lovlnelli: Il sole negli 

occhi con G Ferzelli e riesca 
Aurora: Riso amaro con S .Man- 
gano e rivista 

La Fenice: La grande sparatoria 
e rivista 

Prlnc||>e: Il capitano Ca.sannva 
e rivista 
Vriituii .Aprile: l.a logha :li Èva 
e iivisla 
Volturno: Lo sperone nudo ( on 
J. Stewart e nvist.i iApertura 
ore Hi 


Peck 

Pliiiiiis; Maria Walewska con G 
Garlio 

Pieneste: Il giardino incaninto 
Quirinale; Stona di tre amori 
Qiilrinrlta; Ila ballato nn.a sola 
estate con Ulla Jacobson (Ore 

16.15 18.45 22) 

Reale: l.a rivale di mia moglie 
con A Sheridan e K. Kendall 
Rey: Riposo 

Re\: .Storia di tre amori con A 
M Pierangeli 

Rl.ilto; Lalibra proibite con J 
S.mson 

Rivoli: 11.1 h.'illato una sola est.i- 
le con ITIla Jacobson (Ore 

16.15 18,45 22) 


1 CAMPIONATI UNIVERSITARI DI SCI 


Il “rosso volante,, 
tri onfa a Corti na 

Monti si è aggiudicata la prova di fondo e di slalom gi* 
gante * La Beriolaia prima nello slalom gigante femminile 


CORTIN.A. IB — Cuti la di'ifin- 
la delle prore di (ondo fi;in 14/ 
e di .ilaloin yiyante inarchile >• 
teinininilc si iuno iniziati ni/gt 
a Cortina i cani/nonati dal ani 
uniìcridnri di v-i 


vfo il grande trionfo di tiigen 
Monte il loòso lotiintc infatti 
anjKi ai ere mito in inattiiiafii 
la gara di /oiirfo nel jionierigijio 
. . I s'i (• aijyiudicata ari'he gitrlla di 

Tanto per cominciare, ,fugante l.a jii'iia frnnnt- 

coiiie gli altri, diro. .Sanremo. .fiata, miri e, iinta dalln 

Non ha ancora freni anni. £’<■/ pertniaia 

però ha già i capelli radi radi:' f:,.,^nio .Monti. ,! 

e siccome ha la taccia magra. g,,,armato 

con qualche ruga, a Maggmij^^ ,, ,rnrz,ano 

hanno dato quest altro nome:mnrguito- 
« ta Vecchina ». che .sboiflialoG^ luunrdialn Inrtro ai dnr. 
per la figura dell'atleta. Mao-^, ^ono «/av.,fi- 

pini ha un buon passo e .sii,„,, „rii ordine prito,; tu 
arrampica abbastanza bene, i , vruoiato 

ma, l'arma .sua migliore c lo 


>1 è i-lasMpi ttta la fiorrnima 
Crisfma ('adiglioiii 

xrflo daloin ifiganir n.av hit" 
Monti ha pirrednlo di 8’IO rii 
\ri ondo Sandrn Mritardi inrnirr 
.Aì'jrrto Mrnardi. Miczi. Pini r 
Le due gare niasi lidi hanno ii IM'itrtti si aggiudicavano ri^jirt- 

III ainenli- d Irizo fjiiarto. 

/«» e \r\to p'i'.to 


CINEMA 


E’ uscito 11 II '2. anno II di 

11 


AIA AlilSI 


Direttor*: RUGGERO GRIECO 


(ìli ordini il'aiTivo 

(Fondo: km. 14) 


A.ll.t'.: Il diavolo bianco 
Ar(|iiarlu: Mouliii Rouge con J 
Ferrar e Zsa Zsa Gabor 
Adriano: Risu tragico con M 
Looi-kwod lOre H.40 16,55 I8..50 
20.-15 22.40) 

Alba: Il prigioniero di Zenda 
« on .S Granger 

AIrvonr; Lucrezia Borgia con M 
Carni 

Anibasrialorl: .Moulin Rouge con 
J Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Anime: Tolo a colori con Totò 
Apollo; l.abbra proibite con J 
Sanson 

.■\ppio; Lucrezia Borgia con M. 
CaruI 

.\quila: Allo sliaraglh» 
.\rrobalFno; I.'amour. madame 
(Ore 18 20 ’22) 

Arenull: La leggenda del Piave 
Ariatan: Questa è la vita lon 
Totò c Fabrlzl (Ore H.50 16.40 
18,40 20.'0 22.40) 

.Asioria: Storia di Ire «mori lon 
A .M Pierangeli c K Doiighas 
Astra: l.o sperone nudo con J 
Stewart 

.Atlante: Vivere insieme 
Xltiialilà; Due notti con Cleo¬ 
patra 

Aiiguvtiis: Molllin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
.Aureo; Anni facili 
.Ausonia: Storia di tre amori 
con K. Douglas e A PicraoKcli 
Barberini: Oli uomini che ma¬ 
scalzoni con W Chiari e An¬ 
tonella Lualdi (Ore 15,45 18 

20 22.15) 

Bellarmino: Fu Marnili mieterò 
d'oriente 

•Ielle Arti; Riposo 
Bernini: La guerra dei mondi 
Bologna: 'Lucrezia Borgia con 
,M Carol 

Brancaccio: Lucrezia Borgia con 
M Carol 

Capannrile; Riposo 
Capitol; La l inica (cinemascope) 
con Jean SImmons 


Sommario: «Sul ('(»iiti(>ll(> (U*l- 
.(• ill'-ilette ». L Piivolliii- « 1 Iiii- 
lelli tcivl». P Glilo'.ie. « L.i 
iitoim» (lei comiiilli iiginii con¬ 
dizione pei il puigie -»-'0 (lei .Mez 
/Ittioli»»», «lo «viluppo (Iella 
lolla pei 11 nuovo patto coloni¬ 
co ». K I iissu « .Meline toii«i- 
delazioni •.iille caii'e del bandi 
tlmno in SaidegiiH», « I eoiisoi- 
zi demoei isitani » ; V lienlini 
«La lolla de'.>!i assegnulai i nel 
1 .\it'(‘iUaiio ». .5 De Feo. «Sili 
eontiaiti lui g.i Enii *• i conia 
(Imi a->segiiHlHil ». « Ve-covo 'vi¬ 
carie» o piesideiite deil'EiiU' .Mii- 
reinma'' ». I) label • «U convf 
•.;ni» elllopco pei 1 mseguameiuo 
là'^iarlo»'; E Sereni: «Il piofe» 
.-,(>1 Seipieri e II inarMamo di .M- 
diMO», J F'Iovien; «Dalla l-'raii 
eia - lT»perieii/e dei inovimenu 
rontiulino»; «Il centro di «>lo 
ria del iiiovimetUo ( oiiladino » 
Izdie pei 11 Involo c pei 1.» lei 
la - In Pai lamenti» - Lettele a 
dilettole - Scien.'a e lecniea - 
S un.Clini u->i)eUi deli ceoiioiiiia 
agrumi nel I95.t - Llbli e livi- 
sle Note «1111 icliche - Sull a-.si- 
■.teiiza maialile ai coltivatori di¬ 
letti - N.qizie daH'esieio - Vlia 
«Iella rivista 



ANNUNCI SANITARI 
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IX ESOUILINO 

VENEREE O'sfurtfiont 

SESSUALI 

V«NB VAHICOSK 

«■■««.«i» «M.» •«•oMM SANCUB 
nMcrptn i^eemor* 

•M c«*« oiMaro «S'' 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I • 


■ OSI.MSKt lAI.» 


I. i« 


A. ARTIGIANI Canti! svendo 
camerelclli) pranzo ere Arreda¬ 
menti granliisso . economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


EilDOCRinE 

Studio e tìablnelti» Medico per la 
di-tgiiovl e cura delle .sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervitsa 
psirliir.i. endocrina Senilità pre. 
coi e nevrastenia lessiiale Con- 
siillazlonl e cure rapide pre post» 
matriiiionlall 

Grand’Uff. Dr. CARLEni 

fhazza Fsquillno n. !2 - Roma 
(Siaz 1 Visite H -12 o 16-18 Fe- 

«fif» H-ì? \’nn <1 ''tir.Tno 


UUTTUK dVOAllf 

ALFREDO SlIlIfFl 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazra del Popolo) 

Tei 61.929 . Ore 8»20 . pesi. 8-I2 
Meri Pref N -Zl-Sa-; ,1^1 7 -|.lPS 2 


STRO 


DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 
premal Timnnial) 

PROF DR DE BER.NARUIS 
Ore »-13 . 16-1!). lesi. lU-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) I rei 3S4 Si)l . Ore 8-26 . Pesi 8*13 


llollitl 
DAVID 

SPECIALISTA DEKMATOtAlGO 
Cara sciemsaDte deut 
V ENR VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
OISFUN'ZIINI SESSUALI 

VIA (OLA DI PIENZO 152 


Il EUCfKNiO MONTI (fUS Pa¬ 
dova) in 4r2'"4: 2) Valentino 

** * ^ ,'‘‘"^''** f" ■‘^^^"'ICapraniia: L’isola nel ciel., con 
3) Bcrtorrhi Luciano ((US Boto-' 


sprint; il guizzo della ruota 
di Maggini e secco e, spesso, 
brucia. 

» « A 

Coppia di punta dell'" Ata¬ 
la »: Astrua-Mapaini: coppia 
di punta della •< Legnano »•; 
Minardi-Albani. Di Minardi 
già s’c parlato. Ora è. dun¬ 
que. i’, turno di Albani. Il 


\rl , nrnertggio Ir garr sr.no ri 


gnia in 4t'o5"; 4) Sandro Menar- 
di (CUS Venezia) in 48'3,”2; 

Slalom gigante (Femm.) 

Il KI.F.f. BLRTOI.AIA (CUS .Mi- 
.(fc-j Uno) in I'I 8 "I; 2) Maria Navone 
(Genova) l'.3»’‘; 3) Cristina Casti- 
glioni (Firenze) in l'40"9; 4) Pre¬ 
muschi (Venezia) I'50"6; 5) Per¬ 


orar srrt trarr iato o/impionira i (Genova) l’59"8; 

de/ Cr.l (zriis-ré rr.ri la dismifo Iet\ 
jrfe/fo Slalom gigante prr perno iSIalom gigante (masch-) 

• K f* rr>r 5 a la gara Irrnmìn^lr /' M EUGENIO MONTI fCl'S l'a- 
nrìifì ai Ci a 35 poTtr Cd nltrr i dova) in ^•2^•■I; 2) Sandro .Menar¬ 
lo II. ffi disili rllrr iM nf/onri 5 * 

. . „ I berlo .Menardi (Padova) l'36 5; 

ha arnsn alla w’a.irsr Etri Prr.i^ (Bologna) r3*’’8; 5) Bi- 

tolata che allarmo <• »(ii.s<'./o | (Firenze) r4r'4; 6 ) Moretti 
a preredere fa rjcnorrsc .VdZ'O (stilano) t'IfS; » 

Yaioric di 19' t 10 .Al terzo pos>r>- 

I^ATTI^•A^^f^lO .ARTISTICO 


della 


I, 


Oggi a Villa Glori il Pr. Chiusura campi one tfel mondo 

® “ ___i OSLO, 18 — Nel quadro 

! o»«*nnlAnstB vnnvtjtA MI n 


Bisliii'i. Il)Ciici V .Vze.siiiii si conlfndiT’iiniio ]«i vinoiiii 


I primi timi elimiRafori 
al «Tomeo di Viareggio 

'VIAREGGIO. 18. — Sabato 

prossimo Inizierà a Viareggio fi 
Tomeo giovanile di calcio "Cop¬ 
pa Carnevale". 

Nei primi turni eluntnatorle sa- 


OSLO, 18 — Nel quadro del 
campionati del mondo di paili- 
naggio artistico la coppia inglese 
di Jean Westwood e Lawrence 
Dcmmy ha vinto qaesta sera II 
! Campionato del mondo del 1954 

iradizionaic * Prctniot fornire la erenluale po>ribi/c • 25 maggio, prenderanno parte gli d| danza sul ghiaccio con nn lar- 
*r,rr,r^tn ! allei! di scttc nazioHt 1 

La Federazione spagnola d: 


con il 

Chiusura » ha termine 0931 a 
Villa dori fa stagione micrnale 


sorpresa. 

iM riunione romprcnderà otto 


di corse al trotto che ha tattr\corse ed aita ini;»o alle 14.30 
acuire all'mpodromo romano! Ecco le nostre selezioni 
nuore folle di appassiona.'i 


.Ve/ « Chiusura ». dotato di 500 
mila lire di premi, sulla hstan- 
za di 2060 metri, saranno di 
fronte molti buoni catalU divisi 
m tre nastri- allo Start saranno 
Atesina, \ororajo e l/anavo, a 
20 metri Winnipcg. Mandorlo 
George Lee, Galoppino. Zacche¬ 
ra. Bisturi. Terrone, Rischio, a 
40 metri ibcria. Speranza Mia e 
Verno 

Difficile il pronostico per la 
presenza di tanti concorrenti di 
pari valore * per gli imprevisti 
che una corsa simile puh riser¬ 
vare: prni eremo, a puro titolo 
indicatica. a nominare Bisturi, 
fbcria e Azcsina lasciando a Man¬ 
dorlo e Galoppino il compilo di 


Premio Galoppatoio. Opera 
Buton, Boncodi. Premio Cava - 
.eri/za: Negron*, N«fa, Mongnr- 
dino. Premio Arquafor,dat,i 
Zacchera, Opel, Bramata. Premu- 
Cavai,enzza (2 div ), Nicer, E- 
mo. Primizia Premio Scuderie- 
Zuiama, Balla Gitana, Osella. 
Premio Chiusura; Bisturi, Iba- 
ria. Atesina- Premio Ippodromo: 
Ultra, Verbano, Bedelia. Premir 
Roridir.elia: Athosinn, Dormallo, 
Guardiana. 


Sette naiioiii ai mondiali 
di pittinaggio a roteVe 

BARCELLONA. 18 - Al cam¬ 
pionati mondiali che si svolge¬ 
ranno In questa città dal 15 al 


pattinaggio a rotelle ha reso noto 
che la prima iscrizione e perve¬ 
nuta (iall'Olanda Sono pure 
iscritti gli Italiani, delenlorl del 
titolo ed i seguenti altri paesi 
Belgio. Francia. Irlanda. Inghil¬ 
terra e Cile. 

Risulta pure che la Federazio¬ 
ne Italiana ha rinunciato ad un 
incontro pre-campionato con la 
Spagna, polche gli atleti italiani 
svolgono un accurato allenamen¬ 
to per 11 Tomeo 


A Torino gli alfenamenti 
dei cestisti « aiurri » 


TORINO 18 — Gli alienamen- 
It cor.egtait dei cestisti «azzur¬ 
ri » tn vista deirincontro Italia- 
Francia. In programma nel pros¬ 
simo marzo subito dopo Italta- 
Be;glo, avranno luogo a Torino zta) 8*30"9, 


John Wa> ne 

Capranirhella: l.a marea 
morte con B Slanwich 
Caslrlln: Aida c»>n S. Lorcn 
Centrale; L’incantevole nemica 
lon S Pampanini 
('mirale Ciampino; Riposo 
Chiesa Nuova: Buffalo Bill 
(ine-Star: Da quando sei mia 
' on K Williams 
Clodio: Il sergenfe Bum con B 
I jncaster 

Cola di Rienzo la. sperone nudo 
con J .Stewart 
Colombo: Gente tosi 
Colonna: Attanasio cavallo va¬ 
nesio ron Rascel 
Colosseo: IJ» prova del fuoco 
Corallo; Napoli eterna canzone 
Corso; Un giorno m Pretura con 
S Pampanini c W. Chiari 

_ Cottoiengo: Riposo 

■ • su ■ e n 1 Cristallo: Cavalleria rusticana con 

La coppia WestwooB'VemnT Ker,ma 

vr _ » Quiriti: i.a nave senza nome 

D.-lle Maschere: Il principe di 
Scozia con E Flynn 
Delle Terrazze: Perdoro 
Del Vascello: Fratelli dTtalia con 
E Mannt 

Delle Vlllorle: Nemico pubblico 
n. l ron Femandel 
Diana: Dimenlicati da Dio 
Doria; Prigioniero di Zenda con 
S Granger 

rdelweiss: La canzone del sole 
Eden: La n»rfa degli Antipodi 
con E Williams 
Esnero: Un manto per Anna 
Zaccheo con S Pampanini 
Europa; L'i«ola nel cielo ron J 
Wayne 

Excelsior: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Farnese: Canzoni canzoni canzoni 
Faro: 1-a gioia deila vita 
Fiamma: Questa è la vita con 
Toto e Fabnzi 

Fiammetta: Blovnng wild lOre 
17..'» 19.45 22) 

Flaminio: Moulin Rouge ron J 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Fogliano; Ije tre spie 
Fontana: Promessi sposi ron G. 
Cervi 

Galleria: Liti con Lesile Caron. 
Garbalella: La valle dei bruti 
Giovane Trastevere: tl sole splen¬ 
de alto con Y. Wayne 
Giulio Cesare: Sangaree 


go margine. 


PATTINAGG IO SU GHI.ACCIO 

Sergefevr SeikoY e Erìuson 
vittoriosi jerìajskiisfiiii 

STOCCOLMA. 18 — Si è dispu¬ 
tata oggi ad Es'kilstuna la secon¬ 
da giornata deile competizioni 
intemazionali di pattinaggio ve¬ 
loce sul ghiaccio Delle tre prove 
In programma, m. 500. m 1500 
e m SODO, due sono state vinte 
dai pattinatori sovietici (m. 5 0(10 
e m. 1.5(X)i e una dallo svedese 
Ericsson Alla gara dei 1500 m 
l'itoliano Guido Caroli si è cias- 
stlicato trentesimo. Ecco t risul¬ 
tati- 

M. 500: — I Sergeje»' tURSS) 
in 43 "4; 

M. 1.500: — I. Scilcov fURSSi 
2'19"; 20. CAROLI (lUIta) 2-34"; 
M. SIX»; — 1. Ertesson (Sve- 
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II1I.AÌ«€I4> DDLI/IACOMTRO DEI 4UATTRO IHIi' 


DECiLI ElSTERI 


la conlerenza e Berlino ha fflmosiraio 

Ite U tlMini* Ira Esl e Mesi è pessitile e aOle 

Le proposte di Molotov per la sicurezza europea rendono evidenti i pericoli 4 
insiti nella CED e aprono una prospettiva concreta a tutti popoli del Continente 


Michael e Robert Rosenberg 




: 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lago, prr essere vcrmtiotite ii- vostre proposte di distensione 
~~~ file, deve coìitinnare, non solo e di disarmo sono belle, ma 

BERLINO, 18. — Nel mo- i^a i governi, ma anche fra i non vi jjiiò essere piici* in An¬ 
niento in cui si chiude una popoli. Durante queste qual- ropa sin tanto che esisterà u- 
conferenza come questa, vien tro settimane, la diplomazia no squilibrio di forze militari, 
naturale chiedersi se essa sia sovietica ha lavorato senza sin quando, cioè, alcuni Stali 
stata un successo o no, ed al- ste per esjrlorare nuove ne non .saranno riusciti a qaran- 
trettanto naturale rispondere ed aprire nuove prospettive, tire la propria sicurezza- A con 
con un giudizio positivo o Tocca ora all’opinione pubbli- questo argomento, dopo aver 
negativo, a seconda dell'inte- ca mettersi in moto per fare giustificato il /ratto atlantico, 
sa raggiunta sui vari punti in il resto. si credeva di jtoter giuslifica- 

discussione. Molte .sono le jrroposte che re anche la C.A D. 

Ma, riflettendoci un j»o’, u/o i/ne.sta conferenza vengono lieplicavamo: ma in C-A.D.l 
viene anche un dubbio; si‘ad arricchire l’ar.senale della distrugge la garanzia fonda- 
jruò misurare sul serio il ri- /race. Ma una, so/rratlutto, mentale della nostra indi/reri¬ 
sultato di un avvenimento, sembra destinala a rappre- deiiza nazionale, privandoci 
che riassume e modifica il sentare, nei giorni e nei mesi delle forze armale, e ci conse- 
processo di svilu/r/ro della si- che verranno, la carta di’ci.si- f/nii per piiinlii nelle mani del 
inazione internaziomde, con va /rer i destini dell’Auro/ra. militarismo telesco che rer- 
talc metro di conlobiliiri /m- Non si esagera nel dire che rebbe ad essere rimesso in 
litica? a/ìpunio la fnniionc jriedi. 

Coinè si fa, in concreto, a del piono presentato da Molo- Sarà — ci si ris/iondeva — 
giudicare l’incontro di lìsrli- tov per la sicurezza della ma non vediaiin‘ altra scelta, 
no, senza tener conto della di- Auro/ra. Dateci una /rossibilità di ga- 

versità di obicttivi clic le va- Sin qui, l’idea della lolla per ranlire la nostra sicure ..a 
rie parti intendevano raggimi- la pace aveva incontrato un contro un (/ualsiasi attacco in 
ocre e della molteplicità di ostacolo col quale si dovevano Auro/m, /iro/ioneie una soia- 
ostacoli che esse dovevano si'- fare i conti. Ci si diceva: le zione diversa da quella che va 

parare ? E’ impossibile, <i me- - - — . . .. — - 

no di non voler rischiare di , ..--v x w , , ■ > i a • i 

confondere Poster Dtilles con l..\ SKI^mA ( 0 :\( l.lM\.\ 

Molotov, per il fatto che er,- __ 

franibt hanno sottoscritto lo 

stesso conmnicato finale. MMV V JL _ • 

HolOtOV 8i11SpÌGft 

sta all’origine della sua .c.'c.mii • 

convocazione- Non dimenìi- _ mm 

™i-ch6 il dialogo oontiniii 

lo di tutto per promuove,la, ___ 

incidre dall’altra — Siali U- , . , . j ,, . 

A fnttn dì tiiitn Tìr-r (Ciintlnuazlont dalla 1 . ptRlna) ipopolo iimiinte delhi liberta -. 

«■Inpc^rfa.L-qidR filila que.stÌM„e lede.sca. 

mento di giudìzio: il suo awe- sforzi por Li icalizz.*r/.ioiie ciiKviiilotov ha nic.s.so in rilievo 


nulo svolgimcuto costìiui.sce accordìi .sul tratta 
già di per se un successo del- to austriaco ». dici 
in tesi sovietica. " auspicabile clic i 

Ma il successo non si e.^au- .sul trattato di .stalo 
risce ili questo sem/dice con- stria pro.seKuano |)c 
latto. plomatica iielln città 

Il governo americano, in cet- na con la paitecipa 
landò a malincuore l’invito al- governo au.striaco ». 
l'incontro quadripartito, aveva Nel suo di.scor.so d 


un accorilo sul trattato eli st.i- che la .soliiz.ioiie ilei proble- 
to austriaco», ilicliiaiavano ,j,;, ledissco i‘ innanzi tutto 
Il auspicabile che i collactui mi problema che spetta ai 
.sul trattato di staio con TAu- teile.sehi .ste.ssi. eil ha espiiw- 
stria prnseKuano per via di- ,| p,-(,pii,, disappunto per 
ploinatica nelln citta di ' icn- jj (jitq, che non siano stati 
na con la pai tecipazione di , ;i.scoltati i punti ili vista ilei 


... . . . , rappiesentanti della Clerma- 

l incontro quadripartito, aveva Nel suo di.scor.so di clmi-n- i,, , 1 , 

.t"" ei.k.ntni,. ’h,n,ni,■ V- 

rottura, per poter qtnstiliinre j,;, dicniarato che la npre.sa iìIwm-i. 

ed affrontare, in seguito la di contatti diretti tra 1 mini- m 

.sua politica di divisione della gj,.} (jc,/|, esteri delle quattro ' 1 » di scio .il 

Europa <• .li riarma .Irli» G,-r- "'..Uro a Sin.. Im pi. o.o.- "'I' ' ‘-'.f l'»' 

mania. .mi io studio di certi problemi *"'|'**- . <''li ik- 

Dopo quattro settimane. — internazionali in so.speso. l.i '"»>'• ^'41' •*:< precisato, non 

.si può costatarlo — la rottura d,] .soluz.iune è in(li.spen.-..ibile P"<ianno essere veramente 

non c’è stata. C’è stato, invece. j„ vi.«ta di iliminuiie la ten- J'»' d"” ritireianno 

un accordo, consacrato da un sione internazionale. le truppe ili occnpaz.ione. 

comunicato conclusivo che , ..m,, aver deploiato ehi- 

porta In rirmii dei Oliali r I 1 , , • ^ i, - . , 8 *' oeeidenlali non abbiano 


le truppe di occupazione. 

;;77;r;r«;maVi'w. i,-i p'-»"-"' 117 ''giP?,;;a, 

Lasciamodo parra por ora. ;,,,P Tiu»', 

Il contenuto di qiies/o accor- ^,^ 1 . 1''^';"’;' /''‘Ila tondu.sione 

i/o. la cut importanza, in pnr-,„, Molotov — dobbiamo prò- ‘'iittato di pace con la 
ricalare per do che ea-o nf-j.sesuire i misti i sforzi o dob- <^‘‘i mania. Molotov ha c.spri"- 
fenna sui problemi dell p{l,j;mm. con raffor/ata decisili- -''Dunm/a che le qiiattio 

stremo Oriente e su quello ottonoie la '-oluzione dei l’"<eiiz.e proseguiranno 1 Ime 
del disarmo. è evidente. „ròblenu. L;, conrorenza di <''lo questione. 

Cj oasiti i.itu sola coasfo t.to- Bciiiiui, noi In sperinino, con- Qi*^>nto alla >icniczz.i ru¬ 
ne. il scmplict? fatto tiii* < '-^o et»|itj|-;i in svìliinno dcilìi iroo- Alolotnx' pn rìLaciito la 

sin .toro raggiunto rappresea- dVirpi.leS.e nei-li condanna di ogni nolitica 

ta un secondo niequwocande j„teni.nzionali neirin- fondata sulla lonnazione di 

successo per l Unione Sovieti- icresse ilei rafforzamento del- 'aggruppamenti militari iii- 
cn. Se Fostcr Ditllcs cn-dy. a tagonisti ed in particolare 

' ^"1“’ dvci' aggiunto che ili della CED clit* sigiiilìca il li- 

bile discutere, ora dovrà ri- paesi c.sistoni. stabilimento del m.l.i.u is.iv. 

pensarci forze contrarie alla distcnsio- ktle.^co. h per qiie to. egli 

^ , ne internazionale c che, til ha affermato, che il «ovecn'- 

Quello che esce SCO II Ulto i.a conlnirio, i popoli vogliono .soviet ien ha pre.<rnlato suo 

j 3 distensione ed il rafforza- progetto Ji Ira'tf.i c’iouin 
;/‘>n^*cs^crrt*amprfimnn ” mr J-'dinv/a n.detUva ii, 

«iV”,rfd«i° a 7 livista i ii..ullali Europa. I.,. ,l,„. 

c di rimando in altre capitali della confeienza. Sul disarmo, potrebbero naiU cinarvi a n..- 
dclVoccidcììtc, che il '/la/onn h minisi io sovietico li«i di- i-itii di diritti <**mi le ultre 
fra le due pnr/f hi cui è dìt?!" die 1 inipcj^no pi oso pctti^n/i* <* '' jiiiehe 'iltei ti 

so il mondo sarebbe .sfnio un- quattro di collaboiaie ad umte di-irEu- 

possìbilc. se non addiri/fura nn*» soluzione del problema potrebbero p.utecip.ne 

nerieoloso. disaimo o della limila- ^ 

ptricoio,w T-inne He"li -n m-imonti im- «uhi lealiz/a/.ione di un .-i- 

Ebbciic. il dialogo c’è stato. obblighi precisi ai go- sf‘'ni:i collettivo di sicure//a 

fila Ì.cPfdco%i. Ol.aaro Sulla conielapra di Gino- Quamu. uiliiu- ..II., quo- 

tribuiscc. se non altro, a ,/n,i~ vra. Molotov ha mci..so in >turne .lustriaca Molotov ha 
Ilare la via a un miglioramen- rilievo che questa conferenza, rilevato che il tniltato di 
fo dei rapporti hitcrnazionnli. de.stinala a con.sentire la so- st:ito :iustri:ico non ha nota -1 
Avevano dunque ragione luzione della questione co- tn e.s.sere firmalo alla confc- 
coloro che, come noi, insì.ì'e- renna - deve contribuire :id lenza di Berlino ;i cau-ra nei 
vano per Vabbandono della lin.i soluzione della liunitl- nrogeftì che tendono a r:>i 
politica di forza, la quale /mò cazione nazionale della Co- risorgere il iiiilit;irisnii> tede- 
solo sfociare nella piierra. e rea ». * A que.stn confeienza j| «ove i no sovietico 

/ler il ritorno alla politica od egli li.i aggiunto si di ,’snrimi* tuttavia i*i conviii -1 
nego:iafi. Non è forse nuesfn scuterà anche la questione Mo,o,Óv 

che dimostra la conferenza di dello stabilimento della pace „_u ' , ‘ j,:«a i 

Berlino? in Indocina. Gli sforzi dei ‘•'•'"VA''”'' T' ' 

Certo non siamo ramo[popoli indocinesi per lo .sta- *-‘*^‘* .de qui stione in un 

nid da crcdVré bilimento della pace e della ^'vvenire molto mos.simo >. 

presa di confarti /wssa baita- loro libertà nazionale debbo- . 

re a risolvere auinmaricamen- no ottcncie tutto 1 appoggio la tonleienza h.i avuto tei 
re i problrmi esìstenti. Il aia- che meritano da parte di ogni mine, alle i9. I nuni-'tri si 

_ ___ ^no stretti la mano, inenliv 

' ' - ' Eden accennava alla possibi- 

PER U TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

go corteo di niacchine ha la- I 


sotto il nome di C.A.D.: non 
chiediamo di meglio che a- 
scoliarvi. 

■ Ebbene, ora l'alteniativa c’è- 
D'ora in poi non ci si pofrtì più 
dire che abbia mo ragione nel 
denunciare i /tericoli della 
C.A.D.. ma torlo nel non sa¬ 
pere indicare nn’alira soluzio¬ 
ne. Oggi c’è il piano Molotov, 
che offre /irecisamente quello 
che si /irelende di voler ga¬ 
rantire col trattato di Parigi. 
La nostra lotta contro la CAD, 
dunque, min è l>ià unicamente 
una tolta contro mi /mito ese¬ 
crando. ma e anche mia lot¬ 
ta /ler un palio mic.slo, che 
serve ni qinslo fine detta -pace 

In altre /larnle, aU’arf/onu;n- 
/a:ionc negativa, nra viene ad 
aggiungersi una argomenta¬ 
zione alla quale difficilmente 
/mirrbbero resistere coloro 
che. in hnoiia fede, hanno cre- 
iliilo nella prn/mganda degli 
» europeisti ». 

Guardate — /mssiamo dir 
loro — ta realtà. Con la C.E.D- 
si è divisa t’Euro/m in dite, 
non soltanto si è a/)profoudilo 
il solco fra est ed ovest, e si 
è scavato nello .sfe.s.so occiden¬ 
te mi solco fra sei paesi c gli 
altri, ma si è provocata, allo 
interno di qne.sti sei pae,si, unti 
frali urti della compagine iia- 
zionnle. E si osa parlare di 
unità europea ! La vera unità 
è quella che vi propone VU- 
nitine Sovietica invitandovi a 
concludere mi accordo per la 
sicurezza collettiva, senza e- 
selnsioni dì sorta- 

La C.E.D-, se fosse ratificata, 
avrebbe per risultato di divi¬ 
dere l’Europa in due campi 
militari, ostili, che starebbero, 
/ler forza di co.se, sul piede di 
giierra. Il /liana di Molotov. 
iiiDcee, ttcrebbe per risultato 
quello di unire VEuro/m in un 
sola campa, il quale potrebbe 
prorei/cre ad un disarma /irn- 
gressiva. 

La C-E.D.. per iltalia, signi¬ 
ficherebbe la fine dell’indi/ien- 
denzn nazionale. Il piano Mo¬ 
lotov, invece, significherebbe 
l'ammissione del nostro paese, 
in piena sovranità e su un 
piede di assoluta parità, nel 
sistema di sicurezza europea. 

La C A D-, inoltre, non divi¬ 
derebbe solo VEuro/m in due, 
ma renderebbe permanente la 
divisione della Germania, e 
permanente, con ciò. il perico¬ 
lo di lina .sua riiini/ìcncioiie 
con la forza. Il piavo Molotov, 
prevede, all’opposto, la iieu- 
tralizzazioue della Germania e 
successivamente la sua nitifi- 
cdzione con mezzi pacifici. 


La CED ricns/ittiisce le di¬ 
visioni della Wehr.macht c 
ridà vita al militarismo te¬ 
desco. Il piano Molotov, ni 
contrario, scongiura questa 
minaccia, iin/iedendo al mili¬ 
tarismo tedesco di tornare a 
mettere in perico/o tu /niee 
d’Eurn/ia. 

La CED, infine, inquadran¬ 
dosi nel Patto Atlantico, crea 
un vincolo di di/iendenza, an¬ 
zi. di subordinazione, del- 
t’Eurupa agli .Stati Uniti. Il 
piano Molotov, invece, libera 
l’Enro/ia dalla soffocante tu¬ 
tela americana 

E si potrebbe continuare 
Ma è forse nece.s.sario’ Ose¬ 
ranno ancora /larlnrci di •< si¬ 
curezza > e di « Euro/ia » i 
vari Sceiba, Piccioni e Sara- 
gat? Li attendiamo atta pro¬ 
va, con maggior certezza, do¬ 
po la /iro/iosta di Molotov ai 
Berlino, di poler avere con 


nella lolla contro la ra- 
tifica della CED, la grande BIllhSpPM 

maggioranza del popolo ita- 

RENATO MIELI 

.- jp 

Il Giappone accoglierà 2 
commercianti sovietici h 

TOKIO. 18. — Il ginerno ^ 
giapponc.'^c ha deci.so dì au- 
tnrizz.'ue i commercianti .so- ti3 

entrine in Giappone. ^ 

scopo (li favorire l'esten- ^ 

-.ione degli -cambi commer- 
eia li con rURSS. 

K* .'incile pievi'to l’invio sv B|j|||P||yLy 

nell’UR.SS del precidente di 
unii compagnia giiippone.-e 
/lev ]'i pe>c:i, Nichiro, il qua- ' - 

le negozierà con le orgifnizza- - 'mnillilHI^^W 

zioni sovietiche un accordo NEW YORK — M 

per 1.1 pe.-eii ncirArtico. pochi giorni dopo 


— 'f 




''A. ' 










NEW YORK — Michael e Robbie Ro.senbcrg fotografati neili 
pochi giorni dopo il supplizio dei loro genitori, nella casa di 


i tragica est: 
Bernard B 


ite dell’anno 
ach e Toins 


scorso. 

River 


OI>IO!»IA l»KH 81!fcT ZIONE FAf^tJISTA COM’HO I DLE INNOCENTI 

I figli del Rosenberg strappati 
aiia tuteia dei genitori adottivi 

I »i hgÈkohUe rrrr/<*##o uffida i tiue OÈ^fiUki ni ivihututie |>ri* i minorenàìi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 18 — .Un 
iiuigistiato di New Yoik ha 
disunsto oggi che i due pic¬ 
coli orfani degli eroi Elhel 
e .lulius Ro.senbeig .siano 
tolti ai Imo genitori adottivi 
e posti sotto l.i giui isdizione 
del tiibnnale pei i mino- 
icnni. 

L’uomo che ha emanato 
la ciudele decisione è il giu¬ 
dice .laeob Panken. Egli ha 
sentenziato che i nuovi ge¬ 
nitori di Michael e Robbie 
SI Ilio - peisone non auto¬ 
rizzate e che i due bimbi 
devono e.ssere Dosli a dispo- 
.si'zione del tribunale . in 
attesa che la loro sistema¬ 
zione futura venga decisa - 
Viene affermato che soltan¬ 
to una per.sona poli ebbe 
oppoisi aire.secuzionc del 
veidetto e questi è Tuonio 


che Ethi'l e Jiulius Rosen¬ 
berg hanno nominato tutore 
dei due bimbi, lavvocato 
Emmanuel Bloch, morto il 
.tu gennaio scorso in circo¬ 
stanze misteriose. 

Eia stalo l'avvocato Bloch 
.nd affidale i due bimbi, fin 
dallo scor.-io Natale, ad una 
modesta famiglia americana, 
scelta fta le tante che ave¬ 
vano chiesto di poter adot¬ 
tare i tìgli dei Ro.senbcrg. 
Il nome di questa famiglia 
non era stalo rivelato, per 
evit.aio che le organizzaz.io- 
ni filo-fa.seistc ne facessero 
l’oggetto di nuove perseci!- 
zi,"'ai Ogci il magistrato 
ha affermato che .si tratta 
dei signoii Meeiopol. resi¬ 
denti a Riverside Drive. 

Come egli stesso ebbe a 
dichiarate, tre giorni prima 
della sua tiagica tìnr. il co¬ 
raggioso difensore di Ethel 


e di .lulius non aveva vo¬ 
luto che i due bimbi adot-- 
ta-.-ero il cognome dei nuovi 
genitori: egli intendeva in¬ 
fatti che essi continuassero 
a port.irc con orgoglio il 
nome di Ro.senberg, che tut¬ 
ta rumanita progressiva ha 


aggiunto l’av- 
— ho voluto 


Churchill 

il risultato 


giudico positivo 

deirtnconlro u quattro 


1 primi «'omiiieiiti loinliiiesi — Soddistazioiie prr la partrripaziuiii* 
ilrlla Krpiilililira popolari* riin*j<t* alla Otiiferoiiza di Giin‘vra 


imparalo ad amate c ad s 
onoiarc come quello di due r 
martiri. -< Pei gli .stessi mo- c 
livi — aveva aggiunto l’av¬ 
vocalo Bloch — ho voluto 1 
c’nc essi fossero adottati non c 
da una delle famiglie che ^ 

10 hanno chiesto daircstero. r 

ma da una famiglia aine- f 
! ricana >. f 

' Il loro nome o la loro f 
educazione democratica — r 
aveva concluso Bloch — i 
sarà una sfida airAmerica 
di McCailh.v . 

Dì fronte a que.sto che a 
ragione si potrebbe definire 

11 testamento " di Emma- 
Inue! Bloch, la decisione 
odierna del giudice Panken et 

i fini che l’hanno ìspiiata ao-’c 
oaiono in nienti luce in tottii|i 
la loro odiosità. Non vi c{t 
dubbio che questo veidetto.js 
che non si è potuto aiuslitì-!. 
care neppure con il più sco¬ 
perto dei pi desti, miri a col¬ 
pire deliberatamente la nobile 
eredità dei due martiri e del 
loro difensme. condannando! 
Michael o Robbie ad una', 
sorte che non viene indicata! 
ma che è facile identificai e 1 


mi li hanno ospitati nella cit- reparti delia guerriglia nalla 
ladina del New Jeisej’, » buo- zona di Huimphong, nel delta 
ni. intelligenti e sensibili del Tonchino. I partigrani 
Per a.ssicurare il loro sosten- hanno attaccato quindi il tre- 
tamento e la loro istruzione, no, mettendo fuori combatti- 
ravvocato Bloch aveva orga- mento GOO soldati franco-co’.- 
nizzato una grande sottoscri- laborazionisti e cattui-ando 
zione nazionale, che aveva o ferendone altri 300. 
avuto termine poche settima- A Dien Bion Fu. la piazza¬ 
ne fa con la raccolta di cin- forte colonialista assediata ria 
quantamila dollari. 62 giorni nel pae.-e fhai. la 

Il verdetto del giudice Pan- colonna france.se che è uscita 
ken è stato accolto stasera ieri rial perimetro fortificato 
con emozione da tutti i pi-o- per un .sesto tentativo di sor- 
gie.ssisti d’America. L'opinio- tifa, continua a marciare allo 
ne pubblica democratica rea- scoperto senza riuscire ad ag- 
giscc indignata a questa en- ganciate le truppe popolari, 
ncsima persecuzione, tanto I franco-collaborazionisti, che 
più cinica in quanto si acca- ieri a\evano occupato un’al- 
ni.sce contro due innocenti c tura, si sono inoltrati per ot- 
inermi fanciulli. to rnigho. 

DICK STEWART .A Saigon, l’Alto sommissa- 
^ I* e ~ francese Maurice Dejean 

L..0llV0^1l0 irUllCP.se ha smentito oggi il pros.simo 
distrutto nel Tonc’hino inìzio dì trattative per Tar- 
_____ ini.':ti?io nel Vici Nam. Fonti 

SAIGON. 18. — La rddii ufficiose hanno a loro volta 
del Viet Nam libero ha .m- previ-to che la Francia ro- 
nunciato oggi che un con co- spingerà roflerta della mis- 
glio militare colonialista è sìone americana di addestra- 
stato fatto saltare in aria da re le truppe collabornzioniste. 

l'KRUORK IH.\ CIJ ABITANTI 

Un paese invaso 

da migliaia di serpenti 


r •• icanunrUTC- . nelto .«qUnllorC dì UU Ol fa* I 

UAL MOSTRO COR RISroWDENTE.voniuiurato di Berlino, c pu.^-jil partito imn nossa in nntrofio. se non di un campo 


LONDRA, 18. — » Posso 
dire di avere la sen.s.azione 
che qiialclie cosa è stato gua¬ 
dagnato con rincontro di Ber¬ 
lino ». ha dichiarato oggi ai 
Conuiiii Wiii.ston Churchill rì- 
.'pondeiido al laburista Ilem-I 
rv,- Ilugli.'-. an.>io ,'0 di coiio- 


I SAIGON. 18. — La radii 
*del Viet Nam libero Ita <iu- 
Inunciato oggi che un convo- 
Iglio militare colonialista è 


.-cibile ricnnuscere ehe j’af- alcun modo deviare dalle dì mncenlramento. I 

ferinazione di Churchill »è moz.ioni aiiticcdi'te votate .i avevano avuto bisogno! -- 

.^lato guadagnato quaUosa Margate. del resto, di pretesti l Ame- SettantacìnOUe rettili SOBO stati UCcisi in iìae case 

con 1’iicontro » va riferita Le conclu.-ioni ste.'-e della rican Lccioii e le altre orga- rtiuii sudo sidii UCCISI IQ OUe CaSC 

.soprattutto a quello c!>e ap- conferenza di Rollino indi- nizz.azioni fasciste, per sca- ' 

pare es-^erc il valore genera- eano tuttavia che il dialogo, tonare contro i due piccoli BRISBANE. 18. — Migliainliamento ricoperto da questa 
•e del colloquio a quattro: il anche sul problema tede.sco, cinica dello persecii- di seriJenli hanno invaso le'vegetazione trasportata dalle 

ponte tima.slo interrotto per non può considerarsi intcr- zioni. Era bastata loro la case di Rockhampton. nell.acque. 

tanti .inni c oggi riaperto al rotto, e quando martedì .ser;i legge della paura, l unica che Queensland. E.ssi cercano di __ 

tratfieo degli scambi diplo-jii gruppo parlamentare Inbu- valga oimai nella • deinocra- sfuggire alla minaccia delle n i i J* v • • ^ 

niatici. e il contatto rinnova-! rista si riunirà ner trovare zia americana’, per indurre acque del fiume Filzroy. che! rrOlCIlfl ui 831(13111 

to ha penne.s..:o di eon^tata -1 ,m punto d’incontro fr;i le va- dapprima la loro .stessa non- ha inondato la città. In due! :l ' 

re ihe, sia pure lentamente | ne eorrenti. la posizione ilei na. Te.s.sie Grecnslass. a ne- _ -nlt-oito „no n.-,-; = (OllTrO II gOVCFflO Z3n6uÌ ► 

e con enormi difficolta.-SI puoi dirigenti di de.slra dovrà es- «are loro o.^pitnlità. poi jj, .-oni .-la.i un..-. - ^ 

loiniiieiare a eliminare cjual-Uere ehiarita. Icommis.sione scola.stica dii serpen i. ^ TEHER.AN. 18 — Lo Ayatollah 

elmo dei minori o.Maeoli deli Ventiquattro deputati che Tom.s River. la cittadina dove I cinquantunmiìacinquecen- Ka.-ciani, capo dei musulmaui 
e.iimniiio della ronv:\enza ' j, ,ppj, presentato ai Comuni.i bimbi erano stati afiìdati to abitanti della città j-onoldella Persia, ha 'ìiretto una Ict-? 


Proteits tfi K3S(i3ni 
contro ii governo Zohedi i 


Berlino ? 

Certo, non siamo ramo iiiqe- 
mii da credere che la sola ri¬ 
presa di contatti /rossa baita- 
re a risolvere antnmaricamrn- 
te i problemi esistenti. Il nia- 


eorso della discussione ha 
preei>ato Churehill. rlfeien- 
dosì al dibattito dì politie.i 


p.ieific.i jp, I mozione in f.ivore dell 

(Jiie-t.i er.i -tata l.i te-i neutralità della Germani 
le.'po'-t;, dal Times m più di j,i>>M)no contare non .';olo sul 


lino. 

Il giudizio sulla riunione 


ne da quale fonie es.-i fo.-- : 


m I* * _ [.sciato definilivamente la se- 

Lo polizia spora icò'n.x 

* j Frattanto. I.i .lopolazionc 

di nuovo a Calcutta i ciantc dimostrazione di‘i suo: 

!.»cntimenti di fronte ill.i con- 
—— -—- ' ferenza. Oltre 500 nula por- 

I fliinosliailli prou-.stiivaiio roillrc) le jSdeTmSmXne.''*^^^^^^^ 
ingcrcMize «lejrli SiaB l niti in India 

-—---— Parigi ohe privano di ogni 

CALCUTTA. 18. — Oggi.ignanti, arre.stafi ix;rchè chic- Ji^^'Uà per cinquanta anni la 
per la terza volta consccu-jdevano al governo migliora- Germania, a fniore della .'•i- 
tiva. la polizia ha sparato!menti salariali. ruroz.z.i colIcdUva m Euroj^i. 

contro i dimostrami. Si igno- ----——^ contro la CED ed 

la il numero delle vittime. Apparecchi dì Cianj;,‘‘‘''‘‘*occddc^tnli 

S abbattuti in Cina jfa.hva mvecv Clamorosamen- 

uccise dalla polizia e ses- pechiNO. 18. - Due ap-ij.'à,Tm.lo'JiAka’'or«^n\z- 
santa sono state fente. 11 mi- parecchi americani, apparto- ^ ' ' sindicnlisti no¬ 
merò degl, arresti supe.a . alFaviazione dì Ciang J ,democ“"ticr ex 

duecento. Kai-scek, .sono stati abbattuti denT^.'g^!;.J membro 

I dimostranti hanno prole- dalle artiglierie antiaeree po- .morrei mnsuli di 

stato contro l’ingerenza ame- polari nel cielo della provin- hai^he 

ricana negli affari indiani, e eia del Cekiang. I piloti sono ammmutr.iziono d* ® 

contro i progettati aiuti mi- deceduti. m 

filari degli Stali Uniti al Pa- Gli apparecchi erano del ti- i .suoi sfo^i. meno d 

kistan. Inoltre, durante i tre po « F-47 ». Uno di essi è ^ uiila «.ersone hanno preso 

giorni delle dimostrazione, es- caduto sulla terraferma. Tal- P^rte alla sua lugubre ♦mar- 

si hanno chiesto la scarcera- tro in mare, a nord della baia C'-'* del .silenzio >. 


dei ({uattui ministri degli e- dunque lo-, 

-ieri, po.dtixo anche -■’C abb.n- del governo inglese; 

.-tanza ri.-ervalo. c la velat.i d. venire incontro., 

e un po' ambigua promes.'a ‘''meno in qualche ini.«iira.. 
di risollevare la questione ■‘‘«•yielici per alle-. 

«fi r.it.. I.x.«ii.. vi.ire !.. ten.^ionc internnzio- ' 


deirmcontro ad alto livello. *■' *enMone iniernnzio- 

forni.-eono una tenue ma in- u.de. con.^ntendo una npre-, 
teressnnic traccia del pensie- V*"*. da.Iogo. m eompren- 
ro tiri governo 'ulla conte- de il giudizio e-pre.—o oggi tk. | 
ronza quadripartit.'i. Non bi- '• "urc.niii, j 

sogn.'i cercare multo lontano. L,i mancanza di una eliet- : 
nel te'to del comunicato di ti'"*' iniziali\a ìngle.-c per t.i-j 
Berlino, per trov.ire almeno cilit.ire la >oIuzione del pro-| 
una ragione specifica rii sod- blom.T tedesco e. anzi Untleg- ' 


ione in Livore della :alle cure di due persone cnre.lanche minacciati da srandi '‘-Sfetario generale dcL 

della Germania iad e..ncnerli. ' ammaj.M di vesetarione .ac- 

L-ontare non solo sul-I Michael ha oi a undici anni quntic.a che vanno alla deri- Zahedi nelle elezioni per la Ca. 
i di molti altri mem- non ancora compiuti e Ro - „ jp inondate, bine- mera ed il Scnafe. 

gruppo parlamentare bie ne ha sei. Entrambi .«onc , , . j n x.- „ v -, 

: ma .soprattutto sul- .stati definiti dai loro maestri le por.e delle abita- f 

o della base del par- di Toms River e da Bernard zioni e impediscono i movi- 
ie Sonia Bach. ì due amici n^^^nti .alle barche d. soccorso, 

I.TCA TKEVIS.NNI idei loro genitori che per pri- L'areodromo è quasi compie- voleri, lale che possa 

i - i-i I approvare, senza discutere, i 

_ nuovi pro\ vedimenti legislativi 

Cinquanta africani massacrati 

nelle mani dello straniero. 

dallo forzo motosi noi Konio 

awv si svolgono attualmente 

----—-- nel nostro paese, sono una 

.... -v- - 1 • burla ». 

.Miri Dito kikiiyn nomo stali iiiipiccaif a Nairobi 

N-AIROBI. 18. — -Altri c:n-ialla Croce Rossa cinese di es-|commis.sìone non ha esaur.’-O 

• i-.Tx*-. f—,i-*..r,: criTìr. ctijti'c»,—A i -, xTaHllir.iL ci,/xi onmriTti « j-H#» ì.-, xr-i.,- 


conlro i dimostranti. Si igno- 
la il numero delle vittime. 

Nelle dimostrazioni di mar¬ 
tedì, sei persone sono .state 
uccise dalla polizia, e ses¬ 
santa sono state ferite. 11 nii- 


x agente 
e membro 


nel te'to del comunicato di ti''*' iniziali\;i inglc.-c per t.i-i _^_ . Prof-InI*.. i.n ! 

Berlino, per trovare ahiieno cilit.ire la soluzione del pro-| j ■ un aCrCO ; 

una ragione specific.-i rii sod- bioma tedesco e. anzi Fatleg-' N.AIROBI. 18. — .Altri cm-ialla Croce Rossa cinese di es- commis.sione non ha esaur.’.o della marina francese 

disfazione per il governo in- gjamento negativo a-s.-unto d.i,quanta africani sono statilsere .autorizzati a stabilirsi • .suoi compiti c che lo scio-j 

glese: il riconoscimento dei Fricn su tale que.-tione. è in-jm 3 s.s.icrati dalle forze di po-inella Cina pofjolare. dove in- gUmento costituisce una c.i*! t'I'vict ~~ìn it ■ 

diritto del!:. Repubblica p<.- dubbiamente il punto oscuroliizìa britanniche a Thika. cin-[tendono vivere a lavorare oa- pitolazione dinanzi alle ores- , AGAibl. 18. — Un aereo 

polare cinese di di.seutere con deU’azione britannica a Ber-‘qii.inia chilometri .a nord dijcifican'.ente. Ne ha dato no- stoni americane. tr.asporto d^la manna 

le altre i,r.andi potenze i prò- li*"’: nel dib.ittito di p<i!nica |X.T:robi. ! tizia oggi la radio di 'echino.; Dal canto loro, le forze in- L’ancese con a bordo 15 uo- 

blemi a<iatici, primo pas.so estera che seguirà alla dichia-, La poh.zi.i inglo.’^e ha im-jia quale ha aggiunto che ghjdiane, cedendo una volta di e precipitato stasera a 

ver.so la rottura del cerchio r.nzìonc del ministro ai Comn-' potato loro prc’csi atti di ter-jex prigionieri hanno abb.m- più a queste pressioni, 'nan- chi.ometri dmla cit- 

del boicottaggio diplomatico ni, la mancanz»! di un acctir-1 rorismo. idonato le uniformi militari no riconsegnato agli amen- ^ Zaghouan in Tunisia, 

americano. .'■uila Germania eostituiiài Contemporaneamente è sta-jper vestire panni civili e silcani i 17 rgenti d; Ciana Kai- mito i equipaggio e decedu- 

Per appre/j^.are m pieno ciò certamente uno dei fonda-ik> re.-o noto che sono stati preparano a oartire alla voi- scek e di Si Man Ri che do- L aereo era Partito dallr- 
che questo significa per Lon- «ncniali argomenti della cri- impiccali stamane, dagli in- ta della Cina. ivevano essere proces.sati i>'r n w^**”*/ 

dra. è sufficiente ricordare tica laburi.sta. se non da par- otto africani sotto corea, la commissione rassa.ssmio di prigionieri de- ^ «a diretto alla base di 

la storia recente della con- ‘o delPoratore ufficiale, al- 1 accusa uno di « illegale pos- neutrale di rimpatrio ha te- siderosi di rimpatriare e il cui jy^oiiba a ^ ^ 

troversia con gli Stati Uniti d-"» P‘''rte di un note- -"^-so » e gli altri di ,3 5^3 uUjjng riu- processo e stato impedito dal- 

.suiralteggiamento da tenere '^’olc gruppo di deputati. ■* colla^razione con elementi L’India ha proposto . os,ruz :onismo statu nitense. 

nei riguardi della Cina, con- ^ indubbio che il Labour arma „ . che la commissione si sciolga • i~s • mancanza delle luci se- 

trover-sia che in più di una Per responsabilità dei 01 anierirani mezzanotte I l(o 111 OreClil .f! 

occa.sione ha condotto i due dirigenti di destra, è in que- . -* . di domenica e la proposta e ^ campo d atter- 

governi a procedere su due sto momento profondamente si stabilitcono in Cina [stata appioggiata dai delegati BELGR.ADO, 18. — Viene 

binari completamente diver- divi«k> suiralteggiamento da - [svizzero e svede.^. Il delega- annunciato ufficialmente che 

si e divergenti. assumere nei confronti del TOKIO. 18. — I ventuno [to cecoslovacco e quello 00 - Tito ha accettato l’invito di imukao aircuMv 

I nmbll^fnn trvfnc/VN tVkn l!3inT* i«irmiA»i «Ha rili'aixr’ft et «zinn onnosti. sotto-ire Paolo di Grecia e del «o-l®t®rglo Coloml vice dlten. resi* 


sione di cinquecento inse-ldi Ucnciou. 


SERGIO SEGRE 


binari completamente diver 
si e divergenti. 

Ma senza scendere a un; 
analisi particolare dei singo 
1 li punti che emergono da 


Ire a una problema tedesco, ma la j prigionieri americani che si} lacco si sono opposti, sotto- j re Paolo di Grecia e del go 
dei singo- maggioranza dei deputati ; sono rifiutati di rimpatriare lineando che la decisione c| verno Papagos per una visit; 
rgono dal deiropposizionc ritiene chc'hanno chiesto in una Ietterai illegale, dal momento che lai ad Atene. 


isita Stabilimento lipogr. UX.S.1.S.A. 
Via IV Novembre, IM 













